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ORA / ACCORDO GORIA-CASAROLI 


La palla ai presidi 


Decideranno loro il collocamento nell’orario scolastico 
Per gli studenti frequenza facoltativa e insegnamento alternativo 


ORA /IL MINISTRO SPIAZZATO 


Commento di 
Paolo Francia 


Non è certo attraente come 
Ustin Hoffman, ma Gio- 
Vanni Galloni avrebbe pure 
lui buon titolo a fungere da 
«Protagonista in un film co- 
Me «Il maratoneta». A pat- 
to che la «sua» maratona 
avesse come premio finale 
la medaglia d'oro della be- 
Nevolenza:comunista. In 
Questo genere di corsa, 
Sempre aperta in casa Dc, 
il ministro della Pubblica 
Istruzione non ha quasi 
Mai avuto rivali. E anche 


ione, suil'ora di religione, 
Un buon vantaggio se lo 
Sra guadagnato già per 
Sonto proprio, una volta 
Sconfessato da Craxi, con 
accusa lanciata a De Mita 
di guidare un partito ormai 
“Subalterno» del Psi. Ma il 
QUizzo finale verso il tra- 
guardo gliel'ha. fatto fare 
leri Giuseppe Chiarante, 
l'intellettuale comunista 
Yià direttore di «Rinascita» 
® oggi parlamentare. Chia- 
fante ha candidamente af- 
\ fermato «di aver ritrovato 
Nel Galloni-pensiero alcu- 
Ne idee di fondo sostenute 
da tempo dal Poi». 
biamo capito tutto. O 
Meglio, abbiamo avuto la 
©onferma di quanto si era 
Potuto legittimamente so- 
SPettare innanzi alla stra- 
Vagante determinazione di 
'alloni di stare comunque 
alla larga dall'unjca strada 
‘eria. La sola possibile sul 
Plano della legittimità giu- 
Idica. La sola auspicabile 
SUI piano della ragionevo- 
®zza politica. Quella che 
‘anno imboccato Goria e il 
Cardinale Casaroli e che 
Rorta il presidente del Con- 
aglio a presentarsi doma- 
ni alla Camera con il viati- 
0 del segretario di stato di 


Verno italiano e Santa Se- 
20 una «concordante 

‘erpretazione sul signifi- 
Cato e sulla portata della 


= 
L’ALLUVIONE 


PAGINA 


Nella più recente competi-, 


‘ovanni Paolo Il: fra go-. 


Danni a Gorizia 


normativa concordataria in 
ordine all'insegnamento 
della religione cattolica. 
In sostanza si ha la confer- 


\ ma che l'inserimento del- 


l’ora di religione nei pro- 
grammi scolastici è obbli- 
gatorio da parte dello Stato 
ma è facoltativo per gli stu- 
denti avvalersi o no di tale 
insegnamento. E che, in ta- 
le logica, l’ora potrà esse- 
re collocata inun momento 
qualsiasi della mattinata (0 


del pomeriggio, là dove vi . 


siano ancora i doppi turni) 
senza che la scelta possa 


assumere significati im-. 
propri. Ciò che recitanoa° 


chiare lettere l'articolo 9 
del Concordato e il punto 5 
del protocollo addizionale. 
La. norma è così trasparen- 
te da non consentire distor- 
sioni interpretative. E ha 
avuto buon gioco Casaroli 
nel sottolineare a Goria 
che la formulazione della 
direttiva suggerita da Gal- 
loni (tendente a inserire 
l'ora di religione all'inizio o 
alla fine delle lezioni) sem- 
brava prestarsi a interpre- 
tazioni non conformi al 
Concordato. 

Se poi Galloni sul piano 
giuridico merita un voto di 
‘palese insufficienza, quan- 
to a fiuto politico è sembra- 
to cosî ingenuo che do- 
vrebbe essere invitato a 
cambiare mestiere. Il mini- 
stro della Pubblica istru- 
zione fa parte infatti di un 
governo che si regge con 
le stampelle; e quasi glie- 
ne ha segato un pezzo. Eè- 
sponente di un partito che 
buona parte dell'opinione 
‘pubblica considera (0 teme 
che sia) incline al Pci e si è 
mosso come se il dicastero 
fosse retto da Bufalini o da 
Chiarante. Avversa Craxi 
come il peggior nemico e 
ha regalato al leader so- 
cialista un calcio di rigore, 
senza portiere: con la palla 
da buttare in rete, e basta. 
Cosa che Craxi ha puntual- 
‘mente fatto, con il semplice 
richiamo allo spirito e alla 


Galloni, la vana rincorsa del Pci 


È Craxi ha saputo sfruttare le incertezze democristiane 


lettera di un Concordato 
che egli aveva sì firmato 
come capo del governo ma 
sul quale pure la Dc e il Pci 
(e i laici) si erano favore- 
volmente espressi. 

Anche sull’ora di religione, 
quindi, è stato Craxi a gua- 
dagnare consensi. Per me- 
rito proprio, come sulla 
questione dell'invio delle 
navi nel Golfo, ma soprat- 
tutto per demerito altrui, 
della: De e del Pci. Dalle 
sortite dei comunisti, quel- 
le di Occhetto in primo luo- 
go, si è ricavata l'impres- 
sione che tre anni fa il «sì» 
al Concordato fosse stato 
strumentale e che il partito 
tenda a girare a vuoto, sbi- 
lanciandosi alla ricerca va- 
na di nuovi spazi di lotta 
politica. Dal «tira e molla» 
fra Galloni e Goria si ha la 
conferma che la Dc in que- 
sto momento non riesce a 
muoversi su una linea ret- 
ta, probabile conseguenza 
dell'atmosfera pre-con- 
gressuale che il partito di 
De Mita sta vivendo. E 
buon per lei che il presi- 
dente del Consiglio è riu- 
Scito a rimediare. 

Di positivo per tutti, per il 


. Paese nel suo insieme, c'è 


che si allontana Ja tempe- 


| Sta che si era andata an- 


nunciando su un tema, il 
rapporto Stato-Chiesa, che 
continua a tenere troppa 
gente con i nervi a fior di 
pelle.«Chiudiamo — ave- 
va detto Craxi a commento 
del nuovo Concordato —le 
ferite ancora aperte in non 
poche coscienze». In realtà 
le ferite non sembrano an- 
cora rimarginate: per la 


‘prepotenza dialettica di un 


vetero laicismo al quale il 
Pci si è prestato inspiega- 
bilmente a fare da spalla e 
per il permanere, di riman- 
do, di un integralismo forte 
e.vitale anche se avversato 
da larghi strati del mondo 
cattolico. Per fortuna sta- 
volta qualche medico, da 
Craxi a Casaroli a Goria, è 
intervenuto in tempo. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA Goria e Gasaroli, do- 
po due ore di dialogo, dicono 


‘insieme: «Siamo d'accordo». 


Ma il cardinale aggiunge: 
«La Chiesa non è più preoc- 
cupata». E in effettitra i due il 
più soddisfatto sembra pro- 
prio lui, sorridente, spiritoso, 
naturalmente paterno. 
Dunque è fatta: riuscito lo 
strappo tra governo italiano 
e Vaticano. Su quali basi, è 
presto per dirlo. Ma sembra 
certo che si fa soltanto qual- 
‘che modifica in fatto di scuo- 
la materna. Per il resto, tutto 
come prima, e di conseguen- 
za le preoccupazioni manife- 
state dalla Santa Sede non 
sono più giustificate. Il comu- 
nicato congiunto emesso al 
termine dell'incontro ufficia- 
le si limita a riconoscere che 
in fatto di Concordato l'inter- 
pretazione tra governo ita- 
liano e Vaticano «è concor- 
dante». Sembra un gioco di 
parole, ma politicamente è 
molto di più, perché abbatte 
un ostacolo che rischiava di 
creare grossi problemi non 
solo tra i due Stati, ma anche 
all'interno della maggioran- 
za di governo. 

Ora si tratta di vedere come 
reagiranno i partiti. Goria 
esporrà venerdì alla Camera 
i particolari dell’intesa rag- 
giunta. Ma i leader della 
maggioranza ne sono stati 
informati ieri dal sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio, Rubbi, che ha fato 
un giro di visite nelle sedi dei 
partiti, di governo. L’assenso 
di Dc e Psi è scontato. Quello 
del Psdi è preannunciato. 
Quello del'Pli è nell'aria. Più 
lungo il collequio con.il Pri. 
Ma in definitiva tutto ‘lascia 
pensare che venerdì il go- 
verno potrà superare lo sco- 
glio dell'ora di religione. 
Facoltatività: agli studenti è 
lasciata libertà di scegliere o 
meno l'ora di religione; ma 
lo Stato italiano ha l'obbligo 
di assicurare l'insegnamen- 
to della religione. 
Collocazione: oraria: il go- 
verno italiano lascia la deci- 
sione, ai presidi, i quali po- 
tranno collocare l’insegna- 
mento della religione nell’o- 
ra più opportuna in base alle 
esigenze di ogni singola 
scuola, 
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CONTRO TEHERAN 
Embargo Usa 


Ora alternativa: dovrà coin- 
cidere con l’ora di religione. 
Il significato è chiaro: gli stu- 
denti che non vorranno im- 
parare la religione saranno 
costretti a imparare la mate- 
ria alternativa. Si punta in tal 
modo a evitare il «disimpe- 
gno» degli studenti dall’inse- 
gnamento religioso. 

Stato giuridico: resta aperto 
il problema di quale sia il 
ruolo dell'insegnante di reli- 
gione nell'ambito del consi- 
glio di classe, e il vuoto sarà 
deciso dal governo entro le 
prossime settimane. Ma è 
stabilito. che allo stato giuri- 
dico dell'insegnante di reli- 
gione dovrà corrispondere 
quello dell'insegnante «al- 
ternativo». 

Al termine del colloquio, av- 
venuto nella sede dell’amba- 
sciata italiana presso il Vati- 
cano (neanche a farlo appo- 
sta la sala era quella «della 
pace») se Goria manteneva 
un tono formale, Casaroli si 
mostrava al contrario dispo- 


nibile ad ampie spiegazioni. ‘ 


E la prima che ha tenuto a 
dare è che intervenire per 
chiedere chiarimenti era «di- 
ritto-dovere da parte dello 
stato vaticano». E aggiunge- 


va considerazioni ottimisti- » 


che: «Ci pensate? Il novanta 
per cento degli studenti ha 
chiesto l'insegnamento della 
religione, e questo ha un si- 
gnificato, no?». Aggiungen- 
do che in una scuola della 
zona di Parma (dov'era do- 
menica) su quaranta allievi 
«uno solo ha detto no». E an- 
che la sua scelta natural. 
mente «va tutelata». 
Rispettoso del-parlamento, 
al quale deve ancora espor- 
rei:termini’della intesa, il 
presidente del consiglio Go- 
ria si è limitato ad augurarsi 
che «riportando tutto in una 
formula di convincente spie- 
gazione, tutti possano ritro- 
varsi in un accordo». D'altra 
parte, subito dopo l’incontro, 
da De Mita veniva conferma- 
to il vialibera all’intesa..Il se- 
gretario democristaino ha 
detto: «Noi abbiamo concor- 
so insieme con altre forze 
politiche a modificare il vec- 
chio concordato,-è dovere 
nostro e delle altre forze po- 
litiche -di applicare il nuovo». 
Casaroli era assistito dall'ar- 
civescovo Silvestrini, e dal 
Nunzio in Italia, Poggi. 


Controlli clinici 

PAVIA — Le condizioni di salute del ministro 
Donat Cattin «sono buonissime». Lo ha detto il 
direttore:sanitario del'policlinico S. Matteò di 
Pavia, prof. Bruno D'Aquino, aggiungendo che 
il ministro è sottoposto a «controlli clinici per 
coronaropatia» e che «non vi è stato alcun fatto 
acuto». E’ stato precisato che il ministro aveva 
programmato una visita di controllo e che ha 
colto l'occasione del suo intervento a un 
convegno svoltosi proprio l’altra sera a Pavia 
per sottoporsi a una serie di controlli periodici. 
Donat Cattin alcuni anni fa aveva accusato un 
attacco cardiaco ed era stato ricoverato in un 
ospedale piemontese. | controlli clinici nel 
policlinico S. Matteo, dove il ministro è 
ricoverato nella divisione cardiologia diretta 
dal prof, Carlo Montemartini, dureranno un paio 
di giorni». . 2 $ 


SFIDA AI PARTITI 
Craxi, il Psi 
ora innesta 
la «quarta» 


Dall’inviato 
Beppe Errani . 


MILANO — Sul palco c'è il, 


segretario del partito sociali- 
sta, mailtono con cui parla è 
quello da presidente del 
Consiglio. Dettaglio eviden- 
temente trascurabile: Betti- 
no Craxi non è più tale da 
cinque mesi abbondanti. Le 
analisi, però, i progetti, le 
promesse, gli obiettivi e le 
critiche, sono espresse col 
tono di chi si sente al timone 
della politica italiana anche 
se non siede più fisicamente 
aPalazzo Chigi. 
Presidente di un governo 
che ispira quello vero. La po- 
lemica col Pci, accusato di 
«bestialità, imbecillità e 
spropositi» non appare indi- 
rizzata ai «compagni che 
sbagliano», ma all’opposi- 
zione che attacca le «colle= 
giali» decisioni del governo 
sul Golfo e l'intervento del 
segretario del Psi per rimet- 
tere il pentapartito sulla rotta 
della corretta interpretazio- 
ne del Concordato nella di- 
scussione sull’ora di religio- 
ne. 

E il sostegno di Craxi a Goria 
sembra molto convinto, tanto 
più convinto quanto più tiepi- 
do appare quello di De Mita. 
Ma nell'intervento che ha 
chiuso l'assemblea naziona- 
le del garofano, c'è anche 
l'annuncio — preceduto dal- 
la formula «in via stretta- 
mente privata» — dell’incon- 
tro fra Craxi e il leader del- 
l'Olp Arafat, per discutere 
della «questione palestine- 
se, la crisi più antica e dolo- 
rosa», 

C'è infine la sfida a tutti i par- 


titi: I Psi, dopo il «balzo» del- © 


le ultime. elezioni non sarà 
più «un motore che viaggia 
interza marcia»..«Adesso —. 
avverte Craxi — innestere- 
mola quarta». 

Il momento evidentemente 
gli sembra quello giusto. Lo 
vede dal seguito che ora 
hanno le iniziative referen- 
darie «diventate, per una 
strana metamorfosi, da po- 
mo della discordia, una spe- 
cie di Arca di Noé sulla quale 
tutti si affrettano a salire». 
L'assemblea ha eletto a lar- 
ghissima maggioranza, con- 
trario solo Giacomo Mancini, 
la nuova direzione. 
L'invettiva anticomunista co- 
mincia dal nucleare «sul 


quale — spiega Craxi — non 
abbiamo cambiato nulla». Il 
fatto che «Ia vita politica ita- 
liana è infestata da improvvi- 
satori faciloni pronti all’in- 
vettiva poco rispettosa». 
Così liquida il sospetto del 
Pci che ha parlato di «gira- 
volta» del Psi sul tema nu- 
cleare. 

Allargando lo scenario alle 
prospettive internazionali il 
bersaglio resta il medesimo. 
Quel Pci cha accusava i so- 
cialisti di subordinazione 
agli Usa quando furono in- 
stallati gli euromissili invece 
se non avessimo preso quel- 
le decisioni difficili, che deci- 
demmo prima di condividere 
e poi di prendere diretta- 
mente, non ci sarebbe stato 
né negoziato né accordo tra 
Usa e Urss». «E' avvenuto 
esattamente il contrario del- 
le previsioni del Pci che in 
Parlamento diceva che 
avremmo spinto l'Europa 
verso la guerra fredda». 
Parlando del governo, Craxi 
ha approfittato per polemiz- 
zare brevemente con La 
Malfa il quale «dice che en- 
tro gli anni Ottanta dovremo 
risolvere il problema del de- 
bito pubblico». «Sarebbe più 
facile andare sulla luna in bi- 
cicletta». «Noi — ha conti- 
nuato Craxi — ci siamo sem- 
pre preoccupati che la situa- 
zione non andasse alla deri- 
va, ma oggi non si andrà da 
nessuna parte se non si por- 
rà mano alle riforme istitu- 
zionali che si richiedono». 
Parlando di Natta e De Mita 
Craxi, ha detto che almeno in 
una cosa si assomigliano: 
l'insincerità. AI loro coro sto- 
nato verso di noi — ha con- 
cluso Craxi — si è aggiunto 
anche Nicolazzi, il segreta- 
rio.del Psdi «in preda a un 
attacco di febbre antisociali- 
sta. 

Immediata la sorpresa e l’ir- 
ritazione al Psdi per come 
Craxi ha parlato dei rapporti 
con i socialdemocratici. 
«Quando a un documento 
della direzione del Psdi, che 
ribadisce l'esigenza di un 
saldo e primario rapporto 
con il Psi e rinnova volontà e 
disponibilità a sviluppare 
una comune strategia — ha 
detto il segretario Nicolazzi 
— si replica nei termini usati 
all'assemblea del Psi — non 
si può che manifestare sor- 
presa. 


CARINZIA / FERITO LEOPOLD WAGNER 


La storia, purtroppo, si f 
ripete ogni anno a Gori- 
2a. E’ una storia di paure, di 
ni — si parla di cinque mi- 
lardi — a causa della tanta ac- 
Qua venuta prima dal cielo e che 
2a ha gonfiato i fiumi che han- 
stà TIversato la loro acqua sulle 
muse cittadine. E° stato il Cor- 
Gi a tracimare, ma anche e addi- 
ci tura il Vertoibizza, non più di 
N rio che scorre in territorio ju- 
Soslavo. E sono state proprio le 
| “que di questo umilissimo rio a 
€ttere in ginocchio le strutture 
€ll’ospedale: l'impianto elettri- 
9 sì trova sotto tre metri d’ac- 
Ne limacciosa, per cui le sale 
tag ratorie sono rimaste comple- 
de ente bloccate, né si sa quan- 
ingl otranno riprendere la loro 
GAP sable attività. Nella lo- 
; A di San Pietro, in Jugosla- 
9, C'è da registrare un morto. 


L'arte e la scienza 


‘Pirella Gorsche, 


sal enza — DIBATTITO 
|_diun*espresso illycaffè | |Borseregionali 
SI gustano al Gran bar Para PAGINA 


Esplode il problema del- 
le borse regionali. Gli 
alti e bassi di Piazza Affari han- 
no innescato il dibattito su come 
superare da una parte la disaffe- 
zione del risparmiatore e dall’al- 
tra la difficoltà delle medie azien- 
de di accedere a risorse finanzia- 
rie di origine non bancaria. Ne 
parlano alcuni industriali del 
Friuli-Venezia Giulia in vista di 
un convegno sul tema, organiz- 
zato per domani a Villa Manin 
di Passariano. 


in Via Battisti, 14 
a Trieste. 


* 
Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
mapovero di caffeina.‘ 


IL È 
VYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


Gli Stati Uniti hanno 

deciso l’embargo totale 
nei confronti dell’Iran: sia la Ca- 
mera dei rappresentanti sia il Se- 
nato hanno approvato, a gran- 
dissima maggioranza, una legge 
che vieta ogni rapporto commer- 
ciale con Teheran. Un messaggio 
comune è stato inviato al gover- 
no iraniano: in esso si avverte 
che Washington non rinnoverà i 
contatti finché la pace non torne- 
rà nel Golfo. Un’eventualità non 
molto vicina, visto che ieri si è 
assistito a un’escalation delle 
operazioni militari: tre cannonie- 
re iraniane, infatti, hanno attac- 
cato una petroliera saudita, 
mentre i barchini dei pasdaran 
hanno compiuto minacciose 
evoluzioni. Proprio questo au- 
mento di tensione sarebbe all’o- 
rigine del rinvio della partenza 
della «Jolly Turchese». 


Pallottole per il presidente 


Colpito all’intestino - A sparare è stato un ex compagno di scuola 


KLAGENFURT —Nel.reparto 
intensivo dell'ospedale di 
Klagenfurt Leopold Wagner, 
presidente della Carinzia, si 
sta lentamente riprendendo. 
I medici gli hanno rimosso 
dall'intestino il proiettile par- 
tito martedì sera dalla cali- 
bro 7,65 del suo ex compa- 
gno di scuola, Franz Rieser, 
60 anni. 

Rieser, faccia ascetica, ca- 
pelli e barba da clochard, ha 
sparato contro il governato- 
re austriaco due colpi, nel 
bel mezzo di una festa cele- 
brativa per i quarant'anni 
dall'esame di maturità. Gli 
ex compagni di classe erano 
tutti riuniti in un grande risto- 
rante di Klaggnfurt, a due 
passi dalla stazione ferrovia- 
ria. Hanno sentito l'eco degli 
spari, le urla dalla toilette. 
Wagner è riuscito, barcollan- 
te, a sfuggire al suo assassi- 
no che lo inseguiva, pistola 
in mano. 

Una scena fulminea, che ha 
lasciato secchi i tranquilli e 
ordinati commensali carin- 
ziani. Da ieri i quotidiani lo- 
cali, in mancanza di chiare 
dichiarazioni ufficiali, prova- 
no a spiegare. Quel gesto, 
Rieser, l'avrebbe compiuto 
in preda a «una forte crisi de- 
pressiva», dopo l'ennesima 
delusione professionale. 
L'uomo, insegnante in una 
scuola d'avviamento a Fer- 
lach, un paesino a dieci chi-. 
lometri dal capoluogo carin- 
ziano, aveva da tempo mani- 
festato velleità da direttore 


d'istituto, senza peraltro mai. 


candidarsi apertamente. 


Rieser si era sfogato in una 
lettera ai giornali carinziani 
per denunciare il malcostu- 
me dilagante delle lottizza- 
zioni. In particolare, accusa- 
va il partito socialista di Wa- 
gner di pilotare l'attribuzio- 
ne degli incarichi a presidi e 
insegnanti. 


Quanto basta, sostengono 
radio, giornali e televisione 
austriaci, per fargli scattare 
la molla omicida. Ormai non 
‘andava più a scuola da apri- 
le, i vicini lo guardavano a vi- 
sta per la sua «stravagan- 
za», E Franz Rieser ha deci- 
so di «passare alla storia». 
Sì, perché a Klagenfurt un at- 
tentato così non s'era mai vi- 
sto, tanto che c'è chi, sull’on- 
da emotiva, s'è azzardato ad 
abbinarlo addirittura all'omi- 


cidio di Olof Palmer, il pre- > 


mier svedese. 

In realtà, la.vicenda è molto 
modesta anche se, dietro il 
gesto sconsiderato, si anni- 
da un problema vero. Vasti 
settori dell'opinione pubbli- 
ca austriaca lamentano l'in- 
vadenza dei partiti, e in Ca- 
rinzia, soprattutto di quello 
socialista, nella gestione del 
mondo scolastico. Per diven- 
tare insegnanti o presidi non 
ci sono concorsi. Pesano le 
tessere. 

Alle accuse Wagner, tempo 
fa, aveva reagito minaccian- 
do di querelare chiunque in- 
fangasse l'immagine del 
partito. Rieser è passato ai 
fatti. Ora è in cella. Il suo ex 
compagno di scuola, col 
quale aveva trascorso il 
giorno intero, prima della 
sparatoria, esplorando an- 
che il «Planetarium», se la 
caverà. 

A Leopold Wagner, presi- 
dente di turno della comunità 
Alpe Adria, è arrivato un te- 
legramma caloroso di Adria- 
no Biasutti, presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, «Vo- 
glio rappresentarti i senti- 
menti di sgomento e preoc- 
cupazione di tutta la comuni- 
tà regionale — ha scritto 


‘ Biasutti — e desidero rivol- 


gerti il mio personale augu- 


rio per una sollecita guari- - 


gione». ; 
[Alessandra Longo] 


dirittura esotiche. 


CARINZIA / RISVOLTI ; 
Sintomo del disagio 


Una lottizzazione dilagante 


Lo sparatore, Franz Rieser, 60 anni. 


La gente che vive all'ombra delle Caravanche ha fama, 
presso gli altri austriaci, di avere il sangue bollente. 
L'episodio di demenziale violenza di cui è stato vittima il 
«Landeshauptmann» carinziano è rivelatore di forze 
oscure in cui affonderebbe le sue radici l’anima popola- 
re del'«Mezzogiorno solatio dell'Austria»: questo, alme- 
no, secondo i parametri cari agli intellettuali e ai «me- 
dia» di Vienna, capitale che si dimostra a volte distante 
da Klagenfurt quanto sanno esserlo le sedi di governi 
centrali da regioni di confine, considerate remote o ad- 


Al.di là di ogni esagerazione strumentale, l'aggressione 
a «Poldi» Wagner può essere peraltro letta come sinto- 
mo di un disagio profondo, quello sempre più diffuso. 
verso la lottizzazione capillare che caratterizza, nella 
vita pubblica austriaca, il sistema distributivo delle cari- 
che fino ai livelli più modesti. 
La meticolosa ripartizione proporzionale in base alle 
. tessere di partito rappresenta il gravoso retaggio del 
dopoguerra, il frutto di un'intenzione nobile ai tempi del- 
l'occupazione straniera, quando si trattava di garantire 
il consenso tra le grandi forze politiche — democristiani 
e socialisti, uniti dal matrimonio d'interesse della 
«grande coalizione» — per evitare i contrasti laceranti 
che portarono alsuicidio della Prima repubblica. 
Oggi il fenomeno — di cui | socialisti sono in Carinzia i 
primi beneficiari — presenta aspetti degenerativi di 
fronte ai quali gli elettori hanno cominciato a reagire in 
termini di vistosa protesta. Non a caso è proprio dal 
«Land» più meridionale che è partita la campagna anti- 
lottizzatrice del liberale Haider, 
scenti adesioni in tutto il Paese. 


con un riscontro di-cre- 
[m.n.] 


| 
I 


Politica 


FINANZIARIA / AUMENTANO LE CRITICHE 


Pri dalla parte di Ciampi 


Per gli istituti di ricerca «una non lieve spinta all’inflazione» 


FINANZIARIA / UNIONE CONSUMATORI 
Per la famiglia media 550 mila in più all’anno 


E? un calcolo prudenziale che non considera l’effetto inflazione sui pz 
ROMA — Una «stangata» di 550 mila lire: 


ecco quanto costerà, secondo l’Unione 
consumatori, su base annua, ad una fa- 
miglia media di tre persone, la manovra 
economica decisa dal Consiglio dei mi- 
nistri. Il calcolo è stato fatto prendendo 
in considerazione tutte le maggiorazioni 
fiscali e tariffarie varate negli ultimi mesi 
e rapportate alla spesa ed ai consumi 
medi di una famiglia-tipo. Nel calcolo _ 
specifica l'Unione consumatori — è pre- 
visto anche un aumento medio dei prezzi 
al consumo intorno all’1%, conseguente 
ed aggiuntivo ai ritocchi apportati all’Iva 
ed al prezzo della benzina. 


Secondo l’organizzazione, comunque, si 


Bollo auto (12 cf): 


8.500 


Benzina (1000 |. annui): 


70.000 


Gasolio riscaldamento: 


47.600 


Assicurazione: 


7.900 


Imposta int. banc.: 


50.000 


Sigarette (300 pacchetti): 


45.000 


tratta di un calcolo prudenziale che non 


tiene conto, da un lato, dell'effetto del- 
l'inflazione su prezzi ed onorari, e dal- 
l’altro di nuovi interventi tariffari e fiscali 
considerati come «probabili» dall’Unio- 


ne consumatori. 


Tuttavia per la famiglia-tipo c'è lo «zuc- 
. Cherino» degli sgravi fiscali che, secon- 


Carta da bollo (3) 


6.000 


Addiz. elettricita: 


2.700 


Tassa nettezza urbana: 


35.000 


do lo studio, dovrebbero ridimensionare 
la stangata la quale sarebbe soltanto 50 | IVA: 


mila lire all'anno. 


Ecco una tabella in cui è riportato, voce 
per voce, il maggior onere prevedibile 
tre persone, con 
un’automobile ed un deposito bancario 


per una famiglia di 


di 15 milioni. 


67.000 


TOTALE: 


Inflazione (+1%): 


+ 210.000 
+ 549.700 


FINANZIARIA / MORTI, FERITI E VINCITORI 
Fra banche, i imprese, automobilisti e fumatori 


Da somme e sottrazioni, in tanti ritengono che la partita si chiuda suuno 0a 0 


ROMA — Dalle banche agli automobilisti, dai risparmiato- 
ri a chi insiste col vizio del fumo: a 24 ore dal varo della 
seconda «tranche» della manovra economica, si inizia a 
fare il calcolo dei «morti e feriti» lasciati sul campo dalla 
legge finanziaria, ma anche dei vincitori. Il bilancio della 
«battaglia» come accade ogni anno potrà essere rivisto in 
sede di discussione parlamentare. E’ in quella sede che 
oneri e benefici potranno essere ritoccati in una direzione 
o nell’altra. Per il momento comunque non sono in pochi a 
ritenere che la «partita» si è chiusa con un sostanziale «0 a 
0». E' il caso delle banche, che con l'aumento dell’imposta 
sostitutiva paventano una fuga dei depositanti, da frenare 
solo aumentando i tassi passivi, ma che escono vincitrici 
almeno sul fronte dei crediti verso i pvs, sui quali hanno 
ottenuto sgravi complessivi per 750 miliardi dall’88 al ’90. 


Complessivamente poi dovrebbe risultare «neutrale» la 


manovra contestuale su Irpef e imposte indirette: gli sconti 
fiscali che interesseranno tutti i contribuenti verranno in- 
fatti in parte assorbiti dagli aumenti delle aliquote Iva che 
renderanno 3270 miliardi nell’88 contro i 4920 miliardi di 


sgravi Irpef... 


Ma se sulle grandi cifre la manovra sembra neutrale, le 
cose cambiano se si analizzano vantaggi e svantaggi per 
le singole «categorie». A pagare l'aumento delle imposte 
indirette. saranno determinate categorie di consumatori, 
ma anche, almeno in parte, le imprese disponibili ad as- 
sorbire gli aumenti di Iva nel prezzo, pur di non vedere 
flettere iconsumi. Come a dire che il costo, verosimilmen- 
te, verrà ripartito tra chi vende e chi compra. Ecco allora, 
settore per settore, chi, almeno per ora, ha «perso» o ha 


«vinto» con la finanziaria. 


— Automobilistico: grazie ai due ddl della finanziaria agli 


LA RIFORMA DELLE USL 
«Un sottoprodotto dell’Università? 
L'ospedale non è certo questo...» 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi . 


ISCHIA — Freddezza, diffi- 
denza e un sospetto mormo- 
rato a mezza bocca: non sa- 
rà un progetto buttato lì da 
Donat Cattin solo per poter 
dire che ha provato a fare 
qualcosa? Brutto esordio per 
la riforma delle Usl, appro- 
vata dal governo martedì. 


Alla sua prima apparizione 
pUbblica accende dubbi e ri- 
serve fra i delegati del 16.0 
congresso dell’Anao, il sin- 
dacato autonomo degli aiuti 
e assistenti che rappresenta 
circa il 40 per cento dei me- 
dici ospedalieri in forza al 
servizio sanitario nazionale. 
Non acaso augurano al mini- 
stro, con un telegramma, so- 
lo una pronta guarigione. 
Torni presto al suo posto, gli 
dicono. 


Non hanno gradito prima di 
tutto il progetto di staccare 
gli ospedali «regionali» dalle 
Usi. Contro questa idea il se- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


gretario dell’Anao, Aristide 
Paci, ha tuonato a lungo nel- 
la relazione di apertura dei 
lavori: «Ci sarebbe poi una 
loro progressiva attrazione 
verso miraggi di influenze 
universitarie verso la tra- 
sformazione in istituti di ri- 
cerca». 

«L'ospedale — protesta — 
non è un sottoprodotto del- 
l'università. E' un centro cul- 
turale con compiti e assi- 
stenza, ricerca e didattica. 
Caso mai prevediamo che 
tutti gli ospedali siano autd- 
nomi nella gestione e nei 
quadri di una reale program- 
mazione». L 

Come reagiranno i medici 
degli ospedali di provincia? 
Eolo Parodi, eurodeputato 
dc e presidente nazionale 
della Federazione dell’Ordi- 
ne dei medici, sputa il rospo: 
«Avranno un insuperabile 
senso di frustrazione. Voglio 
proprio vedere chi ci andrà a 
lavorare». 

Seconda critica, l'istituzione 
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automobilisti verranno «succhiati» per l'88, 2450 miliardi : 
così ripartiti: 800 dall'aumento della benzina, 1320 per 
l'aumento del bollo auto, 270 per la sovratassa diesel e 
altri 60 per le sovratasse su auto gpl e metano. A queste 
cifre va aggiunta una quota dei 415 miliardi che verranno 
incassati grazie all’addizionale Iva del 4% varata a fine 


agosto. 


— Tabacchi: i fumatori garantiranno alle casse dello Stato 


503 miliardi. 


— Settore creditizio e finanziario: l'aumento dell'imposta 
sostitutiva sugli interessi bancari, che dovrebbe garantire 
un gettito di 2500 miliardi sarà, almeno in teoria, pagata 
dai risparmiatori, che verseranno altri miliardi allo Stato 
anche per le operazioni in borsa (250 per l'aumento del- 
l'imposta sul fissato bollato) e per le assicurazioni (500 
miliardi per l'aumento della relativa imposta). Per l’impo- 
sta sostitutiva però si assisterà a una doppia traslazione di 
costi; le banche faranno salire di pari entità le remunera- 
zioni dei depositi e successivamente per compensare, au- 
menteranno con tutta probabilità i tassi attivi. A pagare, 
alla fine della catena, saranno quindi coloro che si rivolgo- 
no alle banche per ottenere prestiti. In ogni casole banche 
si «portano a casa» per l'88 250 miliardi di sgravi fiscali. 

— Settore immobiliare: decaduta l'ipotesi di una «mini-pa- 
trimoniale» è un comparto che esce bene dalla manovra 
economica. E' stata riconfermata la legge «Formica» per 
stimolare il mercato, con la rinuncia da parte dello Stato a 


un gettito pari a 360 miliardi. 


— Settore industriale: a parte gli effetti collegati agli au- 
menti dell'Iva al settore industriale andranno, con una di- 
stribuzione differenziata, 1006 miliardi di.sgravi contributi- 
vi (ma la Confindustria ne aveva richiesti di più). 


di un direttore-manager nel- 
le Usl. Paci: «Non ci sono 
istruzioni precise. Non sono 
d'accordo. Inoltre non dob- 
biamo mai dimenticare che il 
tecnico principale del siste- 
ma sanitario nazionale è il 
medico. Non prevedere un 
suo ruolo fondamentale è 
fuori di ogni logica. E mi 
chiedo ancora chi nominerà 
il direttore-manager. Se lo 
indicheranno i partiti non 
cambierà proprio nulla». 
Danilo Poggiolini, vicepresi- 
dente della Federazione de- 
gli Ordini dei medici e parla- 
mentare repubblicano, con- 
divide lo scetticismo di Paci: 
«Nella scorsa legislatura i 
deputati di maggioranza tro- 
varono, all’interno della 
commissione Sanità della 
Camera, un accordo sui re- 
quisiti del direttore-mana- 
ger. Si votò a scrutinio se- 
greto, su richiesta dei comu- 
nisti, ma ci furono quattro 
franchi tiratori e l'intesa nau- 
fragò». 


TASSA SULLA SALUTE 


Pli, è rivolta 


ROMA — I liberali non ci 
stanno, sono delusi, prote- 
stano, chiedono a Goria di 
intervenire per modificare 
«la tassa sulla salute». La 
decisione del Consiglio dei 
ministri di abbassare soltan- 
to di mezzo punto il contribu- 
to per i lavoratori autonomi e 
professionisti, ha fatto arrab- 
biare il partito di Altissimo 
che ha fatto della questione 
una propria bandiera. 

La promessa fatta ieri dalla 
presidenza del Consiglio, 
dopo le prime reazioni pole- 
miche che in Parlamento, al 
momento della discussione, 
ci sarà la possibilità di una 


: modifica, non convince e non 


placa il Pliche nonsi fida, te- 
mendo di trovarsi nella di- 
scussione parlamentare iso- 
lato e senza la possibilità di 
incidere. 

La questione deve essere di- 
scussa nell’ambito della 
maggioranza, ha fatto sape- 
re la segreteria, in una nota 
diffusa ieri nella quale, a 
parte la questione di merito 
circa l’entità del contributo, 
si denuncia l'assoluta man- 
canza di rispetto nei confron- 
ti di un partito della coalizio- 
ne; E su questo è il presiden- 
te del Consiglio che dovreb- 
be intervenire. 


Servizio di 

Nuccio Natoli 

ROMA — La legge finanzia- 
ria non piace a nessuno. Da 
qui a prevedere che essa 
non avrà vita facile in Parla- 


‘mento, il passo è breve. leri, 


in Senato, è cominciata uffi 
cialmente la «sessione di bi- 
lancio». In teoria, la legge fi- 
nanziaria dovrebbe essere 
approvata entro il 31 dicem- 


© bre, mala cosa appare molto 


improbabile. 

| tempi ristretti, la presenza 
di avvenimenti come i refe- 
rendum e il congresso 
dell’Msi, fanno dare quasi 
per scontato il ricorso all’e- 
sercizio provvisorio nei pri- 
mi mesi del prossimo anno. 
Palazzo Chigi informalmente 
ha fatto sapere che non chiu- 
dere tutta la partita entro la 
fine dell'anno potrebbe crea- 
re nuovi problemi ai conti 
dello Stato. In pratica, ha sol- 
lecitato Senato e Camera ad 
accelerare il più possibile i 
tempi del dibattito. Secondo i 
programmi tutto dovrebbe 
essere chiuso entro il 25 no- 
vembre. 

Il problema, però, è che la 
legge finanziaria è arrivata 
in Parlamento accompagna- 
ta da una cascata di prote- 
ste, malumori e critiche. E’ 
quindi facile prevedere che 
questi stati d'animo trove- 
ranno eco in Parlamento, a 
tutto discapito della rapidità 
di approvazione. 


Dopo i pesanti rilievi del go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia, ieri è arrivata tutta un’al- 
tra serie di frecciate. Da un 
punto di vista politico, è rile- 
vante il fatto che «La Voce 
Repubblicana» (il giornale 
del Pri) si sia schierata sulle 
posizioni di Ciampi, e ha fat- 
to proprie le preoccupazioni 
del governatore sulle misure 
fiscali (aumento dell’inflazio- 
ne), sui conti esteri e sul defi- 
cit pubblico. , 


Dopo il «no» fatto mettere a 
verbale dal ministro liberale 
Zanone, ora anche: il Pri si è 
di fatto schierato contro la fi- 
nanziaria sostenendo, attra- 
verso «La Voce», che «è be- 
ne che le affermazioni del 
governatore vengano tenute 
presenti nel dibattito parla- 
mentare», Ciò significa che il 
Pri vuole far apportare cor- 
rezioni alla manovra econo- 


“mica del governo in sede di 


dibattito parlamentare. 


Sempre ieri, le commissioni 
bilancio di Camera e Senato 


‘hanno ascoltato i pareri dei 


principali istituti di ricerca 
italiani (Cer, Prometeia e Irs) 
sugli effetti che potrà avere 
la manovra di governo. Man- 


co a dirlo giudizi negativi a 
piene mani. 

La manovra fiscale, hanno 
sostenuto gli istituti di ricer- 
ca, comporterà «una spinta 
non lieve all’inflazione» sen- 
za che «i redditi da lavoro di- 
pendente e da pensioni, a fa- 
vore dei quali era stata im- 
postata, riescano a conse- 
guire consistenti benefici». 
Ma non basta, Cer, Prome- 
teia e Irs hanno definito «otti- 
mistiche le previsioni del go- 
verno sugli effetti della ma- 
novra», aggiungendo che in 
realtà, e sempre che tutto va- 
da per il verso giusto, il pros- 
simo anno il deficit pubblico 
risulterà superiore di alme- 
no cinquemila miliardi a 
quello programmato 
(109.500 miliardi di lire). In- 
somma, secondo gli istituti di 
ricerca sballerà sia l’infla- 
zione programmata (4,5%), 
sia.il deficit pubblico, ossia j 
due punti centrali di tutta la 
legge finanziaria. 

Nel coro delle proteste van- 
no aggiunti anche i sindacati 
e le associazioni imprendito- 
riali. 

Il più radicale di tutti è stato il 
segretario generale della 
Cgil, Pizzinato, il quale ha 
sostenuto che la finanziaria 
«va cambiata radicalmente», 
mentre i provvedimenti sugli 
assegni familiari, gli sgravi 
Irpef, il mercato del lavoro 
«vanno approvati ma miglio- 
rati» dal Parlamento. Consi- 
derando che Pizzinato è pa- 
recchio vicino al Pci, si capi- 
sce subito quale sarà la posi- 
zione del Partito comunista 
nel dibattito parlamentare. 
Una posizione non condivisa 
dalla componente socialista 
della Cgil, tanto che ieri Otta- 
viano Del Turco ha subito 
preso le distanze da Pizzina- 
to, sostenendo che i lavora- 
tori, con gli sgravi Irpef, 
qualcosa hanno ottenuto. 

Un po’ più cauti, invece, Cisl 
e Uil, le quali, comunque, si 
sono dette «insoddisfatte» 
della manovra e hanno au- 
spicato che molti punti come, 
ad esempio, la sanità, il fon- 
do Gescal, la riforma fiscale 
«vanno approfonditi». 
Critiche sono arrivate anche 
dalla Confindustria. Agli in- 
dustriali non è andato giù 
che non vi siano stati gli 
sgravi aggiuntivi di circa 5 
mila miliardi che essi aveva- 
no richiesto per migliorare la 
competitività dei loro prodot- 
ti. L'intervento sulla fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali è 
stato calcolato che «aiuterà» 
le aziende per soli 1.006 mi- 
liardi. «In questo modo — di- 
ce la Confindustria — di 
competitività per le imprese 
si recupera poco o niente». 


DC / CONSIGLIO NAZIONALE 


Un «no» e tanta discordia 


Sui referendum Andreotti e Donat Cattin contro il segretario 


Servizio di 


| Giangiacomo Schiavi 


ROMA — Quatto «sì» e un 
«no» sulla scheda dei refe- 
rendum, la Dc ha deciso. |l 
consiglio nazionale è una fo- 
tocopia della direzione di 
una settimana fa: quattro 
croci per svuotare di signifi- 
cato politico la sfida dell’8 
novembre, una soltanto per 
salvare il principio della 
scelta nucleare che il partito 
non rinnega. Ma all'ultima 
occasione per ricucire lo 
strappo interno prima del vo- 
to, il partito'si divide di più. 
Attaccano la segreteria gli 
andreottiani, prendono le di- 
stanze dalla «confusa indica- 
zione di voto» i forzanovisti 
di Donat Cattin: uniti nel giu- 
dizio sul referendum «stru- 
mentale», i nemici interni del 
segretario De Mita si disso- 
ciano dalla decisione che il 
presidente Forlani definisce 
«approvata a larga maggio- 
ranza per alzata di mano». 


Ce la mette tutta il vicesegre- 
tario Scotti nella sua relazio- 
ne per compattare le diverse 
posizioni emerse nella sala 
«don Sturzo» all'Eur: parla di 
«pericoloso scontro emati- 
vo» sui quesiti della giusti- 
zia, sostiene che la stragran- 
de maggioranza degli italia- 
ni «non ha alcuna vocazione 
per i salti all'indietro» che 
potrebbero derivare dall’ab- 
bandono dell'energia nu- 
cleare, ricorda come le scel- 
te della Dc anche questa vol- 
ta siano coerenti con la tradi- 
zione di un grande partito di 
governo, e mette l'accento 
sulle proposte equilibrate 
per la «giustizia giusta» in 
grado di sconfiggere ogni 
«sentimentalismo referen- 
dario». 

Tutto inutile. Prima Paolo Po- 
micino, capofila degli an- 
dreottiani, poi Sandro Fonta- 
na, luogotenente di Donat 


Cattin accusano la segrete- 
ria di confusione, di scarsa 
coerenza, di posizione non 
in sintonia con gli orienta- 
menti che hanno portato alle 
elezioni anticipate di giugno. 


Sul palco degli oratori tuona 


anche Vittorio Sbardella, an- 


dreottiano: «Noi deduciamo . 


che l'atteggiamento della se- 
greteria è quello di chi argo- 
menta il "’sì”’ ma avrehpe do- 
Vuto dire ’'’no”’. E qui è la no- 
stra preoccupazione per un 
atteggiamento contradditto- 
rio del partito nei confronti 
dell’opinione pubblica». 
Quell’unico «no» diventa un 
peso che il responsabile del- 
la politica energetica demo- 
cristiana Bruno Orsini spie- 
ga con parole semplici: «Ri- 
teniamo dannosa per il Pae- 
se una decisione che possa 
tagliarlo fuori dai programmi 
di ricerca internazionali. Si 
rischia l'isolamento dagli al- 
tri partners europei». Ma la 
gente lo capira? «Il rischio di 
n ‘’no’’ è di far apparire la 
Dc subalterna ai pur legittimi 
interessi industriali presenti 
nel Paese», avverte Pomici- 
no. «Dobbiamo cavalcare in 
positivo questa battaglia — 
precisa l'ex ministro della ri- 
cerca scientifica Granelli — 
né con l’oltranzismo filonu- 
cleare, né con chi ideologi- 
camente è prevenuto. Ci 
vuole un piano energetico 
rapido che preveda il ricorso 
al nucleare nella massima 
sicurezza: gli scienziati ci ri- 
cordano che non è possibile 
saltare dalla fusione alla fis- 
sione, è dannoso abbando- 
nare il nucleare». 
Anche sui problemi della 
giustizia ci sono diversità di 
vedute. Il responsabile del 
settore Gargani cita la pro- 
posta dc, possibile punto di 
equilibrio tra le varie esigen- 
ze per una riforma dell’Inqui- 
rente e per evitare disfunzio- 
ni nella giustizia. 


PCI 
Proposto 
un voto 
per l’unità 
europea 


ROMA — Il Pci propone una 
legge costituzionale per far 


. indire un referendum per l’u- 


nità politica dell'Europa, e 
cerca fin d'ora cohsensi in 
Parlamento tra tutte le forze 
democratiche. 

La proposta comunista è sta- 
ta illustrata da Gianni Cer- 
vetti, presidente del gruppo 
comunista, e apparentati, al 
Parlamento europeo; Ugo 
Pecchioli, presidente dei se- 
natori pci; Adalberto Minuc- 
ci, vicepresidente vicario del 
gruppo pci della Camera. La 
proposta — ha detto Cervetti 
— verrà inviata a tutti gli altri 
gruppi parlamentari, 


Secondo il disegno di legge 
comunista il referendum do- 
vrebbe svolgersi lo stesso 
giorno dell'elezione dei rap- 
presentanti del Parlamento 
europeo e dovrebbe propor- 
re due quesiti. Il primo è: «Ri- 
tenete voi che si debba pro- 


cedere entro il 1992 alla rea- > 


lizzazione dell'unità politica 
dell'Europa, e precisamente 
degli Stati che fanno attual- 
mente parte della Comunità 
europea?». 

E il secondo: «Ritenete voi 
che per la realizzazione del- 
l'unità politica dell'Europa il 
Parlamento europeo sia au- 
torizzato ad assumere poteri 
costituenti?». 


PROPOSTA 
Caccia ferma 
per 5 anni 
dicono verdi 
eradicali 


ROMA — Un progetto di leg- 
ge di sospensione dell’attivi- 
tà venatoria per cinque anni 
su tutto il territorio nazionale 
è stato presentato nel corso 
di una conferenza stampa 
dalla Lista verde e dal Parti- 
to radicale. 

Il progetto di moratoria, com- 
posto da sei soli'articoli, pro- 
pone la sospensione di ogni 
forma di caccia per.un perio- 
do di cinque anni; lo svolgi- 
mento di accurati censimenti 
della fauna selvatica condot- 
ti esclusivamente da istituti 
scientifici di ricerca universi- 
taria; il divieto di immissione 
di animali allevati a fini ve- 
natori; la sorveglianza del ri- 
spetto della moratoria affida- 
ta ad agenti di polizia e a 
guardie dipendenti della 
pubblica amministrazione; 
sanzioni amministrative per 
i contravventori da uno a cin- 
que milioni, e anche penali 
per il reato di «furto aggrava- 
to ai danni del patrimonio in- 
disponibile dello Stato». 


DC /DEMITA 


Giovedì 8 ottobre NY — 


GOI 


SERENO "VARIABI 
MARE 


NUVOLOSO 
CALMO  «acssaza Mosso — AAAA/AGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Tempo previsto: ci 
Nord e sulla Toscana 
nuvolosità irregolare in 
graduale nuova inten- 
sificazione, con preci: 
pitazioni anche a carat- 
tere di rovescio tempo- 
ralesco; in estensione 
dal settore occidentale 
alle altre zone. Sulle al- 
tre regioni centrali, sul- 
la Sardegna e sulla 
Campania nuvolosità 
variabile con tempora- 
hei addensamenti as- 
sociati a locali piova- 
schi; sulle restanti zone 
alternanza di schiarite 
e di annuvolamenti. Fo- 
schie anche dense sul-. 


la Pianura padana. 


Sardegna. 


Spiegare agli elettori 


Resti la collaborazione internazionale 


ROMA — E lei, onorevole 
De Mita, che cosa ne pen- 
sa del dietro-front sociali- 
sta sul nucleare? 


«lo non so se c'è un’inver- 
sione di tendenza nel Psi. 


So che nella Dc siamo ri- 
masti fermi sulle nostre 
posizioni». 


Favorevoli all’atomo? 


«La linea era e rimane 
quella della non uscita dal 
nucleare». 


Giornalisti, microfoni, 
flashes attorno al segreta- 
rio della Dc che spiega le 
ragioni dei quattro «sì» e 
dell'unico «no» sui quesiti 
referendari dell'8 novem- 
bre..E' calmo, quasi sere- 
no, appoggia una mano 
sulla spalla:del vicesegre- 
tario Scotti e dice che 
adesso l'importante «è 
spiegare bene alla gente 
la posizione del partito». 


Una strana posizione, 
onorevole De Mita. Se il 
referendum è strumenta- 
le, perché quell’unico 
«no»-al terzo quesito sul 
nucleare? — 


«Perché è l’unica doman- 
da che tocca una questio- 
ne di principio: uscire dal- 
la collaborazione interna- 
zionale vuol dire perdere i 
collegamenti con il mondo 
della ricerca, dove noi vo- 
gliamo continuare a esse- 
re presenti. Gli altri due 
quesiti sono solo strumen- 
tali, riguardano le proce- 
dure che si possono cam- 
biare e non la scelta nu- 


cleare sì-nucleare no». 

La vittoria dei «sì» 0 dei 
«no» non cambierà il cor- 
so della politica energeti- 
ca in Italia? 


«Questo è un referendum 
strumentale, Leopoldo 
Elia ha detto "'allusivo”’. E? 
diverso dagli altri, in cui 
l’elettore aveva la possibi- 
lità di decidere. Oggi col 
voto non si decide. Acca- 
de un fatto singolare: i 
partiti invece di risolvere 
un problema danno voce a 
un problema». 


Nel suo partito qualcuno 
ha parlato di imbroglio... 


«Non credo a questo. C'è 
‘Un uso distorto del refe- 
rendum, questo sì. Avrei 
trovato molto più giusto 
che i partiti, anziché spie- 
gare come votare si fosse- 
ro impegnati per risolvere 
il.problema». 


Sia sul nucleare che sulla 
responsabilità del giudice 


c'è stato troppo disimpe- | 


gno in Parlamento? 


«Ogni partito di governo a 
queste domande ha il do- 
Vere di dare risposta, Noi 
l'abbiamo fatto e io avrei 
capito di più un referen- 
dum sulle risposte del go- 
verno; anziché questa di- 
latazione della domanda. 


I fe re un esempio, é co- 

medico che chiede 

si rale come deve cu- 

rarlo, o peggio che gli sug- 

gerisce di urlare per il do- 
lore che prova...» 

[9.9.s.] 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e al Centro. | 
Venti: al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna moderati da Sud Ovest È 
deboli o localmente moderati intorno a Sud su tutte le altre regioni. I 
Marl: generalmente mossi, molto mossi quelli settentrionali e il Mare! di 


Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 17, 21; Bolzan® | 
12, 18; Verona 14, 20; Venezia 14, 21; Milano 10, 21; Torino 9, 20; Mondovì | Î 
10, 15; Cuneo 9, 16; Genova 16, 22; Bologna 15, 22; Imperia 16,28; Fire 
ze 13, 23; Pisa 15, 23; Falconara 15, 23; Perugia 15, 21; Pescara 14, 25 | 
L'Aquila 13, 20; Roma Urbe 15, 26; Roma Fiumicino 19, 25; Gampobass® | 
19, 22; Bari 19, 28; Napoli 16, 25; Potenza 16, 21; Santa Maria di Leuca 19; | 
22; Reggio Calabria 20, 24; Messina 19, 24; Palermo 20, 25; Catania 21; | 
25; Alghero 15, 24; Cagliari 16, 24. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 16; Atene 14, | | 
26; Bahrain 30, 37; Bangkok 26, 34; Berlino 10, 16; Bruxelles 7, 17; Buda? | 
pest 12, 20; Buenos Aires 15, 23; Il Cairo 18, 28; Chicago 7, 12; Copena- 
ghen 12, 17; Dublino 5,13; Francoforte 8, 21; Ginevra 11, 16 L'Avana 24 
29; Helsinki 7, 12; Hong Kong 26, 30; Honolulu 22, 33; Istanbul 11, 21? 
Giacarta 24, 34; Gerusalemme 12, 21; Johannesburg 11, 25; Kiev 3, 17. 


| MSI 
Almirante 
eireferendum 
quattro «sì 


e un solo «no» 
ROMA - L'uffico politi© 
dell’Msi-Dn proporrà alla 5; 
rezione del partito di dom4î, 
di invitare i cittadini, in 000 
sione delle votazioni peri! 
ferendum, di pronunci?” ) 
per un «no» «sul nucle?. 
con gli stranieri» e per il al 
per tutti gli altri argomo”, 
sottoposti alla consultazi9 
popolare. Questa decisi0, 
è stata presa dallo stess9 
ficio politico missino in Up 
riunione presieduta dal”, 
gretario on. Giorgio Almirà! 
te. 0 
Il parlamentare ha ius 
le conclusioni alle quali s. 
pervenuti gli appositi gru, 
di lavoro costituiti per un 
mo, approfondito esam? F) 
natura tecnica delle 0. 
oggetto di referendum. ol 
rientamento è di votare “ 1) 
sulla responsabilità ciV” 
del giudice perché «abli; 
gando le norme vigenti. 
giudice o il pubblico mini 
roche sbaglia possa ess 
citato per danni non s0l0! di 
caso di dolo, ma anch? 
colpa grave». né 
Secondo i missini bisog: I 
votare «sì» sulla commis? 
ne inquirente perché si tra I) 
di sopprimere un organis e 
che crea una immunità Shi. 
ciale a vantaggio dei meli. 
del governo. Il «sì» ai ss) 
nucleari imposti è giu, 
secondo i missini - perc! C 
decisione deve tornare di 
essere del Parlamento; CH 
me prevedeva la ted 
'75 successivamente m9! 
cata». 

L'Msi-Dn propone invec@ di 
«no» sul nucleare «coN va n 
stranieri perché l'apP!O NI mi 
zione di questo referend s0 
andrebbe in direzione?! ca dI) 
traria al miglioramento 4° Li) 
sicurezza degli impianto ) 


L'ufficio politico missino P fi 
pone infine un «sì» all’ ab 
gazione dell’ indennizz0 ni 
rischio atomico per i com 


di 
Pe 


La 


() 
ii [U 
î 
( 
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‘ Dall’inviato 
| Maurizio Naldini 

DUBAI — Un giorno di ri- 
| tardo nella navigazione 
| del convoglio italiano. leri 
I | Mattina la «Jolly Turche- 
} || S&>, dopo aver preso il lar- 
ij 90 dal po:to di Dammam 
i < diretta verso il Kuwait, si è 
I fermata all’interno delle 
%|' &cque territoriali saudite, 
Ì la gettato l'ancora, ha tra- 
}|\Scorso lunghe ore alla 
#| ‘onda. Intorno, «pendola- 
|| YAno» le fregate Grecale e 
|| SCirocco: veloci virate in 
*| Perlustrazione, gli elicot- 
î| lerichesialzavano inVolo 
ì| Perallargare la zona sotto 
Ì |Sontrollo. 
t| Perche questo improvviso 
i ©ambiamento di program- 
Ì Ma? Forse le manovre 
\| Sella marina kuwaitiana 
} attualmente in corso han- 
t| No consigliato un ritardo? 
‘| YPpure, come vorrebbero 
Î alcuni, è addirittura in di- 
i| (SCussione il proseguimen- 
è| {0 del convoglio fino al Ku- 

it, in acque che di ora in 
i| (Ora sono sempre più peri- 
Colose? 


Tutto è possibile, ma la 
Versione ufficiale, da noi 
Verificata con il coman- 
dante Cervetto responsa- 
ile della linea Messina, 
con il comandante Menco- 
Ni della «Jolly Turchese» e 
pa il rappresentante del- 
armatore a Kuwait, Giu- 
Seppe Giamboi, fa piazza 
;|' Pulita di queste illazioni, è 
Scnicamente credibile, è 
Soprattutto rassicurante. 


“Menconi mi ha contattato 
= ci dice il comandante 
Ervetto — appena uscito 
dalle canalette del porto di 
‘amman. Problemi di ca- 
"ico avevano ritardato la 
(Partenza di. circa tre ore. 
inieme abbiamo conve- 
puo che era meglio.resta- 
® alla fonda fino a metà 
Ella notte tra giovedì e 
©nerdì, in modo da rag- 
Siungere le zone più peri- 
jelose, a cominciare dal- 
Isolotto di Farsi dove 
Besso si nascondono 
SQuipaggi di pasdaran, 
On piena luce». 


Stessa versione fornita da 
È enceoni che aggiunge: 

tiamo benissimo, la 
Presenza delle nostre fre- 


Was 
° af 


erdi 


difficili, anche la casetta modesta di Spring Green, nel Wisconsin. «E’ 
est È Per me chiedere l’elemosina. Ma devo continuare a scrivere. E 
Vetla eil periodo peggiore attraverso il quale io sia mai passata». 
x l'arcniai Che si fa chiamare Lana Peters, dal nome dell’ex marito, 
to Wesley Peters, ha una figlia, Olga, che frequenta una scuola 
Sessanta in Inghilterra. Autrice di due libri sulla sua storia negli anni 
OTO tte a, si è vista rifiutare nuovo materiale dagli editori. Secondo Svetlana 
| titorn Sage della gente nei miei confronti è diventato ostile, dopo.il mio 
le RE I Unione Ss Vietica nel 1986» (dove era rimasta diciotto mesi). 
> dalp ere agli amici afferma che tutto il denaro che aveva è stato speso 
È glio e li prega di fare qualcosa per aiutarla perché 
‘o non ce la fa ad andare avanti. i ; 


qu 


Gili 


Si Propri: Marito e da suo fi 


ate e rassicurante». 


identica infine quella del 
rappresentante della 
Messina in Kuwait: «Il 
viaggio procede secondo 
programma. Aspettiamo 
la nave, che ormai è a 
quindici cre di navigazio= 
ne da noi, per il tramonto 
di venerdì». 

Ci si chiede. Perché la de- 
cisione di trascorrere ol- 
tre dodici ore'in acque 
saudite è stata presa dopo 
la partenza, al momento 
cioè in cui le fregate e la 
Jolly Turchese si sono in- 
contrate di nuovo? Perché 
non restare in porto! Forse 
che a decidere è stata la 
nostra Marina invece che 
l'armatore del mercanti- 
le? La spiegazione tecnica 
esiste. Nel porto di Dam- 


man le autorità saudite,. 


come già avevano fatto a 
Gedda, hanno sigillato la 
stazione radio, hanno im- 
pedito a marittimi di scen- 
dere a terra, per motivi di 
sicurezza hanno preteso 
che non vi fosse alcuna 
comunicazione con l’e- 
sterno. 
Quindi il collegamento di 
Menconi col suo armatore 
poteva avvenire soltanto 
dove è avvenuto. Inoltre, 
l'ammiraglio Mariani. non 
può, ne il comandante del- 
la Jolly Turchese lo accet- 
terebbe, dare ordini sui 
tempi e le rotte del. mer- 
cantile. d 
. Ma.i tempi sì allungano, è 
difficile che le navi’italia- 
ne ripassino da Hormuz 
prima di domenica prossi- 
ma. Non solo. Se, come 
sembra, e come. del resto 
Menconi aveva sempre 
annunciato, si è deciso di 
viaggiare soltanto di.gior- 
no, le 558 miglia da Kuwait 
ad Hotmuz, non sono più 
percorribili in trentasei 
ore, ma richiedono quasi 
tre giorni. Quindi la prima 
missionedelle navi italia- 
ne nel Golfo potrebbe con- 
cludersi nei primi giorni 
della prossima settimana. 
Frattanto in Italia la com- 
missione difesa del Sena- 
to ha approvato ieri sera, 
in sede referente, il decre- 
to. recante la copertura de- 
gli stanziamenti previsti 
per la missione italiana 
nel Golfo. Contro il decre- 
to hanno votato i rappre- 
sentanti del Pci e della Si- 
nistra indipendente. 


| Svetlana Stalin chiede aiuto 


ent TINGTON — Svetlana Stalin si trova in gravi difficoltà finanziarie. Lo 

O stessa figlia dell’ex dittatore sovietico in una lettera inviata a 

Sgon po amici americani. Svetlana chiede aiuto e dice di essere agli 
oCcioli. Con 1500 dollari in banca e senza i soldi per il mutuo, rischia di 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti non importeranno più 
neanche un litro di petrolio 
iraniano, né altri prodotti di 
Teheran. L'embargo totale è 
stato approvato ieri sia dalla 
Camera dei rappresentanti 
sia dal Senato a larghissima 
maggioranza. Entrambi i ra- 
mi del Parlamento america- 
no hanno inviato un messag- 
gio al governo iraniano nel 
quale è detto che Washing- 
ton non tratterà più affari co- 
me in precedenza, finché vi 
saranno ostilità nel Golfo. 
L'embargo è comunque visto 
da diversi osservatori più 
che altro come una misura 
simbolica. Esperti dell’indu- 
stria sostengono infatti che 
l'Iran può facilmente vende- 
re il proprio petrolio ad altri 
paesi, sottolineando che, gli 
Stati Uniti hanno importato 
dall'Iran, lo scorso: luglio, pe- 
trolio perun valore di 359 mi- 
lioni di dollari, circa un terzo 
della produzione iraniana. In 
genere, è stato precisato, gli 
Stati Uniti non importano più 
del dieci per cento del greg- 
gio iraniano. 

Nella misura approvata dalla 
Camera e dal Senato Usa si 
richiede, inoltre, al Presi- 
dente Reagan di avviare 
consultazioni con il Giappo: 
ne, con gli alleati della Nato 
e con altri paesi nel tentativo 
di giungere a un embargo to- 


_ tale dei prodotti iraniani. 


leri la guerra «dei sette anni» 
ha scalato un altro gradino. 
All'alba, tre cannoniere ira- 
niane hanno attaccato con 
razzi e granate una petrolie- 
ra saudita da 21 mila tonnel- 
late, la «Al'Bakry VIII», che, 
dal terminale di Ras Tamura, 
viaggiava a pieno carico ver- 
so Gedda, sul Mar Rosso. 
L'attacco, avvenuto nella, 
parte meridionale del Golfo, 
proprio dirimpetto all'Emira- 
to di Dubai, è considerato da- 
gli osservatori come una 
rappresaglia per il danneg- 
giamento delle cinque petro- 
liere, colpite dagli iracheni 
lunedì, all'imbocco di Hor- 
muz. 

Per valutare il senso di que- 
sta azione, più che altro di- 


mostrativa (la petroliera non 


ha ‘avuto vittime e ha potuto 


) proseguire la sua rotta); si fa 


l'ipotesi.che gli aerei irache- 
ni che avevano sferrato il lo- 
ro attacco nei pressi del ter- 
minale iraniano di Larak, ab- 
biano goduto di qualche ap- 
poggio logistico da parte 
saudita (copertura radar da 
parte degli aerei «Awacs», o 
addirittura rifornimento a 
terra), anche se è noto che 
Bagdad si è dotata da qual- 
che tempo, per effettuare i 
suoi raids a lungo raggio, di 


Attualità 


GOLFO / WASHINGTON PREME SU TEHERAN 


(Embargo totale 


‘Attaccata dai pasdaran una petroliera saudita 


di GOLFO / JOLLY TURCHESE 
Rinviata la partenza 


‘Misura dettata da motivi di sicurezza 


aerei-cisterna per il riforni- 
mento in volo. 

Questo non è però il solo se- 
gno di un ulteriore inaspri- 
mento del conflitto, venuto 
dalla giornata di ieri. In mat- 
tinata, tanto l'agenzia «Reu- 
ter» quanto la britannica 
«Bbc», riferivano di un vasto 
concentramento di «barchi- 
ni» (i veloci motoscafi in. ve- 
troresina costruiti in Svezia, 
che servono ai «pasdaran» 
per le loro scorribande) in- 
torno al.terminale di Kharg, 
su nel Nord, quasi dirimpetto, 
al porto di Kuwait. 

Si tratterebbe di un’ottantina 
di imbarcazioni; armate di 
razzi e di lanciagranate, la 
cuì pericolositàinon è affatto 
sottovalutata, come ha dimo- 


strato la contromossa aero-' 


navale, probabilmente sau- 
dito-americana, dell’altra 
sera, quando una loro nutrita 
flottiglia puntava decisa sul 
terminale saudi-kuwaitiano 
di Ras Al Khafji.e fu costretta 
‘a battere in ritirata. 


Non è da escludere che pro- 
prio questa concentrazione 
di motoscafi «votati al marti- 
rio», insieme con il rischio di 
imbattersi, nell'oscurità, in 
qualche mina vagante, abbia 
consigliato alle nostre tre 
‘navi che ieri mattina avreb- 
bero dovuto trasferirsi dal 
porto saudita di AI Dammam 
a quello di Kuwait, a postici- 
pare la partenza, in modo da 
passare al largo dell’isola 
iraniana di Farsi e, più a 
Nord, accanto ai pozzi off- 
shore sempre iraniani di 
Marjan e Luluf, in pieno gior- 
no. - 

Per tornare al senso dell’at- 
tacco alla petroliera saudita 
e all’ammassamento di 
«barchini» a Kharg, sembra 
di poter affermare che Tehe- 
ran, impotente a misurarsi 
con'la flotta americana, sta 
nondimeno sfidando gli Stati 
Uniti, scegliendosi come 
bersaglio il suo maggiore al- 
leato dell’area. Le prossime 
ore ci diranno se la previsio- 
ne di un attacco in forze alle 
installazioni petrolifere sau- 
dite,, messo.in.canto.dal cor- 
rispondente dell'«Herald:Tri- 


bune» due giorni fa; fosse . 


fondata. E’ certo che in que- 
sta situazione .la prudenza 
italiana non suona, una volta 
tanto, come una sconfessio- 
ne della nostra pur sofferta 
fermezza. 


(| 5 

VIGILANZA. L'on. Andrea 
Borri, democristiano, è stato 
eletto ieri presidente della 
commissione di vigilanza 
sulla Rai. Il parlamentare ha 
ottenuto 21 voti. Undici sche- 
de sono risultate bianche. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Uno stipendio 
annuo di due milioni e mezzo 
di sterline (quasi 5 miliardi e 
mezzo di lire italiane) viene 
corriposto al dirigente me- 
glio retribuito della Gran 
Bretagna. L'identità di que- 
sto fortunato personaggio è 
stata svelata ‘dalla classifica 
dei cosiddetti*«impiegati di 
lusso», elaborata dal gruppo 
finanziario Charterhouse, il 
primatista si chiama Chri- 
stopher Heath, omonimo ma 
‘non legato da parentela al- 
l'ex primo ministro conser- 
vatore Edward Heath; ha 41 
anni e è uno dei direttori del- 
la più antica banca d'affari 
della Gity, la Baring Brot- 
hers. 

Il signor Heath sposato e pa- 
dre di un solo figlio, sovrin- 
tendente alle transazioni 
della banca ‘per l'Estremo 
Oriente con la qualifica di 
presidente della Baring Se- 


«Sciopero della fame» 


i 


MOSCA— Uno «sciopero della fame» di Eroscia, una scimmietta imbarcata 
sul'Cosmos 1887, sta mettendo in pericolo lo svolgimento degli esperimenti 
scientifici programmati sul satellite biologico sovietico in orbita attorno alla 
Terra. Prima di arrivare ad annullare la missione e ordinare il rientro a terra 
del satellite, gli scienziati sovietici stanno cercando di capite cosa avviene 
nello spazio attraverso la riproduzione di quelle circostanze ambientali e 
studiando le reazioni di una cavia da laboratorio, in questo caso una 
scimmietta della stessa famiglia della bizzosa, o forse soltanto vittima della 
nostalgia di casa, Eroscia. (Telefoto Ap) 


curities di Hong Kong. La 
bravura che gli viene ricono- 
sciuta è dimostrata dal fatto 
che egli guadagna molto più 
del presidente della banca 
per cui lavora Sir John Ba- 
reing; il quale deve accon- 


‘tentarsi di una retribuzione 


Î 


annua di 302 mila sterline 
(all'incirca 700 milioni di li- 
re); ' 
Avendo cominciato la sua at- 
tività come piccolo operato- 
re di Borsa, Christopher 
Heath ha raggiunto il suo 
maxi-stipendio grazie al fa- 


. moso «Big bang» che ha al- 


largato notevolmente la cer- 
chia degli affari della City sul 


‘ piano mondiale. Attualmente 


egli guadagna 6883 sterline 


al giorno (poco meno di 15 . 


milioni di lire) trattando com- 
pravendite di titoli azionari 
soprattutto.con i giapponesi. 
Pare che il macroscopico sti- 
pendio:includa anche una 
quota di partecipazione agli 
utili, ma'un portavoce della 
Baring Brothers si è rifiutato 


LO PD UPENDIOTIE ALLO PENOFELIEREA ; 
Più di 5 miliardi all'anno 


Il fortunato è Christopher Heath, direttore di una banca d’affari 


di entrare in questi particola- 
ri. 

Nella lista redatta dalla 
Charterhouse il secondo po- 
sto come dirigente meglio 
retribuito della‘Gran Breta- 
gna tocca Michael Slade, yi- 
cepresidente e direttore am- 
ministrativo della Helical 
Bar, una grossa impresa im- 
mobiliare, che percepisce un 
milione di dollari e 106 mila 
sterline all'anno (quasi due 
miliardi e 400 milioni). Il ter- 
zo della classifica è Peter 
Stormonth Darling, presi- 
dente della «holding» Sg 
Warburg, con uno stipendio 
di un milione 51 mila sterli- 
ne. 


Gli alti compensi che la City 
è in grado di offrire stanno 
causando le frequenti defe- 
zioni di uomini politici inglesi 
verso il mondo finanziario. 


‘E’ di questi: giorni l'annuncio 


che il presidente del partito 
conservatore Norman Tebbit 
ha deciso di dimettersi per 


diventare membro del consi- 
glio di amministrazione della 
Sears, il complesso indu- 
striale di cui fanno parte i 
grandi magazzini Selfridges 
e la catena di allibratori Wil- 
liam Hill. | dirigenti industria- 
li britannici hanno ricevuto 
nell'ultimo anno aumenti di 
retribuzione alla media del 
9,3 per cento, nettamente su- 
periori al tasso dell’inflazio- 
ne. | più pingui contratti di 
assunzione includono emo- 
lumenti sussidiari che talvol- 
ta superano la cifra fissata 
come stipendio: ad esempio 
l’uso privato della Rolls Roy- 
ce intestata alla ditta, assicu- 
razioni contro gli infortuni e 
le malattie, generosi rimbor- 
si delle spese di rappresen- 
tanza, nonché comparteci- 
pazioni agli utili e elargizio- 
ni-premio di titoli azionari. 
Molti di questi emolumenti 
hanno il grande pregio di 
sfuggire al fisco o di esserne 
colpiti solo marginalmente. 


INIZIATIVA PER RILANCIARE IL TURISMO. 


anche di notte 


Venezia «aperta» 


Servizio di 
Gianni Cestaro , 

. VENEZIA — Negozi chiusi, 
calli deserte, ristoranti che 
servono da mangiare fino al- 
le 22. Venezia di notte da de- 
cenni è.questa, Una città 
morta, dove nessuno aveva 
mai fatto nulla per ravvivar- 
la. Oggi.le cose stanno cam- 
biando. |l Promuove, l'orga- 
nizzazione che si occupa del 
turismo fuori stagione, ha 
preparato un pacchetto di 
proposte rivoluzionario che 
consentirà al turista sia ita- 
liano che straniero di poter 
passare una notte in laguna 


e usufruire di bar e ristoranti 


» senza correre il rischio di ve- 


dersi sbattere la porta infac- 
cia. 

All'iniziativa si sono asso- 
ciati i commercianti: ogni ve- 
nerdì a partire da questa set- 
timana molti negozi del cen- 
tro storico rimarranno aperti 
fino. a mezzanotte. Inoltre, 
sempre i commercianti atti- 
veranno un numero telefoni- 
co dove sarà possibile rice- 
vere tutte.le informazioni uti- 
li sulla «Venice by night». 
L'iniziativa, importantissima 
per la città lagunare, è stata 
accolta con favore anche dai 
famosi ristoratori di Venezia: 


in locali famosi.come i «Do 
forni» e la «Colomba» i not- 
tambuli potranno soddisfare 
l'appetito di mezzanotte pa- 
gando dalle 28 alle 40.000 li- 
re. 

Ma c'è di più: Dino Boscara- 
to, presidente mondiale dei 
sommelier, cavalcando lo 
slogan «Venezia aperta di 
notte», ha deciso di aprire 
uno dei suoi ristoranti, «La 
Regina» (a due passi dal 
ponte di Rialto), dalle 18 alle 
2 della notte. Il Promove ha 
voluto favorire anche i turisti 
che hanno intenzione di sog- 
giornare più di una notte nel 
centro.storico. 


C'è poi uno spazio riservato 
agli amanti della Venezia del 
Settecento: saranno invitati 
a prendere il tè a palazzo 
Mocenigo (splendida casa 
patrizia sul canal Grande) 


oppure al caffè Florian in 
piazza San Marco. La consu- 
mazione naturalmente sarà 
gratuita. | nottambuli affama- 
ti gusteranno sempre senza 
pagare un piatto di spaghetti 
al Martini Scala Club, a due 
passi dal teatro La Fenice. 


C'è poi un elenco di servizi 
che la città offre a prezzi 
stracciati rispetto all'estate. 


43.a CONFERENZA 
Allarme da Stresa 
Verso la paralisi 
il traffico in Italia 


Servizio di 
Aldo Ferrari 


STRESA — «43.a conferenza 
del'traffico e della circolazio- 
ne». Si parla di «Mobilità nei 
centri urbani» che sia tradu- 
cibile anche in «caos nelle 
città». 

Passa il tempo; anno dopo 
anno le Isole Borromee si il- 
ludono di contribuire, con la 
loro bellezza, a fare più bello 
il panorama automobilistico, 
ma anno dopo anno, i relativi 
problemi, così accortamente 
trattati, sviscerati, esposti, 
denunciati sulle rive del Ver- 
bano, anziché trovare una 
soluzione si aggravano. Così 
queste conferenze trovano 
sempre nuova, triste linfa e 
già si può pensare a quale 
perfezione masochistica si 
arriverà con la conferenza 
del 1992, anno in cui il tra- 
sporto italiano dovrà definiti 
vamente uscire da quella 
specie di guscio che oggi lo 
protegge e schierarsi, a pie- 
no ritmo e a pieni rischi, con 
la normativa europea. 


A questa data ha fatto:cenno 


il ministro dei trasporti, Ca- 
logero' Mannino, Dc, apren- 
do i lavori della conferenza 
dopo il saluto dell’ing. Piero 
Stucchi Primetti, presidente 
dell'’Aci Milano e della confe- 
renza stessa e dopo il di- 
scorso inaugurale dell'avv. 
Rosario Alessi, presidente 
dell’Acì. ; 
Mannino ha adombrato la 
paralisi totale del trasporto 
inltalia e ha richiamato a mi- 
sure «congrue, tempestive, 
efficaci» per l'applicazione 
di quel piano generale che 
deve ancora essere appro- 
vata e che richiederà un in- 
vestimento di 80 mila miliar- 
di nei prossimi cinque anni. 

Il ministro ha riconfermato la 
sua proposta di dare forza di 
legge ai codici di autoregola- 
mentazione dei sindacati. 
«Nessun governo — ha detto 
— ha interesse a vedere de- 
stabilizzato il ruolo dei sin- 
dacati. Spero allora che ì Co- 
bas si incontrino con le con- 
federazioni e riescano a 
mettersi d'accordo; non ve- 
do però per quale.motivo.do- 
vrei‘incontrarli jo», A queste 
affermazioni del ministro, 
Domenico Trucchi segreta- 
rio confederale Cisl ha rispo- 
sto: «Si deve però dimostra- 
re, nelmomento in cui diven- 
ti legge, come il codice di au- 
toregolamentazione verrà 
poi rispettato. Una legge, per 
venir rispettata deve ‘avere 
una penale e non è pensabi- 
le.di poter far pagare ai lavo- 
ratori i danni subiti dalla co- 
munità. Proporremo ai Co- 
bas — ha detto allora Truc- 


INUSA 
Un titolo 

in italiano 
WASHINGTON — Avve- 
nimento piuttosto insoli- 
to, la «Washington Post», 
il.giornale della capitale 
americana, ha aperto il 
proprio supplemento de- 
dicato alla gastronomia 
con untitolo in italiano. Il 
titolo è «I salumi italiani 
prodotti in Virginia» e si 
riferisce, in un lungo ar- 
ticolo, all'iniziativa del 
salumificio italiano «Fio- 
rucci» di installare a 
Richmond, in Virginia, 
uno stabilimento per la 


produzione di insaccati 
«all'italiana». In esso so- 
no già stivati oltre 50 mi- 
la prosciutti crudi che 
cominceranno l'anno 
>prossimo a essere im- 
messi nel mercato ame- 
ricano, in concorrenza 
con quelli che verranno 
dall'Italia grazie al re- 
cente accordo italo-ame- 
ricano per l'importazio- 
ne del prosciutto ‘crudo’ 
italiano. 

A riprova della sempre 
maggiore presenza ne- 
gli Usa della gastrono- 
mia italiana, il quotidia- 
no pubblica anche una 
serie di ricette indicando 
i piatti in italiano (saltim- 
bocca alla romana, sfor- 
mato di patate) e un pic- 
colo glossario dei nomi 
italiani dei salumi dalla 
bresaola alla coppa; dal- 
la mortadella, alla. so- 
pressata, allo speck. 
Intanto, il ricchissimo 
petroliere texano Marvin 
Davis ha venduto al plu- 
rimiliardario sultano del 
Brunei Hassanal Bol- 
kiah; il famoso albergo 
Beverly Hills, rifugio dei 
divi di Hollywood come 
Greta Garbo o di super 
ricchi come i fratelli Hu- 
ghes. Lo ha annunciato il 
portavoce del Davis 
Group, senza peraltro 
precisare il prezzo con- 
cordato. , 


chi — di partecipare alla de- 
legazione che incontrerà il 
governo, mantenendo però 
alla confederazione la rap- 
presentatività della trattati- 
Va». 

«Bisogna:governare l'emer- 
genza» — ha detto poi anco- 
ra Mannino — e ha indicato 
una serie limitata, ma terribi- 
le di passaggi obbligati per 
raggiungere lo scopo, che 
sarebbe poi, in definitiva, il 
restringimento di un modus 
viventi tra pubblico e.privato. 
Itrasporto pubblico dovrà ri- 
nunciare alla. sua «assurda 
funzione assistenzialistica» 
e quello privato alla «cieca 
fruizione delle infrastrutture 
mediante l'utilizzo dei mezzi 
individuali». - 

Sono prospettive piuttosto 
improbabili, certamente im- 
popolari. Ma non'si vede co- 
me poter risolvere altrimenti 
le cose, specie se si punta 
l'occhio indagatore sul seto- 
re specifico del traffico, 
«Nelle aree metropolitane 
italiane l'automobile rispon- 
de annualmente alla doman- 
da di 98.miliardi di passeg- 
geri-km contro i 5,72 miliardi 


sostenuti da tram e autobus - 


e i 2,39 miliardi delle metro- 
politane — ha detto Alessi 
— E’ del tutto semplicistica 
la proposta di eliminare tout 
court il traffico privato nei 
centri urbani senza indicare 
come e con quali risorse si 
potranno trasportare i 98 mi- 
liardi di passeggeri-km che 
oggi si spostano in automo- 
bile». 
‘Alessi, parlando, ha fatto ri- 
corso a frasi pittoresche. 
«L'automobilista — ha detto 
ad esempio — finisce per 
sentirsi un cittadino di serie 
”B” che paga 40 mila miliar- 
di di tasse all'anno per muo- 
versi, si fa per dire, in città 
che scoppiano e in collega- 
menti extra urbani densi di 
strozzature, frutto dell’im- 
previdenza di chi avrebbe 
dovuto da tempo program- 
mare e provvedere». 
Spremuto inesorabilmente 
dal fisco e bersagliato dagli 
«ecologisti, l'automobilista è 
alla ricerca di un modo per 
far sentire la propria voce. 
Sarebbe forte la tentazione 
di fondare, come è, stato fatto 
in Svizzera, un partito degli 
automobilisti, ma sembra 
più che altro una battuta. 
L’Aci, intanto, raccoglierà 


firme di protesta per i par-. 


cheggi (nelle dieci città più 
importanti, con quattro milio- 
ni di veicoli circolanti, ce ne 
sono soltanto 80 mila e ne 
occorrerebbeo altri 200 mila) 
e per le tasse (che sul pro- 
dotto benzina raggiungono il 
700 per cento del valore). 


AIDS 
Paziente 
«Zero». 


NEW YORK — Sarebbe 
| stato uno steward omo- 
sessuale dell'Air Cana- 
da a difiondere otto anni 
fa Aids nell'America 
del Nord, secondo un li- 
bro di prossima pubbli. 
cazione. Gaelan Dugas, 
ucciso dall’Aids nel 
1984, avrebbe contratto i 
il morbo mortale in Euro-. 
pa attraverso rapporti 
‘ sessuali con giovani afri- 
cani, afferma il giornali. 
sta americano Randy 
Shilts in un fibro. 
La tendenza alla promi- 
scuita di Dugas e la sua. 
facilità di movimenti | 
| avrebbero prodotto una. 
| rapida diffusione della. 
malattia, | primi due casi | 
di Aids accertati a New. 
|-York nel 1979 riguarda- 
vano due partner ses- 
suali del biondo 
ward. Nei primi 1 
accertati a Los Angeles 


1 


MALTEMPO / L’ALLUVIONE A GORIZIA 


Danni per 5 miliardi 


Bloccate le sale operatorie - Un morto a San Pietro 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — L'alluvione si è 
ripetuta come quattro anni 
fa: il Corno era straripato la 
notte tra il 18 e il 19 ottobre 
allagando la zona Nord della 
Città. Il fiume d'acqua da via, 
San Gabriele era arrivato fi- 
no a piazza De Amicis alla- 
gando palazzo Attems. La 
storia si è ripetuta, ma que- 
sta volta con danni maggiori. 
A uscire dagli argini non è 
stato solo ilCorno, ma anche 
il Vertoibizza, un fiumiciatto- 
lo che scorre in territorio ju- 
voslavo. Le acque limaccio- 
se di questo rio hanno alla- 
gato tutta la zona dell’ospe- 
dale mettendo in ginocchio 
l’intero nosocomio cittadino. 
E' stata una notte di paura 
quella trascorsa dal perso- 
nale ospedaliero e anche da- 
gli amministratori che sono 
giunti sul posto non appena 
l’acqua ha cominciato ad al- 
lagare le gallerie sotterra- 
nee del complesso ospeda- 
liero. 


A un certo punto è stato pre- 
disposto un piano di evacua- 
zione dell'intero ospedale. | 
componenti del comitato di 
gestione dell'Usì avevano 
già preso contatto con gli al- 
tri ospedali della regione per 
conoscere la loro disponibi- 
lità ad accogliere i pazienti. 


. leri mattina tutti i.pazienti di- 


missibili sono stati mandati a 
casa: alcuni che avevano bi- 
sogno di cure intensive sono 
stati inviati all'ospedale di 
Udine; altri in quello di Mon- 
falcone..l ricoveri sono bloc- 
cati. Le sale operatorie non 
funzionano fintantoché non 
sarà possibile verificare i 
danni arrecati all'impianto 
elettrico che si trova sotto tre 
metri di acqua. E' stata di- 
strutta dall'acqua tutta la far- 
macia dell'ospedale. In tilt 
anche il reparto di fisiotera- 
pia e rieducazione funziona- 
le, la lavanderia e.in parte le 
cucine. Si paria di danni per 
cinque miliardi di lire. 

Un intervento straordinario e 
urgentissimo da parte della 
Giunta regionale è stato ri- 
chiesto dal presidente del- 
l'Usl Gianpaolo Robustelli. 


La città ieri, sotto un sole che 
faceva capolino da nubi nere 
e minacciose, ha atteso che 
si rimarginassero le ferite. 


Ancora una volta la zona più 
colpita è quellla a ridosso 
del confine jugoslavo, da 
piazza Medaglie d’oro al va- 
lico pedonale di via San Ga- 
briele. In questa via non c'è 
una casa che non sia stata 
invasa dall'acqua che prove- 
niva sia dal letto del Corno 


A GRADO SU DUE PICCOLE ISOLE 


Salvati mille pezzi 


che dalle alture della vicina 
fascia slovena, in particolare 
dalla massicciata della linea 
ferroviaria. Scantinati, piani- 
terra, negozi, botteghe di ar- 
tigiani sono stati sommersi 
da metri d’acqua; i vigili del 
fuoco hanno lavorato per tut- 


ta la notte e la:giornata di ieri 
aiutati da due squadre di col- 
leghi giunti da Trieste. In via 
San Gabriele per soccorrere 
le persone più in difficoltà 
hanno dovuto usare anche i 
canotti. 


- Interni 


poi verso il rione di Piazzutta 
e verso via Silvio Pellico. An- 
cora una volta è stato allaga- 
to il pianoterra di palazzo At- 
tems, sede dei musei provin- 
ciali. | danni maggiori li ha 
subiti l'archivio, e ieri matti- 
na il personale disponibile si 


Il fiume d'acqua è defluito 


MALTEMPO / BASSA FRIULANA 
Molte abitazioni invase dall'acqua 


Il nubifragio ha causato danni per decine di milioni 


II nubifragio della scorsa notte ha procura- 
to danni per svariate decine di milioni an- 
che nella Bassa friulana. In particolare a 
Ruda i vigili del fuoco di Cervignano sono 
rimasti impegnati per tutta la mattinata di 
ieri in numerose abitazioni ancora invase 
dall’acqua, situate al pianterreno. 

Diverse le zone a rischio: in particolare gli 
allagamenti si sono accaniti su via Cian, 
via degli Alpini e via Gramsci. Gran lavoro 
per l’ufficio tecnico comunale che ha dovu- 
to rispondere a numerose chiamate. 
Ovunque si sono registrate difficoltà alla 
circolazione mentre per numerosi nego- 
zianti ieri è stata una giornata difficile, con 


gli scantinati e i magazzini invasi dall’ac- 
qua. 


Nella tarda mattinata, anche grazie all’ap- 
parizione del sole e al clima temperato, la 
situazione si è comunque normalizzata 
dopo il lento defluire dell’acqua nelle con- 
dotte. 


Una zona residenziale di Capodisopra, 
composta da un folto numero di villette, è 
stata anch'essa colpita dal nubifragio: an- 
che qui lo stesso scenario di cantine alla- 
gate e vetture semisommerse. | vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire, per casi 
analoghi, anche a Terzo d’Aquileia. ‘ 


Servizio di 


navale della stessa, comandato dal ca- 


Antonio Boemo 


GRADO — Quandosi arriva al ritrova- 
mento e al sequestro di circa un mi- 
gliaio di reperti archeologici fra piccoli 
e grandi, fra cocci e pezzi interi, si può 
proprio dire che si è trattato di una «ipo- 


tesi» quantomai azzeccata. 


Con il nome «ipotesi» si è svolta infatti 
un'operazione a livello nazionale (il 27 
settembre) indetta dal servizio tecnico 
per l'archeologia subacquea del mini- 
stero dei Beni culturali (in primis.dal di- 
rettore dello stesso servizio Claudio 
Maccheggiani Carpano e dal direttore 
generale del ministero Francesco Sisi- 
ni), con la collaborazione della Guardia 
di finanza, operazione finalizzata alla 
tutela costiera per gli eventuali danni 
che potrebbero arrecare i sub clande- 


stini e i «tombaroli». 


La «giornata nazionale» ha avuto così 
luogo anche a Grado dove, dopo una 
prima ricognizione effettuata l'ultima 
domenica di settembre, si è pratica- 
mente conclusa ieri l'altro con il seque- 
stro diben un migliaio di reperti di vario 
genere. | pezzi (anfore, urne cinerarie e 
altro) sono stati recuperati su due isole 
della laguna di Grado, esattamente a 


«Gorgo» e «Montaron». 


L'operazione è stata condotta dal terzo 
gruppo della Guardia di finanza di Trie- 
ste comandato dal maggiore Rino Sta- 
nig, ma più precisamente dal settore 


pitano Pasquale Petrosino e dalla squa- 
driglia navale di Grado (maresciaili 
Giuseppe Margraviti e Giuseppe Vero- 
na) che si sono avvalsi della presenza 
della dott. Paola Lopreato del Museo di 
Aquileia, delegata dal ministero dei Be- 
ni ambientali a sovrintendere all’opera- 
zione. 


Dunque ha avuto luogo l'operazione ve- 
ra e propria, dopo che il pretore di Mon- 
falcone aveva emesso i relativi mandati 
di perquisizione. 

La motovedetta della Guardia di finan- 
za (a bordo c'erano anche i finanzieri 
Giro Civita, Mauro Fiore e Pietro Chio- 
di) si reca inizialmente a «Gorgo» e 
quindi a «Montaron». 

E, con incredibile sorpresa, trovano 
una vera montagna di materiale anche 
di enorme valore storico-scientifico (ci 
vorranno diversi viaggi per portare tut- 
to a terra). Il valore venale al mercato 
nero dovrebbe essere di svariate deci- 
ne di milioni ma quello storico-scientifi- 
co è inestimabile. Tra i vari pezzi da se- 
gnalare il ritrovamento di due piccole 
are votive prive della parte superiore, 
una delle quali con iscrizioni. Da una 
prima «lettura» si può dedurre che si 
tratti di un’ara «per grazia ricevuta» fat- 
ta da un soldato della prima coorte pre- 
toria, ara che dovrebbe essere dedica- 
ta a Giove. 

«Per quanto concerne «Gorgo» — dice 


Paola Lopreato — abbiamo anche ritro- 
vato molte anfore non intere (prive del 
collo o della bocca o della parte inferio- 
re) anche con numerazioni grafite (sul- 
le spalle) nonché molti coperchietti. Le 
anfore, veneto-istriane, si fanno risalire 
dal primo secolo avanti al primo secolo 
dopo Cristo. Ce ne sono comunque an- 
che di altre tipologie risalenti al-Il e Il 
secolo». 


A «Gorgo» c'è stato inoltre il ritrova- | 


mento di molti blocchi squadrati di pie- 
tra e altri elementi architettonici tra cui 
una grande cornice decorata con den- 
telli a Kynalesbio nonché alcuni rocchi 
di colonne, talune sagomate. 


«E’ stata un'operazione che abbiamo 
fatto su precise disposizioni del mini- 


stero — afferma il capitano Pasquale , 


Petrosino—e che ha portato al. ritrova- 
mento di tanti reperti. Si tratta, come 
prevede la legge, di mancata denuncia 
di beni archeologici». 

— Ma dove finiranno questei reperti? 
«Per ora al museo di Aquileia — affer- 
ma Paola Lopreato — ma, in un secon- 
do tempo, si spera, nel museo di ar- 
cheologia subacquea che dovrebbe es- 
sere costruito a Grado». 


A questo proposito sembra che il dott. 
Luigi Fozzati, coordinatore ed esperto 
subacqueo del:servizio tecnico per l'ar- 
cheologia subagcuea del ministero dei 
Beni culturali, abbia espresso parere 
positivo in merito. 


è affrettato a cercare di recu- 
perare i libri e i documenti di 
maggior valore. 

Il nubifragio che si è abbattù- 
to sulla città per l'intera gior- 
nata di lunedì, ma con parti- 
colare intensità dalle 18 alle 
23 (in cinque ore sono caduti 
200 millimetri di pioggia), 
non ha risparmiato.il settore 
industriale e artigianale. 
‘Danni considerevoli vengo- 
no segnalati alla Safog e al- 
l'’Omg, due aziende metal- 
meccaniche del rione di 
Straccis. Uffici e officine so- 
no stati invasi dalle acque. e 
dai detriti. Entrambe le fab- 
briche avevano subito rile- 
vanti danni nel 1983. L'acqua 
non ha neppure risparmiato 
un'indusvcia dolciaria di via 
Trieste e altre aziende arti- 
gianali della zona Nord della 
città. 


Telegrammi per segnalare 
l'urgenza di interventi a fa- 
vore di Gorizia sono stati in- 
viati dal Comune alla giunta 
regionale, mentre il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Enzo Bevilacqua, ha 
segnalato sempre alla Re- 
gione la necessità di soccor- 
rere le aziende commerciali, 
artigianali e industriali colpi- 
te dall’ondata d'acqua. 

L’amministrazione comuna- 
le ha rivolto particolarmente 
la sua attenzione alle perso- 
ne anziane. Alcune di queste 
sono!state sistemate nel cen- 
tro sociale di via Baiamonti, 
mentre in un albergo cittadi- 
no è stata data ospitalità a 
due famiglie che abitano nel- 
la stessa casa di.via Tuscola- 
na. livigili urbani e il perso- 
nale comunale si sono prodi- 


: gati per dare assistenza a 


quelle famiglie che, non vo- 
lendo abbandonare le case, 
si trovavano però nel fango. 
Danni sono stati riportati an- 
che da alcuni edifici scolasti- 
ci della città e in particolare 
da quello di Straccis. Allaga- 
te pure alcune aule della 
scuola sloneva di Sant'An- 
drea. Pa 
L'alluvione — circoscritto al- 
la città perché nel resto.del- 
l’Isontino.la pioggia è caduta 
con: minore. intensità — ha 
‘causato danni anche alla vi- 
cina Nuova Gorizia e San 
Pietro. In quest'ultima locali- 
tà c'è da registrare anche un 
morto. Un pensionato di 65 
anni, Milan Nanut, è rimasto 
folgorato mentre cercava di 
far funzionare una pompa 
elettrica che gli serviva per 
svuotare la propria abitazio- 
ne allagata. Pure l'ospedale 
di San Pietro ha subito l’onda 
d'acqua proveniente dalla 
Vertoibizza. Sono andate 
fuori uso le cucine. 


GLI OBIETTIVI DELLA MISSIONE 


SINODO / ASSENTI I CECHI 


Praga dice «no» 


Registrate altre assenze - L'impegno dei laici 


SINODO / AIDS 


Servizio di 
Fabio Negro 


lato anche di Aids e con 
ben altri accenti di quelli 
usati dal cardinal Siri e da 
chi come lui vede in que- 
sta malattia un castigo di- 
vino per i peccatori. E' sta- 
to l'arcivescovo della ca- 
pitale del Costarica, mon- 
signor Roman Arrieta Vil- 
lalobos, a chiedere che il 
Sinodo impegni i laici non 
solo a promuovere fra tutti 
«una cura morale: regola- 
re i nostri comportamenti 
e costumi secondo la leg- 
ge di Dio», ma soprattutto 
a promuovere la cura e 
l'assistenza agli ammala- 
ti. 

Monsignor Arrieta ha det- 
to che è compito della 
Chiesa «incoraggiare i lai- 
ci a cercare la loro santifi- 
cazione curando le vittime 
dell'Aids» impegnandosi 
per questa malattia del XX 
secolo come una volta la 
Chiesa si impegnava nel- 


Curare le vittime 


Un crimine il traffico di droga 


ROMA— Il Sinodo ha par- , 


l'assistenza ai lebbrosi. A 
questo scopo il vescovo 
del Costarica sollecita l’a- 
pertura di cliniche per le 
persone ammalate di 
Aids, ma sollecita anche il 
Sinodo a ricordare a tutti i 
cristiani che «i malati di 
Aids vanno trattati con 
amore cristiano senza 
emarginarli o disprezzar- 
li», informando poi con 
obiettività tutti sui rischi 
della malattia «per evitare 
sia atteggiamenti isterici 
sia l'indifferenza». 
Monsignor Arrieta ha de- 
dicato una parte del suo 
intervento anche alla dro- 
ga; non tanto al consumo, 
ma soprattutto al traffico, 
bollandolo come «un cri- 
mine di lesa umanità che 
deve essere punito dai go- 
verni di tutti i paesi con 
tutta la forza della legge». 
Anche ieri, nella. seduta 
cui non ha partecipato il 
Papa, molti intervenuti 
hanno. affrontato il proble- 
ma della donna nella 
Chiesa. 


DOPO TRENT'ANNI 


Ciao «Siracusana» 


I francobolli «Italia turrita» presto fuori corso 


REGGIO 
Due morti 
ammazzati 


REGGIO CALABRIA — 
Due morti ammazzati ie- 
ri sera a Reggio Cala- 
bria, a distanza di pochi 
minuti l'uno dall’altro. 
Erano da:poco trascorse. 
le 20 quando invia Pio XI 
un uomo; Luigi Praticò, è 
stato ucciso a colpi d’ar- 
ma da fuoco da una per- 
sona che: poi è riuscita a 
fuggire. Un quato d’ora 
più tari in un altro aggua- 
to, avvenuto nel quartie- 
re di Gallico, è stato uc- 
ciso Santo Barreca, di 30 
anni, Secondo quanto si 
‘è appreso anche Barre- 
ca è stato freddato a col- 
pi di pistola. Non si cono- 
scono i motivi dei due 
omicidi. 


ROMA — Dopo trent'anni di 
onorato servizio vanno in 
pensione: si tratta dei fran- 
cobolli della serie ordinaria 
denominata ufficialmente 
«Italia turrita», ma nota tra i 
filatelisticome «Siracusana» 
perché illustrata con un pro- 
filo di donna cinto da una co- 
rona turrita tratto da una bel- 
la moneta greca di Siracusa. 
Questi piccoli francobolli, 
che per trent'anni hanno af- 
francato le lettere degli ita- 
liani, andranno ufficialmente 
fuori corso dal 4 gennaio 
1988, secondo un decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale ieri in edicola. 

I francobolli della «Siracusa- 
na» erano già usciti concre- 
tamente dall'uso negli ultimi 
anni perché sostituiti dalla 
serie ordinaria dei «Castelli» 
(il cui valore raffigura un dif- 
ferente castello italiano), ma 
formalmente conservavano 
potere di affrancature. _ 

La serie messa fuori corso 
comprende numerosi valori, 
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CITTA’ DEL VATICANO — Il 
primo ministro della Repub- 
blica di Cecoslovacchia, 
Stroughal, non ha finora ri- 
sposto al telegramma invia- 
togli il 30 settembre dal se- 
gretario. generale del Sino- 
do, mons. Schotte, per solle- 
citare la concessione del vi- 
sto a due rappresentanti del- 
la Chiesa cecoslovacca che 
avrebbero dovuto partecipa- 
re ai lavori sinodali di questi 
giorni assieme all'88enne 
primate Tomasek, cioè il ve- 
scovo di rito greco Hirka e il 
laico Kremery. Lo ha rilevato 
ieri lo stesso Schotte, dopo 
che evidenti motivi diploma- 
tici avevano imposto nei 
giorni scorsi all’«Osservato- 
re romano» di precisare che 
tre vescovi cecoslovacchi 
non si erano presentati al 
Papa perla loro quinguenna- 
le «visita ad limina». 

Una precisazione che, get- 
tando acqua sul fuoco delle 
pubbliche lamentele di Papa 
Wojtyla, aveva lasciato sup- 
porre un ammorbidimento 
dell'atteggiamento della 
Santa Sede nei confronti di 
Praga. £ 

Forse proprio per smentire 
queste interpretazioni, ieri 
l'arcivescovo Schotte ha vo- 
luto leggere ai 215 padri si- 
nodali presenti.alla IX Con- 
gregazione generale anche i 


soggetti a svariate tirature 
differenziate per la filigrana 
della carta e altre caratteri 
stiche, come la presenza 
della fluorescenza. necessa- 
ria per le macchine che tim- 
brano e smistano la corri- 
spondenza. 


La serie «Italia turrita» 0 «Si- 
racusana» è comparsa la 
prima. volta nel 1953 stampa- 
ta su carta con una filigrana 
raffigurante una serie di ruo- 
‘te alate. E' stata poi ristam- 
pata e arricchita di nuovi va- 
lori su carta con filigrana 
tappeto di stelle a cinque 
punti e, infine, nel 1967 è sta- 
ta rimessa su carta fluore- 
scente. ni 


| valori che andranno fuori 
corso con i primi giorni del 
1988 sono quelli non fluore- 
scenti da 1, 5, 6, 10, 15, 20, 25, 
30, 50, 60, 70; 80, 90, 100, e 


130 lire e quelli fluorescenti 


da 1, 5, 6, 10, 15, 20, 25, 30, 
50,55, 60, 70, 80, 90, 100, 120, 
125, 130, 170, 180, 350 lire. 


Nel Palawan un etnologo napoletano 
ha scoperto il «popolo che fugge» 


NAPOLI — Un giovane etno- 
logo napoletano, Dario No- 
velli, di 23 anni, ha avvicina- 
to e contattato una tribù se- 
misconosciuta nel corso di 
una spedizione protrattasi 
per oltre nove mesi nelle fo- 
reste della provincia del Pa- 
lawan dell’arcipelago Filip- 
pino. Si tratta di una delle ul- 
time tribù dell’età della pie- 
tra formata da un gruppo di 
indigeni timidissimi e dai ca- 
pelli molto lunghi, mai rag- 
giunti prima da uomini civi- 
lizzati. 

Gli indigeni vivono in una zo- 
na a venti chilometri dal ma- 
re, che molti di loro non han- 
no mai visto, e nel corso del 
*incontro con Novellino han- 
no affermato di non aver mai 
visto un uomo bianco e di 
mantenere contatti con le tri- 
bù vicine. 

Secondo il.ricercatore napo- 
etano si tratterebbe del fa- 
moso «popolo che fugge», un 
nome misterioso che ricorre 
nelle leggende di altre tribù. 


MILANO — Sono prose- 
} guite ieri da parte della 
magistratura le indagini 
per ricostruire il quadro 
delle responsabilità del- 
l'episodio avvenuto lunedì 
mattina nell'aula bunker 
di piazza Filangeri duran- 
te la requisitoria del pub- 


so contro Angelo Epami- 
nonda e altri imputati. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Sandro 
Raimondi ha interrogato 
Nuccio Miano, l’uomo che 
ha sparato sette colpi di ri- 
voltella contro i coimputati 


blico ministero al proces- ‘ 


Durante i nove mesi trascor- 
si nel Palawan Dario Novelli- 
no'ha anche scoperto un 
gruppo di grotte dove preve- 
de di effettuare degli scavi 
più accurati che potrebbero 
portare alla'luce reperti 
umani «più antichi di quelli 
ritrovati nella grotta di Tabon 
da Robert Fox e datata 
20.000-25.000 anni fa». 

Nel corso della spedizione, 
patrocinata dall'Istituto e 
museo di antropologia del- 
l'Università di Napoli e dall’|- 
stituto di ricerca e di didatti- 
ca ambientale (Ireda), Dario 


Novellino ha affrontato il. 


viaggio attraverso le foreste 
tropicali da solo, accompa- 
gnato da una guida locale e 
da un gruppo di portatori fi- 
lippini. Una volta appresi i 
rudimenti della lingua Pala- 
wan's, l’etnologo.ha, però, 
continuato.la spedizione av- 
valendosi unicamente dell’o- 
spitalità e solidarietà degli 
indigeni che incontrava lun- 
go il percorso. 


Gli obiettivi e i risultati della 
missione, denominata 
«Trans Palawan expedition», 
saranno resi noti nel corso di 
un convegno che si svolgerà 
lunedì prossimo nei.saloni 
della Villa Pignatelli di Napo- 
li. Si tratterrà soprattutto di 
una manifestazione a carat- 
tere dì aggiornamento pro- 
fessionale per i docenti di 
ogni ordine e grado nel .cor- 
so della quale saranno 
proiettate diapositive e mo- 
strati oggetti costruiti. da tri- 
bù indigene che vivono an- 
cora allo stato primivito e di 
cui sono stati studiati gli usi, i 
còstumi e il linguaggio. 

La provincia del Palawan è 
composta da centinaia di 
isole che si allungano da 
Sud-Ovest a Nord-Est del- 
l'arcipelago delle Filippine 
ed è coperta da più dense fo- 
reste. In questo territorio im- 
pervio Dario Novellino ha 
trascorso nove mesi con le 
tribù aborigene più remote, 
come i «taut’ batu», un centi- 


naio di individui che vivono 
usando tecniche venatorie 
‘antichissime, come la caccia 
al pipistrello, conoscono l'a- 


gricoltura e pescano con. 


trappole e radici di una pian- 
ta capace di stordire i pesci. 
Altre tribù incontrate sono 
quelle dei «Suslodun», che 
fanno uso di caverne e da 
pochi anni si sono trasferiti 
in abitazioni costruite con 
pali di legno; i «Barak» e ì 
«Negritos» che si ricollegano 
agli ultimi occupanti paleoli- 
tici e che hanno abbandona- 
to la vita nomade per il de- 
‘pauperamento della foresta 
pluviale. È 
L'impresa di Dario Novelli- 
no, che viene definita «in- 
consueta» per Napoli e la 
sua Università dall'ordinario 
di antropologia nell’ateneo 
napoletano Francesco Fede- 
le, ha consentito di racco- 
gliere testimonianze interes- 
santi sulla vita di tribù abori- 
gene, avvicinandole senza 
turbarne il modo di vivere. 


EPAMINONDA /SPARI 


Sentito Nuccio Miano 
Una perizia sulla «Beretta 6,3 


Antonino Faro e Antonino 
Marano, colpendo però 
due carabinieri della scor- 
ta. Miano avrebbe confer- 
mato di aver prelevato 
l’arma in un locale di de- 
cenza del nuovo comples- 
so giudiziario. x 
Le indagini proseguiranno 
nei prossimi giorni con la 
raccolta di altre testimo- 
nianze. Intanto l'arma 
Usata in quell'episodio, la 
«Beretta 6,35» è stata sot- 
toposta a perizia nel tenta- 
tivo di ‘risalire al numero 
di matricola che, a occhio 
nudo, risulta abraso: 


PROTESTA UFFICIALE 
Sindacato censurato 


Giornalerifiuta un’inserzione 


TORINO — ll sindacato chiede di partecipare alla ceri- 
monia del venticinquennale di attività di un'azienda del 
Gruppo Fiat, ma la sua richiesta viene respinta; allora 
protesta in modo inconsueto, ricorrendo a un'inserzio- 
ne a pagamento sul giornale, che però viene censurata. 
Alla fine interviene il vertice della Federazione sindaca- 
‘ le di categoria che protesta in modo ufficiale e prean- 
nuncia un proprio convegno sull’informazione. A rende- 
re noto.l’episodio è stato uh comunicato della Fiom pie- 
montese. ll consiglio d'azienda della «Uts», società di 
servizio del Gruppo Comau (Fiat), in occasione della 
cerimonia celebrativa indetta dalla direzione aziendale 
aveva chiesto di partecipare alla manifestazione, ‘otte- 
‘ nendo una risposta negativa. Per protestare, l’organi- 
smo sindacale aveva raccolto fondi tra i lavoratori per 
pagare un annuncio su «La Stampa». 
Tale inserzione, il cui testo denunciava il rifiuto alla par- 
‘tecipazione, era stata bloccata dalla «Publikompass». 


telegrammi inviati da mons 
Hirka e dal dott. Kremery: | 
«Non posso venire perch' 
non ho ricevuto il permess® 
di partire», ha scritto il 2 
settembre il vescovo, men 
tre, più ottimisticamente 
Kremery tre giorni prim 
aveva comunicato; «Fino 4 
oggi non ho ricevuto il pe 
messo di partire». El 


Schotte ha dato conto ai p&” 
dri sinodali anche delle altre 
assenze, ll cardinale vietn4 
mita Trhin Van Can, che s& 
rebbe dovuto essere copr? | 
sidente dell'assemblea, N8 | 
telegrafato di non poter pal 
tecipare «a causa delle de: 
boli forze» comunicando ché 
sarebbero venuti in sua vec? 
dal Vietnam due altri vesc0 
vi. Ma anche questi, come N? 
detto il segretario general? 
del Sinodo, «fino. a oggi nol! 
sono giunti né hanno inviato 
notizie». 

Il dibattito sinodale, che av& 
va fatto registrare prese di 
posizione su problemi com? 
l'Aids, la droga, l’apartheid @ 
l'ecologia, è tornato ieri SU! 
temi del ruolo della donna ® 
dell'impegno dei laici. Tra gl! 
altri, è intervenuto il pres' 
dente dei vescovi italian 
card. Ugo Poletti, sostenel” 
do che «ogni giorno ilaici d0” 
vrebbero fare la comunion® 


SCIOPERO 
Emergenza 


per i voli 
di domani 


ROMA — A seguito dell? 
sciopero indetto dalle org® 
nizzazioni sindacali del pe 
sonale di terra delle comp® 
gnie aeree e delle società 

assistenza aeroportuale pel 
domani, 9 ottobre, e per 

durata di 24 ore su tutto il te" 
ritorio nazionale incluse al 


| che le isole, l'Alitalia e l'A 


hanno reso noto che «il pi” 
gramma dei voli della gio!” 
nata verrà tutto cancellato # 
eccezione del seguente Pif” 
no di emergenza che assicW' 
rerà un collegamento gio 
naliero con le principali 44 
stinazioni intercontinenta!i: 
internazionali e nazionali»: 
Voli intercontinentali. ii 
Roma-New York ore 11.90 
Roma-Montreal-Toron!? 
9.40; Roma-Los Angeles Sf 
bato 10 ottobre 2.00; Genov#" 
New York 16.30. | voli inte 
continentali per-da Milal! 
saranno effettuati sullo sca! 
di Genova; i passeggeri Sf 
ranno opportunamente t'# 
sferiti per-da Milano via 5 
perficie. 

Voli internazionali. î 
Roma-Parigi ore 9.10; Rom® 
Francoforte 10.35; Rom& 
Amsterdam 10.35; Rom4 
Londra 16.55; Roma-Il Cai? 
17.10; Parigi-Roma 12.10! 
Francoforte-Roma 13.2 
Amsterdam-Roma 13.50; I 
Gairo-Roma 16.00; Londr& 
Roma 20.25; Milano-BruxX®' 
les 8.00; Milano-Londl£ 
10.15; Milano-Atene 11.48) 
Milano-Francoforte 12.05 
Milano-Parigi 13.50; Milan® 
Amsterdam 17.30; Milan®” 
Dusseldorf 19.50; Milan 
Londra 20.10; Milano-LUS; 
semburgo 17.35; Mijan?” 
Hannover 8.35; Milano-B4% 
lea 14.10; Dusseldorf-Milaf. 
8.00; Londra-Milano 9. 0 
Francoforte-Milano 10.10 
Bruxelles-Milano 10.20; Lolî. 
dra-Milano 12.10; Atene-Mi 
lano 13.40; Parigi-Mila” 
16.00; Amsterdam-Mila" 
20.10; Lussemburgo-Mila", 
19.45; Hannover-Mila” 
11.15; Basilea-Milano 159% 


zia-Parigi 16.20; Londra-V& 
nezia 13.00; Francoforte, 
nezia 14.05; Parigi-Vene4, 
18.50; Amsterdam-VeneZ! 
20.10. 7 i 
Voli nazionali. # 
Roma-Genova 8.45; Romi 
Palermo 9.00; Roma-B? 
9.05; Roma-Cagliari 9.4: / 
ma-Alghero 10.35; Roma, 
lano 12.00; Roma-Catall} 
12.30; Roma-Venezia 13: È 
Roma-Cagliari 16.25; Romi, 
Catania 18.20; Roma-Pal®, 
mo 18.25; Roma-Mil@ 0; 
19.00; Alghero-Roma 10, 
Venezia-Roma 10.00; Gel 
va-Roma 10.25; Palermo:R4, 
ma 11.00; Cagliari-ROhy 
11.35; Bari-Roma 11.45, 
ghero-Roma 12.10; cata, 
Roma 14.30; Milano-R055; 
15.05; Genova-Roma 16% 
Milano-Roma 17.05; Ca9g 
ri-Roma 18.25; Catania” y 
ma 20.20; Palermo-R9 40: 
20.20; Milano-Catania 1079 
Milano-Napoli ‘10.45; Mil? 
Palermo 12.05; Milano-N@5y; 
lì 17.85; Milano-Rimini 2155. 
Catania-Milano 12.40; Niji 
li-Milano 12.50; Palerm0* n0 
lano 14.30; Venezia-Mil4f; 
15.55; Napoli-Milano 19 
Rimini-Milano 7.00. ; 
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interni 


LA RIVOLTA DI PORTO AZZURRO 


«Uscito con onore» 


Così ha detto Tuti prima del rinvio del processo 


LIVORNO — E' durata un'ora 
® mezzo la prima udienza 
del processo contro.i rivolto- 
,SÌ di Porto Azzurro, subito 
‘inviato al 19 ottobre prossi- 
Mo; giusto il tempo necessa- 
lio al presidente del Tribuna- 
le, dottor Monteverde, per 
constatare la presenza in au, 
la dei dieci imputati. È 
Si tratta dei sei «rivoltosi», 
Mario Tuti, Ubaldo Rossi, 
‘ario Cappai, Gaetano Man- 
©a, Mario Tolu e Mario Mar- 
locu, e dei quattro accusati 
di concorso nel.tentativo di 
Evasione, Giampaolo e Ro- 
Meo Marrocu, l’appuntato 
degli agenti di custodia Ce- 
‘Sare Pellino e Marco Guidi, 
Un altro detenuto di Porto Az- 
2Urro. Erano presenti anche 
‘Oltre quaranta testimoni, tra i 
Quali isequestrati che furono 
tenuti prigionieri nell’infer- 
Meria della fortezza San 
lacomo dal 25:agosto al.pri- 
Mo settembre scorso. 
ll tribunale ha deciso — su 
. JIchiesta dell'intero collegio 
di difesa degli imputati — la 
Concessione dei «termini a 
difesa» per l'esame degli atti 
IStruttori. Il tribunale ha inol- 
lle stabilito il calendario del- 
€ prossime udienze: il 19 e 
Ottobre saranno dedicati 
\All'interrogatorio degli impu- 
lati, il 21 e il 22 all'esame del- 
S testimonianze. 


Una piccola’ folla, composta 
da giornalisti, testimoni e 
protagonisti del sequestro di 
Porto Azzurro, si è radunata 
davanti al Palazzo di giusti- 
zia fin dalle 8 del mattino. 
L'intero isolato era stato cir- 
condato da polizia e carabi- 
nieri. Tra i primi ad arrivare i 
legali dei sei rivoltosi: Adria- 
no Cerquetti e Germano 
Sangermano. (difensori di 
Tuti) e Bernardo Aste (legale 
di Cappai e Tolu) si sono det- 
ti «fiduciosi» sull’esito di un 
processo che «dovrebbe sfo- 
ciare in una pena equa». E’ 
stata poi la volta dei seque- 
strati, 34 persone tra civili, 
agenti di custodia e detenuti. 
Lo psicologo Carlo Antonelli 
ha calorosamente salutato 
l'assistente sociale Rossella 
Giazzi. Tutti e due non hanno 
ancora ripreso il lavoro. «Ho 
preso un periodo di vacanza 
— ha detto Antonelli — e so- 
no andato a vendemmiare. 
Sono felice di rivedere i miei 
compagni di prigionia in un 
momento più sereno. Spero 
che con il processo anche 
l'ultimo atto di questa vicen- 
da si chiuda e che di Porto 
Azzurro non si parli più». 

L'arrivo di cinque «blindati» 
dei carabinieri provenienti 
dal carcere «Le Sughere» di 
Livorno ha segnato l'inizio 


dell'udienza, poco dopo le 


SIVUOLE RIPOPOLARLO 
Badolato, paese, 
In... Svendita 


BADOLATO — Si tenta di ri- 
Polare il centro storico di 
àdolato (Cz), paese abban- 

\ONato da larga parte degli 

itanti e, quindi, messo in 

Vendita. Una prima iniziativa 
Quella dell’«Opera missio- 

aglia della beatitudine», 

[ac rdinata da Gabriella del- 
‘Mia e giunta sul posto a ini- 
lativa del parroco don Anto- 

«io Peronace. 

{ Partoco ha messo a dispo- 
Zione dell'Opera il cinqué- 

de tesco Palazzo Paparo, 
€nto stanze. Qui vi alloggia- 

19, da due mesi, 25 profughi 
€l Centro Africa, angolani. 

Sa Ospiti sono stati bene ac- 

[i dai residenti e risultano 

(Ulti iscritti al centro di collo- 
ento, mentre;i bambini 

\-EQUentano già le scuole e 

«SSilo locale. 

;" angolani validi saranno 

gli Piegati in agricoltura men- 
Si in prospettiva, esiste il 
Ogetto di un «Centro cera- 
!a», con maestri locali. 
On Peronace, a quanto si è 


c: 


‘hora una ventina di 


Satanico? 
SA QUILA — Il furto del 
RSS di Nanni De 
fag®!S, il giovane neo- 
GScista Suicida a Regina 
of Sti Nel 1980, la sua 
Intestazione in ritardo, 
dm A Come debito degli 
iMpgs come saldo di un 
bero ‘9Nno morale, potreb- 
Un né! parte soltanto di 
tare Uloso rituale ca- 
dando ispirato da leg- 
SÒ ee Miti nordici. 
Quajg CONCIUSIone alla 
Uli in Sembrano puntare 
alla Quirenti, mobilitati 
Sabjj Cerca dei respon- 
Pregg Sella macabra im- 


potuto apprendere, è in con- 
tatto con la Charitas vaticana 
per richiamare a Badolato 
profughi polacchi, che po- 
trebbero essere ospitati in 
un altro palazzo, 

Intanto, altri cinquanta ango- 
lani sono in arrivo. Secondo 
il bibliotecario del Comune, 
Domenico Lanciano, queste 
iniziative sono altamente po- 
sitive, poiché il paese si sta 
internazionalizzando, con la 
presenza degli africani, oltre 
che con la presenza di colo- 
ro che hanno acquistato abi- 
tazioni, provenienti da ogni 
parte d'Europa. 


| 

LOCAZIONI. Per il sottose- 
gretario ai lavori pubblici 
Raffaele Costa il voto del Se- 
nato che ha negato la costi- 
tuzionalità di alcuni articoli 
del decreto sulle locazioni 
commerciali «blocca l'iter di 
centinaia di opere pubbliche 
che stentano da anni a con- 
cludersi per i troppi intoppi 
burocratici». 


CAGLIARI — Il pastore 
Sebastiano Poddu, 45 
anni, di Desulo (Nuoro), 
in libertà provvisoria do- 
po una condanna per ra- 
pina, è stato ucciso in un 
agguato notturno nelle 


campagne. di Sardara, 
‘centro del cagliaritano al 
confine con la provincia 
di Oristano. 

E’ questo il ventottesimo 
omicidio compiuto in 
Sardegna dall'inizio del- 
l’anno. Il killer ha atteso 
Sebastiano Puddu'nelle 
vicinanze dell’ovile dove 
la vittima aveva il bestia- 
me. 


10.89. Due le gabbie siste- 
mate nella grande aula della 
Corte d’Assise ricavata nel- 
l'ex cappella del convento 
adattata a palazzo di giusti- 
zia. 

Nella prima hanno preso po- 
sto i fratelli Giampaolo e Ro- 
meo Marrocu e Mario Guidi. 
Nella seconda i sei protago- 
nisti della rivolta. Mario Tuti, 
vestito con un maglioncino 
«dolce vita» di colore beige, 
è apparso sorridente e sicu- 
ro di sé. «Spero che lo Stato 
rispetti gli accordi» — ha 
detto prima che i carabinieri 
allontanassero i giornalisti 
dalla gabbia—. 

«Lo vedremo — ha prosegui- 
to — alla fine del processo. 
Ci sono trenta testimoni di 
come sono andate le cose. 
Da parte mia credo di essere 
uscito con onore da questa 
vicenda. Spero solo che ac- 
colgano le mie richieste: vo- 
glio terminare gli studi uni- 
versitari (è iscritto infatti alla 
facoltà di agraria) e sostene- 


re gli esami che da cinque. 


anni preparo e che non mi 
concedono di dare». 

Dovrà essere accompagnato 
davanti ai professori con una 
scorta nutrita, ha fatto notare 
un giornalista. «Spero che 
sia una scorta discreta — ha 
risposto Tuti — altrimenti il 
professore si spaventa». 


(19 ottobre) 


Mario Tuti al. processo a Livorno. 


PROCESSO LUPIS 


Titoli «innocui»? 


COMO — Non un'’esportazio- 
ne illecita di titoli di paga- 
mento per oltre 7 miliardi di 
lire dall'Italia alla Svizzera, 
ma un'operazione «innocua» 
perché quei titoli erano privi 
di valore, in quanto inesigibi- 
li: questa la tesi sostenuta ie- 
ri dai difensori e dai primi 
imputati interrogati al pro- 
cesso per tentata esporta- 
zione illegale di valuta che si 
è aperto davanti al Tribunale 
di Como. 


E' tanta, e per molti aspetti 
misteriosa e inquietante, la 
materia di questo processo: 
cambiali internazionali di 
provenienza indonesiana, 
per un valore di diversi mi- 
lioni di dollari; società finan- 
ziarie di «comodo», oscuri 
passaggi, e un complesso,gi- 
ro di personaggi tra Cala- 
bria, Piemonte e paesi stra- 
nierì. Un giro che forse na- 
sconde un presunto affare fi- 
nanziario, ma sullo sfondo 
del quale si muovono traffici 
internazionali, tra cui si ipo- 


(i (LL I] 

Una gang di falsari nella rete a Milano 
MILANO — Quella.che la polizia ritiene essere la più grossa organizzazione di falsari degli ultimi 
Vent'anni operante a Milano è stata scoperta dalla squadra mobile milanese in collaborazione con la 

"iminalpol. Attraverso una fitta rete di collaboratori, stampavano e smistavano in diversi paesi europei 
“lutto ciò che può essere falsificato», ha detto il capo della squadra mobile Achille Serra: dollari, pesetas, 
‘arte di credito, euro e travel cheque, timbri di enti e associazioni, diverse, addirittura anche documenti 
©ll’ambasciata italiana in Uruguay. Il loro commercio si estendeva da Milano in Olanda, Spagna, Belgio, 
"ancia, Germania e Uruguay. Oltre a una ventina di persone italiane, erano legati all’organizzazione 
finche alcuni slavi, due cittadini uruguayani e cittadini italiani residenti all’estero. La polizia ha arrestato 


NAPOLI 
ll «lotto» 


clandestino 


NAPOLI — Una centrale 
del lotto clandestino nel- 
la quale sono state se- 
questrate oltre 426 mila 
matrici di giocate raccol- 
te in una sola settimana, 
per un importo comples- 
sivo di 727 milioni e mez- 
zo di lire, è stata scoper- 
ta dal Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia 
di finanza di Napoli, di- 
retto dal colonnello Gio- 
vanni Monaco. 


La centrale era in un ap- 
partamento in via Santa‘ 
Maria Francesca, nei 
quartieri spagnoli, 


tizza quello di materiale bel- 
lico. 

Nella gabbia degli imputati 
fa spicco Giuseppe Lupis, di 
43 anni, noto avvocato di Lo- 
cri (Reggio Calabria), non 
nuovo, a vicende giudiziarie. 


Lupis è stato arrestato il 24 
settembre scorso al valico 
doganale italo-svizzero di 
Chiasso-Brogeda assieme a 
Giuseppe Staltari di 42 anni, 
idraulico.originario. di Reg- 
gio Calabria e residente a 
Torino, e a Donato Losasso, 
di 48 anni, impiegato torine- 
se nato a Potenza. 

Sull’auto di Staltari e Losas- 
so provenienti da Torino e 
attesi da Lupis al confine, la 
Guardia di finanza ha trovato 
una valigia. che conteneva 
due «Promissory Notes» 
emesse dal ministero della 
Difesa indonesiano, sette fo- 
tocopie di altri identici «pa- 
gherò», e varia documenta- 
zione. Su ogni «Promissory 
Notes» era indicato un valo- 


DETENUTA 
Mangia solo 


cioccolata 


CAGLIARI — E' stata ri- 
condotta in ospedale, 
dopo appena una gior- 
nata di carcere, la dete- 
nuta Elsa Sotgia, di 40 
anni, originaria di Car- 
bonia (Cagliari) che da 
circa diciotto mesi rifiuta 
il cibo e accetta di man- 
. giare soltanto cioccolati- 
ni e caramelle. 

La donna, che sta scon- 
tando la condanna defi- 
nitiva a vent'anni di re- 
clusione inflittile per 
concorso in sequestro di 
persona, era stata tra- 
sferita nella casa circon- 
dariale. 


‘ re di 2,8 milioni di dollari: di 


qui l’accusa di tentata espor- 
tazione di valuta. ‘ 

| «pagherò», secondo gli ele- 
menti raccolti dall'accusa, 
fanno parte di un blocco 
complessivo di 505 «Promis- 
sory Notes» che il «National 
defense and Security Coucil» 
di Giakarta rilasciò nel 1986 
ad Abdul Assan Zubaidi, uo- 
mo d'affari suriano residente 
a Beirut. Il valore totale di 
questo blocco sarebbe oltre 
3 miliardi di dollari, con i 
quali avrebbero dovuto es- 
sere finanziate operazioni 
d'acquisto o di. altro genere 
che avevano come punti di 
arrivo il Medio Oriente. Le 
«Promissory Notes» indone- 
siane, parte delle quali ap- 
parvero sullascena finanzia- 
ria-giudiziaria già in prece- 
denti occasioni, sono state 
più di una volta «smentite» 
dal governo indonesiano, 
che ne ha negato la validità 
in quanto prive di necessaria 
autentica. 


ENTRO L’ANNO 
L’amata tazzina 
ancora più cara 
(fino a 800 lire). 


ROMA — Entro. la fine del- 
l'anno l'amato «espresso» 
diventerà più amaro. Infatti il 
consiglio direttivo della Fipe, 
la Federazione italiana pub- 
blici esercizi, ha deciso di 
dare mandato alle Unioni re- 
gionali per stabilire l’entità 
dell'aumento del prezzo del- 
la tazza di caffè. La Fipe, co- 
munque, ha stabilito delle di- 
rettive di massima. L’au- 
mento sarà, in media, di cen- 
to lire, main tutti icasi la taz- 
zinanon supererà le 800 lire. 
«Per un anno e mezzo — ha 
spiegato il segretario gene- 
rale della Fipe, Bruno Fer- 
ranti — abbiamo seguito una 
politica tesa a contenere il 
prezzo della tazza di caffè 
dal momento che è un pro- 
dotto di largo consumo. Ma a 
questo punto l'aumento è 
inevitabile». 

Tre soprattutto le ragioni. In- 
nanzitutto, l’entrata in vigore 
dal prossimo mese della se- 
conda «tranche» di aumenti 
salariali per i lavoratori dei 
pubblici esercizi previsto dal 
contratto nazionale di lavoro 
siglato un anno e mezzo fa. 
«C'è da rilevare—ha sottoli- 
neato Ferranti — che il costo 
del lavoro nei pubblici eser- 
cizi incide nell'ordine del.50 
percento sulle spese totali». 
La seconda ragione è il lievi- 
tare del costo della vita «che 


Erano dunque carte buone o 
carte fasulle quelle che sta- 
vano per entrare in Svizze- 
ra? E’ l'interrogativo su cui, 
in questo processo per diret- 
tissima, giocano le loro mos- 
se i difensori e l'accusa, rap- 
presentata dal Sostituto pro- 
curatore Romano Dolce. Le 
mosse, appunto, non si sono, 
fatte attendere. L'accusa ha 
presentato a sorpresa un do- 
cumento giunto l’altro ieri al- 
la Procura: è una nota del 
ministero dell Commercio 
estero, sezione per il credito 
all'esportazione, in cui si dà 
per accertato che numerose 
«Primossory Notes» indone- 
siane, per complessivi 14 mi- 
lioni di dollari, furono utiliz- 
zate nel marzo 1986 a garan- 
zia di un contratto tra l'azien- 
da italiana «Volani architet- 
tura industrializzata» di Ro- 
vereto (Trento) e la società 
«Central Establishment for 
Trade and Investiment» di 
Beirut, della quale risulta 
presidente Assan Zubaidi. 


DROGA /SCUOLE 


«Guerra» dell'Arma 


agli spacciatori 


ROMA — E' scattata ieri, da- 
vanti alle scuole di tutta Ita- 
lia, una vasta operazione dei 
carabinieri per impedire lo 
spaccio di droga. 
L'operazione non ha avuto 
risultati eclatanti, come si 
ammette sinceramente an- 
che al comando generale 
dell'Arma in viale Romania, 
ma lo scopo dell’azione è so- 
prattutto quello di funzionare 
da deterrente. 3 

Per questo è già stato deciso 
che l'operazione sarà ripetu- 
ta periodicamente qualche 
volta su scala nazionale, più 
spesso su scala locale. Lo 
scopo principale è quello di 
allontanare dalle vicinanze 
immediate delle scuole gli 
spacciatori piccoli e grandi 
che utilizzano le zone più» 
frequentate dai giovani stu- 
denti sia per lo spaccio vero 
e proprio sia per il recluta- 
mento di altri giovani che im- 
boccheranno così il tunnel 
della droga. 

«Questo è un problema al 
quale siamo molto sensibili 
— dicono i responsabili del-. 
l'operazione al comando ge- 
nerale dell'Arma — perché 
non è importante soltanto 
colpire le grosse organizza- 
zioni che stanno al vertice 
della piramide di distribuzio- 
ne degli stupefacenti, ma an- 
che gli spacciatori spiccioli, 
l’ultimo anello della catena, 
Anche se i risultati non sono 
stati clamorosi, l'operazione 
ha dato immediati frutti con- 
creti: sono stati infatti arre- 
stati sei spacciatori. 

Nella stessa giornata di ieri, 
con un'altra operazione anti- 
droga, anche se non diretta- 
mente collegata a quella che 
vedeva impegnati migliaia di 
carabinieri davanti alle 
scuole italiane, i militari del- 
l'Arma, a Rhò, in provincia di 
Milano, hanno bloccato una 
partita di 50 chilogrammi di 
hashish. 


GENOVA 
Si continua 


a morire . 
GENOVA — Cinque mor- 
ti in dodici giorni, prati- 
camente tutti per over- 
dose, diciannove dall'i- 
nizio del 1987, molti gio- 
vani salvati all’ultimo 
momento, quando ver- 
savano ormai in condi- 
zioni disperate: Genova 
fa i conti con un fenome- 
no diffuso in tutta Italia, 
l'aumento di decessi per 
droga, ma il bilancio è 
ugualmente drammati- 
co. 

Mai in passato si erano 
toccate punte così alte: 
sul mercato probabil- 
mente sta circolando 
eroina troppo pura. A 
questa conclusione sono 
giunti infatti gli inquirenti 
che stanno indagando 
sull’impressionante se- 
rie di morti delle ultime 
due settimane. L'ultima 
è avvenuta martedì scor- 
so; un giovane tossicodi- 
pendente, Marcello Di 
Meo, 26 anni, è spirato 
nella notte, al termine di 
una crisi devastante. Lo 
ha scoperto la sua convi- 
vente, la giovane tede- 
sca Gloria Kutz, 18 anni, 
al suo risveglio: il corpo 
del fidanzato giaceva a 
letto senza vita. Di Meo 
si era già salvato per il 
rotto della cuffia lo scor- 
so agosto, quando venne. 
soccorso ormai in coma 
e trasportato all’ospeda- 
le San Martino di Geno- 
va, dove riuscì a rimet- 
tersi miracolosamente. 
Dietro questi decessi c'è 
con ogni probabilità una 
lotta sotterranea tra 
gang di spacciatori. 
[f.b.] 


anche se contenuto, inun an- 
no e mezzo è pur sempre au- 
mentato intorno al 7 per cen- 
to, mentre il costo delle im- 
prese è salito del 18 per cen- 
to». Infine, l'incremento del 
prezzo del caffè sui mercati 
internazionali deciso nei 
giorni scorsi dall’Ico. 

«Ora — ha sostenuto Ferran- 
ti — a stabilire l'effettivo au- 
mento del prezzo della tazza 
di caffè saranno chiamati i 
nostri organismi regionali, 
naturalmente seguendo le 
nostre indicazioni di massi- 
ma. E' naturale che ci po- 
tranno essere delle differen: 
ze dal momento che ogni re- 
gione ha le sue specificità 
socioeconomiche di cui biso- 
gna tener conto. Anche at- 
tualmente il prezzo varia 
dalle 650 alle 750 lire. Co- 
munque, tenendo conto di 
tutte le influenze contingenti, 
il giusto aumento dovrebbe 
non superare le. 100 lire, e il 
iaio limite è di 800 lire». 


LIZA. Prima di partire per 
Lussemburgo, il presidente 
del Consiglio Goria ha rice- 
vuto ieri l'attrice Liza Min- 
nelli. L'incontro è durato 
quindici minuti ed è stato 
molto cordiale. Il presidente 
del Consiglio ha donato al- 
l'attrice una medaglia raffi- 
gurante Palazzo Chigi. 


ABRUZZO 
Due tessere 
(Dc e Psi): 
vita tranquilla 


e... garanzie 


AVEZZANO — La tessera di 
un partito, si sa, è sempre 
stata una garanzia soprattut- 
to per chi è interessato a par- 
tecipare da protagonista alla 
vita pubblica: ancora di più 
debbono esserlo due tesse- 
re. Questa sembra la conclu- 
sione a cui sono giunti a 
Avezzano, in Abruzzo, una 
ventina di persone (tra le 
quali, pare, gente molto in vi- 
sta e parenti di uomini politi- 
ci locali). 

E di tessere, queste persone 
ne hanno prese due di quelle 
’che contano: una Dc e una 
Psi, non si sa mai. Alla fede- 
razione marsicana del Psi se 
ne:sono accorti e il segreta- 
rio, Esposito, ha dovuto stila- 
re un rapporto sulla singola- 
re situazione, finito sui tavoli 
dei dirigenti del garofano 
abruzzese. 

Inutile per i giornalisti chie- 
dere i nomi dei tesserati al 
quadrato: segreto assoluto, 
anche se qualche sussurro 
circola in città. 


LI 


Il 7 corrente si è spento serena- 
mente 


Emilio Kobau 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANITA con le figlie 
SILVIA, ARMIDA con il mari- 
to, le cognate,i cognati, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 ottobre 1987 
——@@@+€@€ouosssses©©S©( 


La F.I.C. Comitato Regionale 
F.V.G. partecipa al grave lutto 
della famiglia per la scomparsa 
di 


Narcisa Ustolin 
Trieste, 8 ottobre .1987 


Dirigenti, soci e atleti della 
S.G.T. Sezione Nautica si asso- 
ciano al dolore che ha colpito 
l’amico, socio e allenatore MA- 
RIO USTOLIN per la perdita 
della moglie 


Cisa 
Trieste, 8 ottobre 1987 
(n cc 
II ANNIVERSARIO 


Michele Taddeo 


Loricordano 
NEDDA, DENIS, 
famiglia 
Trieste, 8 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO: 


I familiari di 


Federico Frisan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


IV ANNIVERSARIO 


Enzo Mele 


sei sempre vivo nei nostri cuori 
e nei nostri pensieri. 

LAURA, ANTONELLA, 

e ROBERTA 


Trieste, 8 ottobre 1987 
el 


ij 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rocco Chirieleison 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LEDA, la 
figlia GIULIANA con il marito 
ROBERTO, la nipotina 
CLAUDIA, la sorella, i fratelli, 
le cognate unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Si associano al dolore: 
— DIANA e BRUNO 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia COVAZ 

— gli amici OLIVA e GAL- 
LIANO 

— SEBASTIANO PILLIRO- 
NE 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


ELISABETTA, DAVIO e RO- 
BERTO. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Ì 


Il 6 ottobre, è spirato serena- 
mente 


Emilio Heinze 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA con la figlia 
ADRIANA ed il nipote PAO- 
LO unitamente ai fratelli CON- 
CETTA, BRUNA e DARIO, ai 
nipoti ROBERTO, GIORGIO, 
BRUNO e GABRIELLA e ri- 
spettive famiglie. 3 

I funerali seguiranno’ sabato 10 
ottobre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
— CERNIVANI 

— STAGNI 

— VESNAVER 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
MASSIMI. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Ì 


Dopo una vita spesa per il bene 
dei suoi cari ci ha lasciati per 
sempre la nostra cara 


Wanda Waschl 
ved. Fano” 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la figlia RE- 
NATA ved. GERUSSI, il nipo- 
te MAURO con ISA e MASSI- 
MO, la cognata LISETTA e i 
nipoti tutti. 

La S. Messa sarà celebrata il 14 
ottobre alle ore 18 nella parroc- 
chia S. Cuore di via del Ronco. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Li 


Il giorno 3 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Stanislao Macorsi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie GIUSTINA, la 
figlia BRUNA; il genero RO- 
BERTO, i nipoti MASSIMO e 
ROBERTA, la famiglia BA- 
LANZIN unitamente ai parenti 
tutti, 


Trieste- Roma, 
8 ottobre 1987 
[TT ___—_—_s. 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari di 


‘. Giovanna (Maria) 
Bosich ved. Corossez 


ringraziano sentitamente tutte 


| le gentili persone che in vario 


modo hanno voluto onorare la 
memoria della cara scomparsa 
ed essere loro vicino in questo 
doloroso momento, 


Muggia, 8 ottobre 1987 
Tr r——_______@ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Pierina Senizza 
ved. Savi 


ringraziano parenti, amici e co- 
noscenti. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


1975 1987 


Norma Kury 
nata Bensi 


Mamma e figli La ricordano 
con immutato rimpianto. 
Domani ore 10 si celebrerà la S. 
Messa nella Chiesa di via del 
Ronco. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


8.10.1985 8.10.1987 
AVVOCATO ‘ 
Ermanno Laudi 


Il tempo non cancella il Tuo 

dolcissimo ricordo. 
ROSETTA, NINO e 
ROBERTO 


Trieste, 8 ottobre 1987 
ni 


Li 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Stuper. - 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BIANCA, il figlio 
MAURIZIO assieme a DA- 
NIELA, il fratello, le sorelle, le 
cognate, i cognati, i nipoti, la fa- 
miglia ZUMIN e i parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento 
al medico curante dottoressa 
MARIA CARMELA POSA- 
RELLI per le cure e l’assistenza 
prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale di 
Monfalcone. 

Rito di commiato alle 11 nella 
parrocchiale di Borgo San 
Mauro. 


Sistiana, 8 ottobre 1987 


Partecipa commossa al dolore 
dei familiari la famiglia FRA- 
GIACOMO. 

Sistiana, 8 ottobre 1987 


Partecipano al dolore cognati, 
nipoti STOCCA. 


Sistiana, 8 ottobre 1987 


Pia 


E’ mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Bubnich 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, EUFEMIA, la figlia 
LUCIA, il genero BRUNO e il 
nipotino IVAN, la sorella MA- 
RIA, il fratello FRANCESCO 
e i nipoti, i cognati AGOSTI- 
NO GIUGOVAZ, GIOVAN- 
NI GIUGOVAZ, EUGENIO 
MUGGIA, OTTAVIO NO- 
VACCO, OSTELIO SABA- 
DIN unitamente alle famiglie. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Il personale della Scuola Mater- 
na di Altura si associa al vostro 
dolore. 

Trieste, 8 ottobre 1987 


Gli inquilini dello stabile di via 
Roncheto 69 si associano al lut- 
to della famiglia. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


1 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Domenico Sain 


da Cittanova 
di anni 81 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie SANTINA, il 
figlio GERMANO, le figlie LE- 
DA, MARIA e IRMA, la sorel- 
la, i fratelli, la nuora, i generi, i 
cognati, le cognate e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
Chiesa parrocchiale di Fossalon 
oggi giovedì 8 corrente alle ore 
14.30 muovendo alle ore 14 dal- 
l'ospedale Civile di Monfalco- 
ne. 

La chiusura del feretro avverrà 
alle ore 13. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che interverranno 
alla mesta cerimonia. 


Monfalcone - Fossalon, 
8g ottobre 1987 
_r______sz, 


Dopo lunghe sofferenze riposa 


nel cimitero della Sua adorata 
Cortina 


Nady Piussi 
A funerali avvenuti, ne danno 
l'annuncio i figli DIMITRI e 
GUENDALINA RODOCA- 
NACHI agli amici che Le volle- 
ro bene. 


Cortina d'Ampezzo, 
$ ottobre 1987 
nce 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 
Marcella Stener 


il marito, parenti e amici La ri- 
cordano con amore. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


La moglie di 


Pietro Zaratin 


ringrazia l'equipe della Cardio- 
chirurgia e del Centro Emodia- 
lisi dell'ospedale Maggiore e 
tutti coloro che hanno preso 
parte al suo dolore. 


Trieste, 8 ottobre 1987 
——2.E._—_ 


I ANNIVERSARIO 


LUCIANA e DONATELLA 
ricordano con tanto amore il lo- 
ro indimenticabile 


Fulvio Margon 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Sei sempre nel mio cuore. 


La mamma OLGA 
Trieste, 8 ottobre 1987 k 
Fulvio 


Ti ricorderanno sempre i suoce- 
ri LAURA, BRUNO e la co- 
gnata VIOLETTA. 


Trieste, 8 ottobre 1987 


Sempre vivo nei nostri pensieri: 
LIDA, zia MARA, GLAUCO, 
KATJA, ALES. 


Trieste, 8 ottobre 1987 
VORCILEIE RTRT E TO EN MISTA OE 


cileni 


GLASNOST ESPORTATA 
Ambigua sirena 
per incantare 

gli «utili idioti 


Commento di 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — II divo del- 
la glasnost gorbaceviana @ 
un giornalista di 53 anni. Si 
chiama Vladimir Posner. E' 
spigliato, fotogenico, ele- 
gante. «Mi ricorda tanto Ri- 
chard» dice Liz Taylor, ex si 
gnora Burton. Ma di Richard 
Burton è più curato, più mi- 
surato, più internazionale. 
Indossa abiti italiani e mo- 
cassini col fiocchetto. Parla 
cinque lingue: è nato a Pari- 
gi, cresciuto negli Stati Uniti 
e nella Germania Est. 

Dal 1970 fa parte della «no- 
menklatura» mediale sovie- 
tica. Gorbacev ne ha fatto 
l'«osservatore politico» di 
Radio Mosca e lo spedisce in 
giro attraverso gli Stati Uniti 
a spiegare che — in fin dei 
conti fra l'uno e l'altro 
paese, fra Unione Sovietica 
e Stati Uniti, non ci sono poi 


molte differenze, che ognu- 


no ha i propri guai e quindi, 

tanto vale, meglio cercare j 
punti che avvicinano anziché 

quelli che dividono. 

L'altro giorno Vladimir Pos- 

ner ha parlato all’annuale 

conferenza di giornalismo, 

organizzata a Pensacola dal- 

l'università della Florida oc- 

cidentale. Se n'è occupato 
sul «Washington Post» Ja- 

mes. Kilpatrick, a conferma 

dei nuovi sofisticati metodi 
della propaganda sovietica. 

Una propaganda, che tende 

a sbiancare le linee di distin- 

zione in modo da far appari- 
re accettabili (o quasi) Je ca- 

rafteristiche della società so- 
vietica. 

Per esempio: in tema di dirit- 
ti umani si traccia un'assur- 
da equiparazione fra i dissi- 
denti politici, imprigionati 
per le proprie-idee, e i con- 

dannati a morte americani, 

soprattutto se minorenni, im- 
prigionati per crimini comu- 
ni. Il caso di Paula Cooper è 
emblematico. Si trovano 
sempre in Occidente «utili 
idioti» (come dice il Presi- 
dente Reagan) disposti a far- 
ne una martire. 

La definizione di «utili idioti», 

ripresa da Lenin, non ha si- 
gnificati discriminatori. In un 
paese democratico c'è posto 
anche per loro. Chiunque ha 
il diritto di difendere una tesi, 

per assurda che possa esse- 
re. Ma a Pensacola, Vladimir 
Posner sostiene che la stam- 
pa «cosiddetta libera» e la 

stampa sovietica non sono 
poi tanto diverse. Negli Stati 
Uniti, come nell'Unione So- 
vietica, ci sono direttori di 
giornali che «esercitano una 
censura preventiva». Pubbli- 
cano alcune storie e ne tac- 
ciono altre. Si comportano 


TRAGEDIA TRA SANTO DOMINGO E PORTORICO 


dunque più o meno alla stes- 
sa maniera. 

Se proprio ‘si inseguono del- 
le differenze, si può dire che 
la stampa sovietica ha una 
responsabilità in più rispetto 
a quella americana. Educa 
oltre che informare. Non de- 
dica molta attenzione alla 
cronaca nera: se ne tratta, è 
solo per spiegare le «forze 
sociali» che hanno condotto 
all’azione criminosa. 

In entrambi i Paesi — questa 
laconclusione rassegnata — 
la stampa soggiace alla li- 
nea del governo: negli Stati 
Uniti è anti-comunista per- 


.. ché Reagan é anti-comuni- 


sta. 

Qualcuno fra il pubblico ha 
ricordato che non si può di- 
pingere come addomestica- 
ta una stampa che ha rove- 
sciato un Presidente e fatto 
tremare un altro. Non c'è 
nulla, ma proprio nulla, che 
non finisca sui giornali, sen- 
za badare alle conseguenze. 
E nell'Unione Sovietica che 
accade? Sotto Gorbacev è 
ancora come sotto Breznev? 
No. Le cose stanno cambian- 
do, assicurava il relatore. La 
nuova politica della «glas- 
nost» si apre alle voci criti- 
che. Lui, a esempio, è libero 
di definire un «orrore» il mu- 
ro di Berlino. Non ha esita- 
zioni a dire che il. governo 
sovietico ha bluffato per il di- 
sastro nucleare di Cherno- 
byl. E, p&rimenti, male si è 
comportata Mosca nell’ab- 
battimento del Jumbo sudco- 
reano (quattro anni fa, 265 
morti). 

Nel sapiente «mélange» di 
riconoscimenti e stempera- 
menti, si dissolvono i contor- 
ni dei principi, che l’Occiden- 
te fa discendere dal primato 
della libertà. Eliminato lo 
spartiacque ideologico, ri- 
mangono, da una parte e 
dall'altra, le «cose che non 
vanno», le restrizioni, i con- 
dizionamenti, le pressioni 
dall'«alto». 

Dalla glasnost emerge una 
più sottile strategia propa- 
gandistica. Affidata a Pos- 
ner, giornalista funzionario, 
alimenta speranze e illusio- 
ni. Disarma lo scetticismo di 
chi non ritiene liberalizzabi- 
le un sistema totalitario, sen- 
za decretarne automatica- 
mente il suicidio. 

In una recente intervista, Ro- 
nald Reagan ha invitato alla 
mobilitazione delle coscien- 
ze. | sovietici sono molto più 
bravi di una volta, parlano, si 
comportano come noi. II 
«look» è occidentale. «Il loro 
scopo è rendere odioso chi 
fa dell’anticomunismo....». E* 
l'altra faccia della distensio- 
ne. Come negli anni Settan- 
ta. 


Esteri 


x 


Giovedì 8 ottobre 1987 


APPELLO DEL DALAI LAMA PER UNA RESISTENZA NON VIOLENTA 


Tibet, disobbedienza civile 


Interrotte le comunicazioni con Lhasa - Pechino denuncia «interferenze statunitensi» 


DHARMSALA — Il Dalai La- 
ma, la massima autorità reli- 
giosa tibetana, dal suo esilio 
in India ha invitato ieri la po- 
polazione del Tibet alla di- 
sobbedienza civile non vio- 
lenta contro le autorità cinesi 
e si è dichiarato «disponibi- 
le» a negoziati con Pechino 
per giungere all’indipenden- 
za del Tibet. 

«E' importante che i leader 
cinesi sappiano che il popolo 
tibetano non è facile, e que- 
sto lo deve sapere tutto il 
mondo», ha dichiarato inuna 
conferenza stampa a Dharm- 
sala, 400 chilometri a Nord di 
Delhi, dove vive dal 1959, 
quando fuggì dal Tibet con 
decine di migliaia di seguaci 
dopo il fallimento di una ri- 
volta nazionalista che aveva 
provocato 89 mila morti. 

Egli ha preso la parola nel 
37.0 anniversario dell’occu- 
pazione militare del Tibet da 
parte dei cinesi, e a pochi 
giorni dai gravi disordini av- 
venuti nella capitale del Ti- 
bet contro l'occupazione ci- 
nese. 

Prima di prendere la parola, 
il Dalai Lama aveva presie- 
duto una riunione di preghie- 
ra con alcuni centinaia di 
monaci per commemorare le 
sei persone rimaste uccise 
nelle dimostrazioni di Lhasa. 


Due pubbliche esecuzioni 


davanti a 15 mila persone 


sono state la scintilla 


della protesta popolare 


Tibet potrebbe rimanere par- 
te della Cina.se questo sarà 
più utile ai tibetani. Tuttavia 
una campagna di disobbe- 
dienza civile contro i cinesi 
«è necessaria» per migliora- 
re le condizioni di vita del po- 
polo. 

«Sono favorevole alle dimo- 
strazioni, ma senza violenza 
fisica ha detto ancora —. lo 
credo che la non violenza è 
la scelta migliore. Sei milioni 
di tibetani non sono felici e 
hanno il diritto diesprimere i 
loro sentimenti». 

Egli ha respinto le accuse 
dell'autorità di Pechino che 
lo vogliono responsabile del- 
le violente dimostrazioni an- 
ticinesi dei giorni scorsi a 
Lhasa, ma ha aggiunto che il 
suo recente viaggio negli 
Stati Uniti «è stato natural 
mente un elemento che ha 

vuto la sua influenza». 


Durante la sua visita negli 
Usa, terminata .il 30 settem- 
bre, davanti a una sottocom- 
missione del congresso 
americano aveva esposto un 
piano di pace in cinque punti 
per porre fine all’occupazio- 
ne cinese del Tibet. Il piano 
chiede la sospensione del 
trasferimento di cinesi nel 
territorio tibetano, il rispetto 
dei diritti umani e la trasfor- 
mazione del Tibet in una zo- 
na di pace. 

Pressato dai giornalisti sulla 
questione se lui fosse favo- 
revole all’indipendenza del 
Tibet, si è rifiutato di rispon- 
dere direttamente. 


Solo le autorità d'occupazio- 
ne cinesi hanno la responsa-' 
bilità della rivolta ha affer- 
mato dal canto suo, in un in- 
tervista pubblicata a Berlino, 
il rappresentante del Dalai 
Lama in Europa, Kelsang 


ANCORA MINACCE DI GOLPE NELLE FILIPPINE 


Gyalsten. 

Egli ha riferito che il 24 set- 
tembre scorso, tre giorni pri- 
ma dello scoppio della rivol- 
ta, le autorità cinesi hanno 
costretto 15 mila tibetani a 
riunirsi in una località impre- 
cisata della regione per assi- 
stere al processo e alla con- 
danna di undici tibetani. Due 
condannati — ha poi affer- 
mato il rappresentante del 
Dalai Lama — sono stati giu- 
stiziati davanti all’assem- 
blea dei 15 mila. 

Pechino ha nuovamente pro- 
testato frattanto per quella 
che definiscono «un'interfe- 
renza priva di ritegno» negli 
affari interni della Cina, com- 
piuta da alcuni membri del 
Congresso degli Stati Uniti. 
Essi hanno scritto una lettera 
ai leader cinesi per esprime- 
re appoggio a un «piano di 
pace» per il Tibet, presentato 
il mese scorso a Washington. 


Da parte sua il Senato statu- . 


hitense ha approvato una ri- 
soluzione in cui si condanna- 
no «le violazioni dei diritti 
umani in Tibet da parte della 
Repubblica popolare cine- 
se». 

Per tutta la giornata di ieri e 
fino a notte inoltrata (ora lo- 
cale), le comunicazioni tele- 
foniche e telex tra Lhasa e il 
resto della Cina sono rima- 
ste praticamente interrotte. 


ll comando della polizia a Lhasa, distrutto durante le dimostrazioni dei giorni | 


scorsi. Sullo:sfondo, il palazzo del Potala, già residenza del Dalai Lama, che 
Il Dalai Lama ha detto che il a domina il capoluogo tibetano. 


DISCORSO SUL NICARAGUA 
Reagan: aiuti ai contras 
polizza di assicurazione 


Marcos è di nuovo alle porte 


Nel piano sarebbero coinvolti militari e civili fra i quali un cugino del presidente 


MANILA — L'ombra: di Ferdinando Marcos grava di nuovo 
sulle Filippine: il capo delle forze armate gen. Fidel Ramos 
ha denunciato il pericolo di un colpo di stato della destra e 
dei militari ribelli attualmente alla macchia sulle alture bo- 
scose dell'arcipelago. L'alto ufficiale, in una riunione di gabi- 
netto; ha sostenuto che, secondo informazioni dei servizi se- 
greti, sarebbe già pronto un piano per il rientro del dittatore 


BRUXELLES 
Siriano 
ucciso 


BRUXELLES — Un diplo- 
matico siriano è stato uc- 
ciso di fronte alla sua 
abitazione di Bruxelles 
intorno alle 15.30 di ieri. 
Il secondo segretario 
Antonios Hanna, porta- 
voce. dell'ambasciata di 
Damasco in Belgio, è 
stato raggiunto da diver- 
si colpi d'arma da fuoco 
esplosi da un uomo ri- 
masto sconosciuto. Tea- 
tro dell'attentato è stato 
Uccle. 

Poco dopo l'uccisione, 
l'agenzia di informazio- 
ne «Belga» ha ricevuto 
una telefonata anonima 
con la quale il delitto è 
stato rivendicato dai 
«mujahiddin siriani», 


dal suo esilio alle Hawai. 


Il Presidente Corazon Aquino ha immediatamente ordinato la 
chiusura di diverse stazioni radiofoniche con l'accusa di 
«apologia nei confronti dei nemici del governo». Il portavoce 
di palazzo Malacanang, Teodoro Benigno, ha precisato che 
la decisione è stata raggiunta nel corso:di una riunione del 
consiglio di gabinetto allargato al capo di:stato maggiore del- 


le tre armi. 


Nel frattempo il «Movimento Primo maggio», ha annunciuato 
un programma di agitazioni sindacali che culmineranno lu- 
nedì prossimo in uno sciopero generale su scala nazionale. Il 
28 agosto il colonnello Honasan tentò il suo golpe approfit- 
tando della difficile situazione sociale creatasi nel paese a 
causa di uno sciopero dei trasporti proclamato proprio dal 


«Movimento Primo maggio». 


La residenza della signora Aquino e le strade attorno al pa- 
lazzo Malacanang sono presidiate da truppe in tenuta da 
combattimento e fornite di armi automatiche. A essere tenuta 
sotto controllo dei militari è anche la grande autostrada che 
collega Manila.con il Sud del paese e la «Scuola internazio- 
nale» della capitale. Al termine della seduta il ministro delle 
comunicazioni Reinero Reyes ha ricevuto istruzioni per chiu- 
dere alcune emittenti radiofoniche. 


Battello affonda: 113 morti 


Le vittime sono clandestini che tentavano di passare negli Usa 


ATTACCO NORDCOREANO 
Motopesca affondato 


Dodici vittime - Proteste di Seul 


SEUL — Unità della mari- 
na da guerra nordcoreana 
hanno attaccato e affonda- 
to, nel Mar Giallo e in ac- 
que internazionali, il pe- 
schereccio sudcoreano 
«Jinyong-ho» di centouno 
tonnellate. Nel darne noti- 
zia l'ente per la pesca del- 
la Corea del Sud precisa 
che dei tredici marittimi 
del peschereccio uno solo 
è stato tratto insalvo men- 
tre gli altri dodici sono da 
considerare dispersi. 


Dopo l'attacco le unità , 


nordcoreane, che avreb- 
bero impiegato armi pe- 
santi, si sono allontanate 
dalla zona, Le navi da 
guerra sudcoreane invia- 
te nella zona di mare in 
cui il peschereccio è cola- 


to a picco non le hanno in- 
fatti avvistate. 

ll grave episodio destinato 
a creare tra le due Coree 
un clima di rinnovata ten- 
sione è avvenuto a una 
quarantina di miglia (64 
chilometri) a Nord-ovest 
dell’isola di Poengnyong. 
Sull’affondamento dello 
«Jinyong-ho» che sembra 
stato colpito dai cannonci- 
ni delle navi nordcoreane 
è stata aperta una inchie- 
sta mentre è stato prean- 
nunciato che verrà inoltra- 
ta una vibrata protesta al- 
le autorità di Pyongyang. 
L’isola di Poengnyong, 
nella cui zona sono entrati 
in azione i natanti nordco- 
reani, è ai margini delle 
acque nordcoreane. 


LO SRI LANKA RIESPLODE 


Massacri dei «Tamil» 
Centosessanta morti tra civili e militari 


COLOMBO — Una nuova 
esplosione di violenza 
nello Sri Lanca, dove i 
guerriglieri Tamil hanno 
violato il cessate il fuoco 
in vigore dal 29 luglio, ha 
causato la morte di 160 tra 
civili e militari nelle ultime 
24 ore. Lo hanno annun- 
ciato fonti militari singale- 
«| si mentre il governo india- 
*| noharesonotodi aver da- 
"| toordinealle proprie trup- 


‘| pe di usare ogni mezzo 


per riportare la pace nella 
regione settentrionale e 
orientale nell’isola. 

| guerriglieri del gruppo 
«Tigri per la liberazione 


dell’Eelam Tamil», esa- 
sperati per il suicidio di 13 
esponenti del loro gruppo 
detenuti dal governo, han- 
no attaccato un treno, un 
autobus e parecchi villag- 
gi singalesi nel Nord. 

Il più grave tra gli attacchi 
dei Tamil è stato sferrato 
la scorsa notte contro un 
treno che collega Battica- 
loa a Colombo. Le «Tigri» 
hanno costretto i passeg- 
geri a scendere dal treno 
a Valachenai, hanno se- 
parato i singalesi dagli al- 
tri passeggeri, li hanno 
messi in fila e hanno spa- 
rato, uccidendone 40. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Una grande 
macchia rossa nell'Oceano. 
Centosette, forse centoventi- 
sette contadini di Santo Do- 
mingo divorati dai pescicani. 
Una tragedia della miseria. 
Stavano cercando di rag- 
giungere a bordo di una vec- 
chia imbarcazione di legno 
spinta da un piccolo motore 
fuoribordo la vicina isola di 
Porto Rico. In cerca di lavoro 
e nella speranza un giorno di 
comprarsi un biglietto diretto 
per gli Stati Uniti. Erano uo- 
mini e donne dai 20 ai 40 an- 
ni tutti clandestini. Avevano 
pagato più di mille dollari a 
testa per questo viaggio ver- 
so la morte. Dei 130 (ma al- 
cune fonti sostengono 150) 
partiti, ammassati come be- 
stie ne sono stati salvati da- 
gli elicotteri e dalle navi di 
soccorso soltanto ventitré. 
Tre sono donne, terrorizza- 
te, con la morte negli occhi. 
«Tentavo di galleggiare — 
ha detto una di loro a una ra- 
dio — aggrappandomi ai re- 
sti dei miei compagni. | pe- 
scicani ne hanno divorato a 
decine. Vicino a me c'era 
mia cugina. Gli squali le han- 
no. staccato la testa. E' stato 
come morire». La traversata 
sarebbe dovuta durare 12 
ore. 

La «barca della speranza», 
poco più di una vecchia scia- 
luppa di nave, tutta dipinta 
coi colori mimetici per sfug- 
gire ai battelli costieri, si era 
staccata dalla spiaggia di 
Baiba del Pinal nella notte di 
martedì. Doveva superare 
un braccio di mare di 170chi- 
lometri che divide Santo Do- 
mingo da Porto Rico, che è 
considerato una sorta di 
«stretto della morte» per la 
acque sempre agitate e per- 
ché è infestato dai pescicani. 
Dopo cinque ore di naviga- 


zione però, quando il piccolo 
battello si trovava a circa 17 
chilometri dalla costa domi- 
nicana, il motore ha comin- 
ciato a perdere colpi per 
l'eccessivo carico umano ed 
è esploso fulminando il pilo- 
ta e provocando l'immediato 
affondamento della scialup- 
pa. | centotrenta clandestini 
abordo coni loro pochi effet- 
ti personali sono stati subito 
aggrediti dagli squali. 

«E' stato uno spettacolo ter- 
rificante - ha detto Eugenio 
Cabral, responsabile della 
difesa dominicana, che poco 
dopo con i fari ha sorvolato 
la zona in elicottero mentre 
arrivavano i primi soccorsi -. 
Ho visto i pescicani mangia- 
re i corpi delle persone. Non 
avevano scampo. Erano tutti 
in blocco e gli squali li hanno 
accerchiati. Ho visto gambe 
e braccia galleggiare in po- 
chi minuti in un mare che di- 
ventava sempre più rosso. 


Non potrò levarmi dalla men-, 


te quelle immagini». 
Motovedette della guardia 
costiera americana si sono 
offerte di prestare soccorso 
ma le autorità dominicane 
che già avevano inviato sul 
posto imbarcazioni e aerei 
militari hanno rifiutato. For- 
se, se tutti fossero intervenu- 
ti, qualche vita in più si sa- 
rebbe potuta salvare. 
«Nessuno saprà mai con 
esattezza quanti sono i morti 
e in quanti sono partiti. Molti 
contadini dominicani erano 
senza documenti o li aveva- 
no distrutti per evitare di es- 
sere perseguiti dalla polizia 
come clandestini. Venivano 
quasi tutti dall'interno. Ave- 
va avuto assicurazione, da- 
gli spietati trafficanti che or- 
ganizzano questi viaggi del- 
la speranza, che una volta a 
Porto Rico avrebbero trovato 
lavoro e in pochi mesi sareb- 
bero riusciti a entrare negli 
Stati Uniti, 


«Tre o forse quattro» ha detto il portavoce di Cory Aquino, in 
ogni caso tutte radio responsabili di «aperta campagna» di 
destra contro il governo nato dalla caduta del regime di Fer- 
dinand Marcos. La prima a ricevere i sigilli sulla porta è stata 
la «Dwbc». Non si conoscono i nomi delle altre: nella sola 
Manila sono almeno 40 le radio locali, alcune delle quali re- 
golarmente mandano in onda i proclami e le dichiarazioni del . 


deposto dittatore. 


Secondo il'rapporto letto dal generale Ramos al gabinetto 
filippino, i gruppi responsabili di ordire trame contro la sicu- 
rezza nazionale sono addirittura cinque, tre militari e due 
civili. Tra questi, il principale è guidato da Eduardo Cojuang- 
co, un cugino del presidente che attualmente sitrova in esilio 
in Galifornia in seguito alla caduta di.Marcos, al quale era 
legato da rapporti politici e d'affari. Nelle ultime ore il cugino 
del presidente avrebbe addirittura abbandonato la propria 


abitazione negli Usa per recarsi in un non meglio imprecisa- ‘ 


to paese straniero in attesa del maturarsi degli eventi. 

Nei piani di Cojuangco, un potente uomo d'affari legato a 
doppio filo con la burocrazia dell’epoca di Marcos, il deposto 
dittatore dovrebbe fare ritorno nel paese non appena com- 
pletato il golpe, dopo più di un anno di esilio dorato trascorso 
nelle Hawaii. Nella cospirazione sarebbero coinvolti anche 
uomini già schieratisi il 28 agosto con il tentativo di colpo di 
stato del colonnello Gregorio «Gringo» Honasan, riuscito a 
sfuggire all'arresto e da allora uccel di bosco. Tra questi an- 
che esponenti politici vicini alle destre guidate dall'ex mini- 
stro della difesa Juan Ponce Enrile, allontanato dall'incarico 


alla fine dello scorso anno proprio per le sue mire golpiste 


Margaret Thatcher applaude un intervento al 
congresso del suo partito a Blackpool: da un 
sondaggio condotto tra 250 direttori di giornali risulta 
che il premier è considerato la donna «più importante 
del mondo». 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Gli ha messo 
la pistola nella mano sba- 
gliata e si è tradito. L'autore 
della «strage della fattoria» 
nella quale 12 giorni fa sono 
morte sette persone non è 
come si pensava una ragaz- 
zo di 14 anni ma bensì lo zio, 
unico superstite dello ster- 
minio di due famiglie. 

Tutto è successo il.25 set- 
tembre nella cittadina agri- 
cola di Marshfield nel Mis- 
souri. A colpi di pistola sono 
stati uccisi marito e moglie, 
tre bambini di 8, 7 e 2 anni 
una cognata e il giovane Kirk 


E’ stato lo zio e non il ni 
a compiere la strage della fattoria 


Bucker il ragazzino che.inun 
primo tempo era stato consi- 
derato l’autore della scon- 
certante carneficina. Il ra- 
gazzo è morto pugnalato dal- 
lo zio, il quale ha dichiarato 
alla polizia di essere riuscito 
afermarlo solo quando stava 
tentando di sparare anche a 
lui con la pistola di famiglia. 

In paese però nessuno ci 
credeva. Quel ragazzino 
biondo e mite, bravo a scuo- 
la, generoso con i compagni 
non poteva essere l’autore di 
tanta mostruosità. Ci sono 
voluti alcuni giorni poi le in- 
dagini hanno fatto.riesplode- 
re nuovamente il caso. Kirk 
Buckner era stato trovato ca- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il ripristino della 
pena di morte viene invocato 
nuovamente in Gran Breta- 
gna dopo un duplice delitto 
commesso martedì sera a 
Wolverhampton da:un ses- 
santenne, che ha ucciso a 
colpi di rivoltella un ufficiale 
giudiziario e una giovane av- 
vocatessa dai quali gli era 
notificato l'ordine di sfratto. 

Il caso specifico costituisce 
solo il pretesto del dibattito, 
perché l'assassino ha con- 
cluso la vicenda suicidando- 
si con la stessa arma che 
aveva adoperato contro i vi- 
sitatori. 

Al congresso conservatore 
di Blackpool, il dibattito sul 
tema «Legge e ordine» ha 
consentito ieri a molti dele- 
gati di esprimere l'auspicio 
che la pena capitale sia nuo- 
vamente inflitta per gli omici- 
di premeditati o aggravati da 
particolari circostanze. 


davere nella casa dello zio 
James E. Schnick, colpito al 
petto da numerose coltellate 
con la pistola stretta nella 
mano destra. Ma il ragazzo 
era mancino. Messo sotto 
torchio lo zio ha confessato: 
«è stato lui l'autore dei sette 
omicidi. 


. 1 motivi oltre alla pazzia, dal 


momento che ha ucciso an- 
che sua moglie e sua figlia, 
rimangono probabilmente 
legati a questioni di interes- 
se. James E. Schnick 36 anni 
è il cognato infatti avevano 
due fattorie vicine e tra loro 
non correvano buoni rappor- 
ti. 

Il piccolo Kirk Buckner, con 


WASHINGTON — Ronald 
Reagan ha pronunciato ieri 
un discorso all'’Organizza- 
zione degli Stati americani, 
durante il quale ha espresso 
il proprio sostegno al piano 
per la pianificazione del 
Gentro America ma ha chie- 
sto anche nuovi aiuti per i 
«contras». 

Lo scopo è quello di stipula- 
re una «polizza di assicura- 
zione» a garanzia del man- 
cato rispetto dell’intesa.da 
parte del regime di Mana- 
gua, ha spiegato il portavoce 
della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater. n 
Il Presidente non ha peraltro 
pronunciato «giudizi definiti 
vi» sull’atteggiamento del 
Nicaragua. 

Il presidente della Camera 
dei rappresentanti, il demo- 
cratico Jim Wright, ha nel 
‘frattempo dichiarato che 
nessuna’richesta di aiuti mi- 
litari verrà presa in conside- 
razione mentre il processo 


per una pace duratura 
| 


DIBATTITO TRA I CONSERVATORI | 
La maggioranza degli inglesi 
rivuole la pena capitale 


Il ministro dell’interno Hurd, 
pur preannunciando un ina- 
isprimento delle sentenze 
per la detenzione abusiva di 
armi, ha ribadito la sua per- 
sonale avversione alla pena 
di morte ma ha rimesso il 
giudizio finale al Parlamen- 
to. Probabilmente entro la fi- 
ne dell’anno la Camera dei 
Comuni sarà chiamata a sta- 
bilire se l'abrogazione deci- 
sa venti anni orsono, ‘debba 
essere revocata. Come già 
nelle precedenti sessioni 
parlamentari, nessuno dei 
partiti imporrà la sua disci- 
plina di gruppo trattandosi di 
un «voto di coscienza». 

Secondo una recente inchie- 
sta demoscopica, la maggio- 
ranza dei cittadini britannici 
è favorevole a un ripristino 
selettivo della condanna a 
morte, che dovrebbe essere 
‘imposta sopraitutto per i se- 
guenti crimini: 1) spaccio di 
droghe letali; 2) imprese ter- 
roristiche che ‘abbiano cau- 
sato perdite di vite umane; 3) 


pote morto 


ogni probabilità è morto 
mentre stava tentando di im- 
pedire allo zio di fare altre 
vittime. Le pallottole della pi- 
stola erano finite e lo spieta- 
to Schnick si è avventato sul 
ragazzo con un coltello mas- 
sacrandolo. . 

leri in aula è stato accusato 
di pluriomicidio. Si è presen- 
tato con la faccia da pazzo, 
sguardo sconvolto e due 
grucce di sostegno a causa 
delle ferite riportate nella 
colluttazione col nipote. Il 
giudice ha definito «orribile 
e incredibile lo sterminio 
delle due famiglie» e non ha 
concesso a Scnick la libertà 
su cauzione. 


Fitzwater ha, invece, prO' 
‘spettato l'ipotesi che l'ammi 
nistrazione possa chiedel? 
un nuovo stanziamento a f& 
vore della resistenza ani” 
sandinista (si parla di 270m! 
lioni di dollari nei prossiM! 
18 mesi) prima del 7 novelli 
bre, la data entro la qual 

deve essere in vigore il ce 
sate il fuoco e i governi ad& 
renti al piano di pace debb® 
no aver fatto alcuni «pas? 
toncreti verso la demotl4” 
zia». tante. 
| contras «combattono nelle 
giungle del: Nicaragua 


‘solo per la loro libertà, M 


anche per la vostra e la mi& 
ha detto Reagan agli amb? 
sciatori latinoamericani, 04 
vanti ai quali ha promess® di 
«parlare, lavorare, imp& 
gnarsi e lottare» per la cauSì 
dei combattenti per la liber? 
L'assistenza degli americ8”; 
ai contras continuerà, "l" 
detto Reagan, finché uné 
«piena democrazia» non 54 
rà instaurata in Nicaragua. 


uccisioni di bambini e di do!" | 
rie da parte di sadici e p?f | 
vertiti sessuali; 4) uccisio! | 
di poliziotti disarmati nell’ | 
sercizio delle loro funzio! | 
In tutti questi casi il ricors9%, | 
boia dovrebbe essere all? | 
matico, tranne che la dife*, | 
dei responsabili riesca 4,5, 
mostrare l'incapacità d i | 
tendere e volere. Attenvat | 
di vario genere potrebb@!” 
essere:prese in conside, 
zione per gli altri casi di GI 
sassinio, rimettendo alle gi! 
rie popolari e ai giudici roÈ 
zione tra pena capitale e © 
cere a vita. a 
L'esecrazione dimostrata È 
una vasta parte dell'opiNe, | 
ne pubblica inglese vel. 
particolari tipi di delitti Lr 
spare dal raffronto tr4 È 
maggioranza che si prode | 
ma genericamente favor@ di 
le alla pena capitale (52 9% 
cento) e quella che invo© gti 
cosiddetto ripristino sel?” 
no (80 per cento. 


5MORTI 
Sparatoria 
a Gaza 


cerusaLemmE — UN) 
agente dello «soll | 
Beth», i servizi segr® 
israeliani e quattro tor] i 
roristi palestinesi son | 
morti in un sanguino?” 
conilitto a fuoco avvenl 
to l’altra sera alle 21- di 
all'estrema periferia 
Gaza. ; 

Due dei quattro arabi ! 
cevano parte della 
had islamica», gli 
due del gruppetto di (0 
tenuti che il 17 mag9, 
scorso riusci a evad0/ 
dal penitenziario di o) 
za. Gli evasi erano 0° 
plessivamente sei. - 


Gio 
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Spettacoli 


PROSA /IL PUBBLICO È 
«Calda» accoglienza 


Tutto esaurito al teatro «Cristallo» 


Giorgio Amodeo e Orazio Bobbio . (Azimut) 


TRIESTE—E la città se la ride. Sulle prime con tituban- 
i Za. Poi con sempre maggior convinzione. Infine con gu- 
Sto e senza troppi ritegni..Mai però a crepapelle. 

Davanti all'ultimo lavoro teatrale dei suoi riconosciuti 
«campioni dell'umorismo», il triestino insomma ride: ri- 


de dei propri difetti, delle idiosincrasie, dei tic e delle. | :SCosta Un po dietro gli oblò 
Piccole manie. Riconoscendo modi di dire, schemi.com- don E MIDO ne mente 
Portamentali, tipi d'uomo e di donna forgiati dalle pro- delle due doggine, ! Eee 
| Prie terre e dal proprio retaggio storico-culturale. FRENO SES LR) TI 
i “Più gente c'è, più si sentirà il tonfo», affermava scara- e dut Lx SONO: SPREDA desi) 
| manticamente, e ovviamente in vernacolo; uno degli au- Urp ose, SS 05 (a3Col SE 
| tori prima di entrare in sala. E il suo socio sentenziava: menteidalipersonaggio della 
| “Trieste non va capita, va accettata». Narratrice (Ariella Reggio). 
| allora va detto subito che di tonfo naturalmente non si Slamp permare: dungue.an: 
| è trattato. Nella rinnovata sala del Teatro Cristallo (750: che se non Si qerido ERO 
pro” | Comode poltroncine, tutte occupate), in un caldo quasi da ARE pra SAIn 
Tula insopportabile, il pubblico della prima ha «accettato» il MA I ea 
Jere Nuovo lavoro della premiata ditta Carpinteri & Faragu- «flash».su/Un consiglio d'am- 
fa Na. Accoglienza ottima, non però trionfale. ministrazione eno Sin 
nti ochi i giovani, pochissimi gli abiti da sera. Nel primo Un angiporto di qualche via 
mi tempo pubblico un po' freddino. La prima risatina parte Cavana. î 
sin Quando la frequenza della radio viene subitaneamente Emmavinagia UE RON 
er Cambiata non appena si sente la parola «duce». VOI PESSddi CALSHO ca P 
jalé primo applauso a scena aperta, dopo quello «di corte- co, salpa da Trieste, rotta 
ces Sla» alla narratrice Ariella Reggio, si fa invece attende- Brindisi, Algeri, Orano, il 
der "e tre quarti d'ora buoni. In tutto se ne annoteranno sei, Dalzosneli (pesano New 
bo” Ue sono rigorosamente dedicati. Il poliedrico Orazio York, Baltimora e ritorno. 
399 'obbio (Tonin Bellemo); quando intona stentoreo l’aria Un marinaio conosce più la 
ora” i «Dolce Vienna», ne riceve uno. Convinto, partecipe, naveche la casa, anziaterra,,. 
i QUasi commosso. E quando sul finire, a indicare l’arrivo è— alla lettera — quel chesi 
nelle del «Calliope» in prossimità di New York (anzi, di Ng-' | dice un pesce fuor d'acqua. 
no! Viork...) appare la Statua della Libertà, ecco l’altro ap- Sul «piroscafo» non solo non 
MILL Plauso, Deciso, entusiasta, quasi obbligato. traballa neanche a forza set- 
mie? | Ta queste due anime, quella malata di nostalgie au- te, ma non gli si annebbiano 
bd | Striacanti e quella sempre un tantino filoamericana, le idee, quali.che siano i bic- 
, d&. | Continua a dibattersi la «platea tipo» triestina. Sembra chierini ingurgitati. 
sodi {fatti che uno dei pochi modi perché Trieste si diverta ——— 
pi pg quello Di Ta merone: nel suo noie a Forse Lanave 
USA | riviverlo.:O forse per esorcizzarlo. Molti dicono in- z = 
Pant | atti che l'unico modo per esorcizzare qualcosa — il e unmicrocosmo 
call Nemico, una paura, un fatto — è quello di riderci su. La nave è un microcosmo, il 
; hd | lieste ne è convinta. E ride. "i viaggio è un'avventura, l'ar- 3 
und ‘[ Carlo Muscatello] rivo è celebrato sempre da ‘ 
E, una festa ma sempre ha la 
a: 
7. AMEZZOGIORNO SU RAIUNO 
| 
ASSE Ù x ana 
La triestina Verchi a «Pronto, è la Rai?» 
or SOMA — Oggi alle 1, nel 


È SO di «Pronto è la Rai?» 
caro imona Marchini e Gian- 
“sal Magalli, sarà ospite del 
peli ESPACE la collezionista 
pi nelja tà Marialieta Verchi, 
ma Veste di prestatrice del 
mado: numero d'abiti anti- 
Vo peli la mostra «C'era una 
Che Si corredo da sposa», 
Salo | è appena chiusa nei 
No, i del merletto di Bura- 


Marija; 

negiolieta Verchi proporrà 
cu ipo udi di via Teulada al- 
Sspa Ta i capi più significativi 
lî n in rassegna, fra cui 
lie DE: déshabillé, vesta- 
tichi altri preziosi pezzi che 
attuale ano quel gusto così 
A GU LEI «bella di sotto». 
altr; Ssti si affiancheranno 
Suà | MPortanti abiti della 
Ziajjneziosa collezione: nu- 
da n ® Passeggio, da sera e 


rest 
dit; SNO completamente ine- 


(May Ma esposizion i 
INtSrile intitolata cMOda 
Îsa jo Nel tempo di una mu- 
Te L'iniziativa co- 
Udur la manifestazione 
Museo Ale del neocostituito 
SUngho_ lazionale del tessile 
ug Srese, 
Smeg stivi e di particolare 
Mola Per l'occhio moder- 
sla Ragoso) i corredi intimi 
880 gote del periodo fra il 
a gg i! 1920 che la Verchi 
È paso a Burano (la mo- 
igrzo Polia di Doretta Da- 
Pesi i È 
Pongnermo televisivo li ri- 
di IU solletican- 
ntie ilmente l’amore 
0 © per il bello che 
© abilmente drap- 
Uggeriscono con 
On malizia. 


Recensione di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — La scena è lì, in 
bella vista, il sipario non si 
usa quasi più. Qualche por- 
ta, a destra e a sinistra come 
un qualsiasi corridoio d'al- 
bergo, o il:primo ponte di una 
nave. Non ci sono corde, sar- 
tie, rumor di motori, tut'al più 
un fischietto. a bordo e una 
sirena, di quando in quando, 
ma discreta e non fracasso- 
na. Al proscenio, a sinistra, 
una Radiomarelli del 30, che 
trasmette le notizie dell'Eiar: 
un discorso del Duce subito 
cambiato di sintonia, notizio-. 
le di cronaca cittadina, una 
lettrice dai capelli lievemen- 
te ingrigiti, intenta a sfoglia- 
re i necrologi del giornale. 
Natalino Otto e violini sul te- 
ma di.«Wien, Wien...». 

E' l'inizio, il breve prologo di 
«Un biglietto da mille coro- 
ne», maldobria (non so, giu- 
ro, a che numero siamo) di 
Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna, che ha aperto 
martedì sera al rinnovato 
«Cristallo» la quinta stagione 
della «Contrada», anzi «mal- 
dobria di terra e di mare», 
come sottotitolano ji due for- 
tunati autori triestini, che ag- 
giungono subito, però, «più 
di mare che diterra». 

La vicenda.(la trama, il 
«plot») non cercatela. E’ na- 


Un abito da sera in pizzo del primo Novecento, che 
Verrà presentato per la prima volta in pubblico nel 
corso di «Pronto, è la Rai?». (Foto Lorella Coloni) 


PROSA /IL DEBUTTO DELLA CONTRADA 


Avanti piano, con allegria 


Buon successo di «Un biglietto da mille corone» di Carpinteri e Faraguna 


Qualche piccola sforbiciata 


potrebbe dare più ritmo 


alla «maldobrìa» marinara 


i diretta da Macedonio 


melanconica allegria di un 
addio. 

Oddio, se vogliamo essere 
pignoli, non solo il mare, 
neppure i passeggeri, man- 
co l'ombra. Un Capitano ligio 
al Dovere (rifiuta «mandor- 
le», alias mance, ovvero bu- 
starelle o tangenti) che non 
fa altro se non ripeterci d'a- 
ver trent'anni di traversate 
alle spalle (Mimmo Lo Vec- 
chio), una sola piccola «de- 
vianza» alle spalle, quella di 
far viaggiare una ragazza 
clandestina, travestita da al- 
lievo, per farla sposa in 
America; un altro clandesti- 
no, senz'arte né parte (Ora- 
zio Bobbio) che inopinata- 
mente si trova a rivestire un 
ruolo più grande di lui, un 
fantomatico «ispettore gene- 
rale» (capito a chi si riferi- 
sce?); un nostromo brontolo- 
ne che ne ha una in ogni por- 
to (Riccardo Canali); un 
Commissario di bordo 
(Adriano Giraldi) attento so- 
lo al contrabbando e alle oc- 
chiatine di sguincio alle pu- 
pe: e ce ne sono, da guarda- 
re, tra venditrici di ananas 
esoticheggianti, nipotine in 
fregola accompagnate da 
uno zio-console poco racco- 
mandabile (Liliana Decane- 
va e Gianfranco Saletta). 


Dulcis in fundo 
il finto-allievo 


Dulcis in fundo, Ketti, ovve- 
rossia il finto-allievo (Maria 
Grazia Plos) che arriverà sì, 
a New York, ma per convola- 


«rea nozze coni suo ragazzi- 


no e noncon.ilsuo promesso 
sposo (conosciuto, per altro, 
solo.per corrispondenza). 
Volèmose beneytanto la Sta- 
tua della Libertà, brutta co- 
m'è ma pur simboleggiante 
un'idea di un qualche Futuro, 
accoglie tutti, vincitori e vin- 
ti. 

Il mestiere (quello con la 
«M» maiuscola,.che li fa resi- 
stere da trent'anni e più nel- 
la professione più ingrata 
del mondo) è scritto a chiare 
lettere nella carta d'identità 
del «duo-senza» Carpinteri e 
Faraguna, che senza aver 
concorrenti in altri tendem 
famosi tipo Fruttero & Lucen- 


tini o, in altro campo, i fratelli 
Taviani, sembra aver tenuto 
ben d'occhio Barillet e Gré- 
dy. 

Con quel sodalizio, i Nostri 
hanno evidenti parentele: 
nella scrittura leggera infar- 
cita qua e là da parolacce 
d'obbligo e ad azzardati gio- 
chi di parola, con loro riassi- 
stiamo a una sorta di «boule- 
vard» trapiantato in un ipote- 
tico Paese che ha i connotati 
di una Trieste regina dei ma- 
ri, di un’Austria-Ungheria 
perfetto modello di burocra- 
zia e dei lussignani naviga- 
tori insuperabili essparagnini 
assai più del lecito, al limite 
di una Paranoia della Tacca- 
gneria. 

Con Un biglietto da mille co- 
rone (che è anche il fortunato 
titolo), la coppia di clandesti- 
ni (era il biglietto di viaggio 
per uno solo di loro) cerche- 
rà e troverà fortuna nella 


Metropoli a quell'epoca sim-. 


bolo di facili arrampicate e di 
sconosciuti benesseri. 

Il tutto condito dal sapiente 
uso di un dialetto inesisten- 
te, ma sfruttato per anni con 
estro fortunato e ribaldo gu- 
sto\della «contaminatio». 
Questa volta, però, l’opera- 
zione — quella linguistica, 
ma anche quella più propria- 
mente drammaturgica — è, 
o almeno ci pare, assai più 
«presuntuosa», nel senso 
letterale che presumé molto 


- più di un «gioco» (seppur 


teatrale) e aspira, nel suo, 
addiritturà a una qualche 
Moralità. 3 

Le ragioni del Buonsenso 
popolare, insomma, di fronte 
alle difficoltà della Storia, la 
Famiglia, l'Amoreyi'Buoni 
Sentimenti, di frohte‘alla rin- 
ghiosità astuta e cannibale- 
sca dei Potenti. Le bugie, gli 
intrighi, le trovate sul filo del 
codice, sempre a fin di Bene. 
E come tali, premiate da una 
laica benedizione onnicom- 
prensiva. 


Tutti attori 


affermati 


Della compagnia s'è accen- 
nato. Sono ormai tutti attori 
affermati e nelle loro punte, 
già «beniamini» di un certo 


pubblico triestino, quello 
stesso che segue da quasi 
quarant'anni gli autori del 
copione. 

Ariella Reggio ha già un ap- 
plauso prima che attacchi la 
battuta iniziale, ed è elegan- 
te, moine e ammiccamenti di 
collaudato effetto. 

Orazio Bobbio è il finto Ispet- 
tore, dapprima attonito, poi 
sicuro fino all’arroganza. 
Mimmo Lo Vecchio è un pro- 
tagonista protervo, ghigne- 
sco, autoritario, dal cuore 
grande così. 

Ma quasi tutti, eccetto loro, si 
ritagliano più personaggi, 
dal bravissimo Gianfranco 
Saletta a Riccardo Canali, 
Silvio Petean, Adriano Giral- 
di e le due gradevolissime 
presenze femminili: Liliana 
Decaneva e Maria Grazia 
Plos, il cui «travesti» è forse 
la cosa migliore dello spetta- 
colo: per un allievo «ma- 
schio» così, perderebbe la 
testa anche un incallito e ru- 
vido nostromo. 

Per finire: successo più che 
buono, con applausi per l’in- 
telligente regia di Francesco 
Macedonio (che si è limitato 
a «servire», per così dire, gli 
autori), a Marino Sormani di- 
segnatore dell’elegante, fin- 
to-povera, funzionale sceno- 
grafia e ovviamente per .il 
«tandem». 


Hanno letto 
troppo Feydeau 


Mi permetterò di dire, però, 
che questi triestini e lussi- 
gnani hanno letto un po” 
troppo Feydeau e i suoi gio- 
chi complicatissimi tra porta 
e porta, hanno letto Gogol 
con l’allucinato arrivo di un 
millantato Ispettore, hanno 
visto troppo gli «slapsticks» 
di Harold Lloyd e addirittura 
di Mack Sennet: e il ritmo e il 
mordente faticano un po' a 
raggiungere.le tre ore di 
spettacolo. 


Alle repliche si potrà (Mace- 
donio) apportare qualche 
piccola sforbiciata, così co- 
me si usa anche con Molière 
e Shakespeare, con Aristofa- 
ne e Beaumarchais. Così si 
potrà abolire la pur garbata 
presa in giro del lenzuolo 
strehleriano della «Tempe- 
sta». 


| 

MORTO. All'età di 75 anni e 
dopo lunga malattia è morto 
a Bolzano il violinista Gian- 
nino Carpi, che aveva fatto 
parte del «Trio di Bolzano», 
uno dei complessi più famosi 


a livello internazionale. so- © 


prattutto negli anni Cinquan- 
ta e Sessanta. 


DOMANI CONCERTO A MONFALCONE 


Le «belle di sotto» S'incomincia con un... 


Tutti a casa, con i genitori 


ROMA — Non sempre i figli vogliono andarsene a vivere da soli. Giorgio 
Capitani, regista, ha deciso di dedicare un film a tutti quei ragazzi che 
preferiscono restarsene in casa con i genitori. Non a caso la pellicola, in 
lavorazione a Roma, verrà intitolata «E non se ne vogliono andare». Una 
specie di risposta a quel «Vado a vivere da solo» girato da Marco Risi e 
interpretato da Jerry Calà. Nel lavoro di Capitani, che prende spunto daun 
soggetto di Paolo Pascolini e Giorgio Mariuzzo, il ruolo dimamma e papà 
verrà interpretato da Virna Lisi e Turi Ferro. Del castfaranno parte anche 
Catherine Spaak, Marisa Merlini e Laura Nucci. 


bis 


Insieme il pianista Thiollier e l'Orchestra sinfonica di Lubiana 


MONFALCONE — Sulle ali di 
un incontro felice viene ripe- 
tuto l'abbinamento tra Fran- 
cois Joel Thiollier e l'Orche- 
stra della Radiotelevisione 
di Lubiana per il concerto 
inaugurale della stagione 
monfalconese. Per incontro 
felice intendiamo quello, 
propiziato sì dall'operatore 
artistico del Comunale, ma 
scoccato fra il duttile com- 
plesso sinfonico e il pianista, 
una scintilla che ha già frut- 
tato una collaborazione in- 
tensa, registrazioni, incisioni 
e una fitta serie di concerti 


nella capitale della Slovenia. 


Anche la contemporanea 
presenza sul podio del teatro 
di Monfalcone di Thiollier e 
dell'Orchestra appare un av- 


} venimento festoso. E' come 


un ritrovarsi in seguito a insi- 
stenti richieste di bis, è come 
se il pubblico li reclamasse a 
gran voce per prolungare 
l'incanto dell’ultima serata. 

Il programma predisposto è 
tale da scatenare nuovi entu- 


Un programma impegnativo 


(Rachmaninoff e Sciostakovic) 


destinato a scatenare nuovi 


entusiasmi al Comunale 


siasmi: dal Concerto per pia- 
noforte e orchestra che sta- 
volta sarà il Terzo inre mino- 
re di Rachmaninoff, alla Set- 
tima Sinfonia di Sciostako- 
vio. 

L'apertura è dunque per do- 
mani con un beneaugurante 
Concerto di Rachmaninoff, 
che non può certo vantare la 
popolarità del Secondo sfrut- 
tato e spremuto ai limiti del 
possibile (e alla cui notorietà 
valse l'utilizzo quale colonna 
sonora del film «Breve in- 
contro»), ma è tale da elet- 


trizzare forse in misura su- 
periore l’uditorio. Soprattut- 
to quando l'interprete è 
Thiollier, un pianista cui non 
fa difetto l’imperiosità unita a 
una brillantissima maestria. 

Il Concerto si apre con un te- 
ma improntato a grande se- 
renità, ma subito il pianofor- 


‘te viene ingaggiato da una 


grandiosa cadenza in cui 
l'efficacia si unisce alla tec- 
nica trascendentale. Il Terzo 
mette a dura prova anche la 
resistenza del solista per le 
sue dimensioni al di sopra 


della norma: la durata supe- 
rai quaranta minuti. 

La Settima Sinfonia di Scio- 
stakovic venne scritta nel 
1941 durante l'assedio di Le- 
ningrado da parte dell’eser- 
cito tedesco e impose imme- 
diatamente il nome dell’au- 
tore all’attenzione della ri- 
balta internazionale nono- 
stante i tempi non fossero 
certo propizi alle comunica- 


‘zioni. 


Venne eseguita per la prima 
volta il primo marzo del ’42 a 
Kuibischev.sul fiume Volga. 
dove l'Orchestra del Teatro 
Bolscioi di Mosca era sfolla- 
ta e venne subito ripresa da 
Toscanini negli Stati Uniti. 
Dopo un anno aveva già col- 
lezionato duecento esecu- 
zioni. 

L'idea guida del lavoro è 
quella della vittoria dell’u- 
manità e della ragione sulla 
morta e sull'orrore: per que- 
sto è diventata il simbolo del- 
la resistenza e della vittoria 
sull’invasore. 


CONVEGNO TEATRALE A MOSCA 


Trasparente anche il sipario? 


TORINO — Oggi e domani si 
terrà a Mosca un Convegno 
italo sovietico su «Il ruolo del 
teatro nella società contem- 
poranea». 

La manifestazione si prean- 
nuncia di grande interesse 
sia per il momento particola- 
re che il teatro sovietico sta 
attraversando, sia per il nu- 
mero e la qualità dei parteci- 
panti italiani; 

La delegazione è composta 
da Ugo Gregoretti, direttore 
del Teatro Stabile di Torino, 
da Dario Fo e Franca Rame; 
ad essa si affianca un gruppo 
di circa 80 operatori teatrali. 
Tra.gli altri citiamo: gli im- 


presari Lucio Ardenzi e Mau- 
ro Garbonoli, il reggista Ro- 
berto Bacci, direttore del 
Centro Teatro di Pontedera; 
il presidente dell'istituto per 
il dramma italiano Egidio 
Ariosto; il presidente dei cir- 
cuiti teatrali regionali Cre- 
scenzo Giudice; i giornalisti 
e critici teatrali Bruno Grie- 


‘ co, Pierluigi Siena, Ugo Vol- 


li. 

I lavori del Convegno, gli in- 
contri a latere, gli spettacoli 
in programma consentiran- 
no per la prima volta agli 
specialisti di conoscere dal- 
l'interno il più radicale e 
spettacolare processo di tra- 


sformazione in atto nell’Urss 
di Gorbacev. 

Il teatro sovietico si viene in- 
fatti rinnovando non solo sul 
piano drammaturgico, ma 
anche su quello finanziario. 
Per la denuncia del passato 
e del presente, il suo ruolo 
può essere apparentato a 
quello svolto dalla poesia 
degli anni '60. A differenza di 
questa, però, ilteatro ha pro- 
prie strutture permanenti, 
cui recenti decreti hanno 
concesso larghi margini di 
autonomia: i dirigenti delle 
compagnie stabili verranno 
eletti dai membri del proprio 
collettivo e non più nominati 


dal Ministero della Cultura; è 
stata costituita una autono- 
ma Unione degli operatori 
teatrali dell'Urss; sono stati 
legalizzati i teatri autogestiti, 
non finanaziati dallo stato il 
cui rigoglioso sviluppo costi- 
tuisce l'aspetto forse più vi- 
stoso della vita teatrale so- 
vietica contemporanea. 

Scopo non ultimo del conve- 
gno è quello di incrementare 
scambi di compagnie tra i 
due paesi sia a livello pro- 
fessionale che amatoriale, 
ovvero di favorire la tradu- 


zione e la messa in scena di. 


lavori teatrali italiani e so- 
vietici. 


APPUNTAMENTI 


Giardini di pietra 
di Coppola 


Oggi al cinema Ariston nel- 
l’ambito dell’ottavo Festival 
dei Festival viene presentato 
in anteprima nazionale il 
nuovo film di Francis Coppo- 
la «Giardini dì pietra» con 
James Caan e Anjelica Hu- 
ston. 

Il film proseguirà la pro- 
grammazione nei sette gior- 
ni successivi all’anteprima. 
Sabato invece, alle 23.30, 
sempre in anteprima nazio- 
nale, in unico spettacolo, 
verrà presentato il film di 
Stanley Kubrick «Full metal 


Jacket». 


A Fiumicello 
Quattro concerti 


Da domani al 30 ottobre a 
Fiumicello l'associazione 
Amici del Conservatorio pro- 
porrà quattro concerti, ogni 
venerdì. 

Domani sera nella chiesa di 
S. Valentino il primo concer- 
to avrà come protagonista 
l'organista triestino Fabio 
Gerbi. 

Seguiranno le esibizioni del 
violinista Emmanuele Baldi- 
ni, delle arpiste Sheila Ca- 
nadzich e Alice Usco e del 
complesso a fiati del conser- 
vatorio Tartini diretto dal 
maestro Giorgio Brezigar. 


A Gorizia 
Rassegna di concerti 


Domani alle ore 11, nella 
«sala bianca» del'palazzo 
comunale di Gorizia, verrà 
presentata la stagione con- 
certistica 1987/'88, promos- 
sa dal Comune di Gorizia in 
collaborazione con l’Asso- 
ciazione musicisti giuliani, 
L'assessore alla cultura 
Franco Obizzi e il curatore 
della stagione, Gianni Gori, 
illustreranno la rassegna 
«La musica e il tempo», che 
avrà inizio domenica 8 no- 
vembre all'auditorium di via 
Roma. 


USA 
Pavarotti 
a dieta 


PITTSBURGH — Luciano 
Pavarotti, trasformato da 


‘una cura dimagrante che 


finora gli ha fatto perde- 
re oltre 38 chili (e che è 
destinata a proseguire), 
spera che ritornare alla 
forma fisica ideale gli 
possa consentire di in- 
terpretare nuovi ruoli 
operistici. 

«Ci sono un paio di per- 
sonaggi che vorrei fare», 
ha detto ai giornalisti a 
conclusione delle prove 
del recital che ha tenuto 
a Pittsburgh; «penso per 
esempio al Werther di 
Jules Massenet, ma è ar- 
duo credere che un uo- 
mo che muore d'amore 
possa essere imperso- 
nato da un uno con il mio 
fisico, e quindi dovrò di- 
magrire ancora». 

Il segreto della sua die- 
ta, ha spiegato, è quello 
di mangiare più proteine 
e meno grassi, eliminan- 
do del tutto l’alcool; il te- 
nore, che non ha voluto 
dire quale sia il peso at- 
tuale; ha però anticipato 
che ritiene di dover per- 
dere altri undici chili. 


NARRATIVA 


La Serenissima 


affonda qui... 


Recensione di 

Roberto Francesconi 
Per una donna con aspira- 
zioni letterarie nascere 
Mann non rappresenta certo 
un vantaggio. E così Erica 
Mann decise di cambiare co- 
gnome, anche perché, ha 
confessato in un'intervista 
«presentarsi a un editore, 
sconosciuta, con quel cogno- 
me, equivale a farsi cacciare 
via in un mare di risate». Per 
trovare quello giusto dovette 
attendere il secondo matri- 
monio. 

Diventò Erica Jong e, supe- 
rato l'imbarazzo iniziale, si 
diede alla narrativa ottenen- 
do un cristallino successo 
commerciale: «Paura di vo- 
lare», apparso nel 1973, ha 
venduto oltre sei milioni di 
copie negli Stati Uniti, spin- 
gendo in testa alla classifica 
dei bestseller anche i suc- 
cessivi «Come saivarsi la vi- 
ta» e «Paracadute & baci». 
Un cognome tanto importan- 
te (e ingombrante) le ha co- 
munque giocato brutti scher- 
zi. Già, perché Erica Jong 
non si è accontentata di que- 
sto successo tutto commer- 
ciale, non le basta la popola- 
rità di cui gode nei salotti di 
New York o tra le lettrici del- 
le riviste alla moda. Ha volu- 
to strafare, e da almeno tre 
lustri gioca a fare la suffra- 
getta, si crede la portavoce 
più o meno ufficiale del mo- 
vimento femminista, forte 
magari del giudizio di un 
Henry Miller un po’ avanti 
con gli anni che la proclamò 
«l'unica donna capace di 
scrivere di sesso come un 
uomo». È 
Purtroppo, come sosteneva 
Stendhal, per riuscire a scri- 
vere cose accettabili biso- 
gna avere una filosofia del 
mondo. La signora Jong que- 
sta filosofia non la possiede. 
A meno di non voler elevare 
a filosofia l'appello a passa- 
re di letto. in letto, una pratica 
che Stendhal avrebbe consi- 
derato nella migliore delle 
ipotesi solo un modo di spas- 
sarsela lecito al pari di tanti 
altri. 

La Jong non è certo dello 
stesso avviso. E per far colpo 
su lettrici non troppo ferrate 
in questioni culturali ha pen- 
sato bene di convocare al 
suo fianco illustri ombre del 
passato. Così nei suoi ro- 
manzi ottengono largo spa- 
zio citazioni messe insieme 
alla buona da testi di Colette, 
Joyce, Henry Miller, Dante, 
Oscar Wilde, Flaubert, Bla- 
ke, Byron e altre innocenti 
vittime del suo furore. 
L'ultima trovata, poi, è asso- 
lutamente sconcertante. In 
«Serenissima» (Bompiani, 


PREMIO 
Rubbia 
in versi 


VENEZIA — Il premio in- 
ternazionale di poesia 
«Leone d’oro» è stato 
assegnato al poeta ame- 
ricano Gregory Corso e 
al premio Nobel Carlo 
Rubbia. La premiazione 
avrà luogo il 24 ottobre 
al Teatro Toniolo di Me- 
stre. 

La IV edizione del «Leo- 
ne d’oro» costituirà que- 
st'anno un banco di pro- 
va in vista della biennale 
di poesia che si terrà a 
Venezia a partire dal 
1990. 

La giuria, composta da 
Alberto Bevilacqua, pre- 
sidente, Elio Accrocca, 
Claudio Angelini, Gio- 
vanni Arpino, Cesare De 
Michelis, Silvio Ramat, 
Ugo Ronfani, Giorgio Sa- 
viane, Mirella Serri, Ga- 
briella Sobrino, Giorgio 
Strehler, Sandro Vara- 
gnolo e Franco Zagato, 
segretario, ha assegna- 
to i Leoni d’oro a Grego- 
ry Corso per la poesia e 
a Carlo Rubbia per la se- 
zione «Poesia e scien- 
za». 

La tradizionale «Festa 
della poesia» si svolgerà 
al Teatro Toniolo di Me- 
stre con un recital poeti- 
co a cura di Edmonda Al- 
dini che sarà accompa- 
gnata al pianoforte da 
Stelvio Cipriani. 
Presenterà Claudio An- 
gelini che curerà anche 
la trasmissione per Rai 
Uno. La manifestazione 
è patrocinata dal Comu- 
ne di Venezia, dal casinò 
municipale e da «Amelia 
cultura», il sodalizio di 
Dino Boscarato, dove al 
termine del recital si ter- 
rà una serata-spettacolo 
in onore dei vincitori. 
Per l'occasione, dopo 
lunghi anni di silenzio, 
Gregory Corso ha dato 
alle stampe un volume di 
poesie. 


Scorcio di Venezia, che fa 
da sfondo al romanzo 
della Jong. 


pagg. 235, lire 20.000) chia- 
ma in causa addirittura il po- 
vero William Shakespeare, 
strappandolo a forza dal se- 
polcro per costringerlo a vi- 
vere una trasgressiva storia 
d'amore con la protagonista 
sullo sfondo di una Venezia 
banalmente definita «fragile 
labirinto sul bordo del ma- 
re», città voluta da Dio per 
mostrare all'uomo «quanto 
brevi e perigliosi sono i viag- 
gi della vita». 

Un romanzo storico, dun- 
que? No, una storia sciocca, 
mal scritta e del tutto priva di 
senso in cui passato e pre- 
senta si intrecciano per sco- 
pi che solo la Jong conosce, 
dato che il lettore accorto 
può solo sorridere di fronte a 
questo trucco privo di qual- 
siasi motivazione che non 
sia la pura e semplice trova- 
ta a effetto. 

Vale comunque la pena di 
andare con ordine. La Jong 
presenta nei panni dell’eroi- 
na un'attrice di mezza età — 
genere grande bellezza e 
ambizioni intellettuali fru- 
strate dalla macchina holly- 
woodiana — che approda a 
Venezia in qualità di mem- 
bro della giuria del festival 
del cinema, incarico che la 
annoia a morte visto che 
«l'assistere a tanti film è co- 
me venir immersi in tanti 


brutti sogni altrui». 

A farle compagnia in questa 
impresa ci sono alcuni rico- 
noscibilissimi personaggi. 
Ecco allora «il poeta russo 
dagli occhi siberiani di un 
azzurro artico, forse spia del 
Kgb» (Evtuscenko), «il famo- 
so, scorbutico regista italia- 
no intellettuale con uno stra- 
no tic» (Antonioni, «il pittore 
aristocratico seguito dalla 
bellissima moglie giappone- 
se» (Balthus), «il famoso 
poeta surrealista spagnolo 
ottuagenario e antifascista» 
(Rafael Alberti) e, infine, 
«l'attore svedese grigio, av- 
vizzito, diffidente alla sua 
maniera di socialista svede- 
se che beve troppo» (Erland 
Josephson). 

La parte festivaliera costitui- 
sce comunque solo l'introdu- 
zione alla vicenda vera e 
propria. Perché il piatto forte 
(o presunto tale) è il tuffo nel 
passato della protagonista 
che, complice un delirio pro- 
vocato dalla febbre, precipi- 
ta a ritroso nei secoli, sino a 
trovarsi in pieno Cinquecen- 
to dove — indossati i panni 
di Jessica, figlia dell’ebreo 
Shylock — può godersi sen- 
sualissimi amplessi con un 
giovane inglese, un brillante 
poeta di belle speranze, 
giunto in Italia al seguito del 
suo amante. 

Tutto qui? Certo, tutto qui. 
Perché Erica Jong, con buo- 
na pace di Henry ‘Miller che 
la riteneva dotata di enormi 
qualità, non sa far altro che 
descrivere incontri ‘carnali, 
come si diceva una volta. Il 
piglio è degno di celebrati 
autori pornografici visto che 
non manca nemmeno un'or- 
gia con alcune monache e 
c'è l'inevitabile contorno di 
rapporti omosessuali con 
l'ausilio di partner entusia- 
sti. S 

Non'c'è neppure bisogno di 
aggiungere che lo Shake 
speare della Jong è un goffo 
burattino, che la sua eroina è 
sempre fuor di misura, che 
l'ambientazione è sciatta, 
che la descrizione dell’Italia 
e degli italiani è infarcita di 
luoghi comuni, che il risulta- 
to complessivo è disastroso. 
Lo sa/già chi ha avuto la sfor- 
tuna negli anni passati di.far- 
si accalappiare dalla pubbli- 
cità e ha acquistato i romanzi 
della Jong. Dal 1973 lo stile 
non è affatto cambiato. Sono 
aumentate, invece, le ambi- 
zioni. A dispetto del buon 
senso che non concede certo 
dignità letteraria a queste 
esili storielle. 

LI ner 
LISZT. Una composizione 
inedita di Franz Liszt sarà 
eseguita per la prima volta a 
Londra. 


TRIESTE / CITTAVECCHIA - 1 


Detto e fatto. E chi pensa alla gente? 


Nel dibattito su Cittavecchia 
intervengono alcuni cittadini 
(Claudio Chiaruttini, Roma- 
no Lapasin, Maria Sau, Livio 
Siro, Cristina Novelli, Franco 
Quadrifoglio) interessati al 
problema in quanto già attivi 
nel comitato di quartiere. 

L'esame del progetto di re- 
cupero «via Capitelli» desta 
perplessità cui finora non ci 
pare sia stata data risposta 
adeguata, né in sede di con- 
siglio comunale né nel corso 
dell’interessante dibattito 
ospitato da questo giornale. 
Volumetrie — ll Piano urba- 
nistico regionale, e quindi il 
Piano particolareggiato per 
il centro storico e la variante 
n. 25 al Piano regolatore di 
Trieste (tuttora vigenti, se 
non andiamo errati) preve- 
dono indici massimi di cin- 
que metri cubi per metro 
quadrato per gli edifici nuo- 
vi, e raccomandano di non 
«superare l'altezza degli 
edifici circostanti di caratte- 
re storico-artistico e di pre- 
gio ambientale». Queste pre- 
scrizioni tendono al «decon- 
gestionamento urbano»; rea- 


lizzarle significa ad esempio ‘ 


poter creare nei centri storici 
qualche area di verde. 

E' stato già ricordato su que- 
ste pagine, che il Piano del 
regime fascista ‘per il' centro 
storico, in un’ottica di sfrutta- 
mento intensivo dei suoli, 
riuscì non senza difficoltà e 
dopo diatribe durate parec- 
chi anni e a costo di «acroba- 
zie urbanistiche» («Il Picco- 
lo», 19 luglio 1987) a imporre 
indici di 10 metri cubi per 
metro quadrato. 

Ebbene, cosa prevede l’at- 
tuale Piano del Comune, pre- 
parato dai costruttori? Stra- 
namente, gli allegati di pro- 
getto non esplicitano gli indi- 
ci di fabbricabilità (né lo fan- 
no i presidenti del Ciet e dei 
costruttori nei loro contributi 
al presente dibattito) in ter- 


mini direttamente confronta- 
bili con le prescrizioni di leg- 
ge già citate (5 metri cubi per 
metro quadrato). 

Tuttavia, dai dati ricavabili 
dagli elaborati, si raggiunge 
la certezza che sull'intera 
area oggetto del Piano (com- 
prese alcune strade e piaz- 


ze, che certamente non an- y 


drebbero computate) è pre- 
vista la costruzione e la ri- 
strutturazione in media di al- 
meno otto metri cubi per me- 
tro quadrato. 

L'esame dei «Iotti minimi 
d'intervento» consente di fa- 
re alcune osservazioni inte- 
ressanti: 1) gli edifici che si 
prevede vengano costruiti 
da privati sono mediamente 
più alti di quelli «pubblici»; 2) 
nei lotti di nuova edificazio- 
ne l’indice minimo (purtrop- 
po i dati Ciet nor sono omo- 
genei con quelli del Piano re- 
gionale) è di 11,9 metri cubi 
per metro quadrato (edificio 
pubblico), mentre quello 
massimo (in quattro lotti) ri- 
sulta superiore a 19 (tutti edi- 
fici privati). 

Anche con riferimento alle 
citate. previsioni contenute 
nella normativa vigente, ri- 
tiene l’amministrazione co- 
munale (che ha recepito sen- 
za modifiche il Piano del 
Ciet) di dover precisare 
qualcosa a questo proposi- 
to? 

Terreni e ruolo degli enti 
pubblici — Il Piano particola- 
reggiato (1980) e la variante 
25 al Piano regolatore preve- 
devano in questa parte di 
Cittavecchia un rilevante in- 
tervento di edilizia economi- 
ca e popolare. E' ragionevo- 
le ritenere che queste previ- 
sioni, elaborate e conferma- 
te più volte in consiglio co- 
munale nel corso degli anni, 
e recentemente (1984) anco- 
ra ribadite in uno studio com- 
missionato dal Comune alla 
Società Oicos di Bologna, 


FRANCOFORTE / FIERA 


Tanti libri, un paravento 


Motore della Buchmesse sono sempre gli affari, con la cultura sullo sfondo 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


FRANCOFORTE — «Uomini 
come noi sono più nobili del 
denaro», scriveva nel 1758 
Winkelmann al suo editore 
svizzero Fussli. Un autore 
che non voleva soldi, sogno 
di ogni casa editrice. Nean- 
che tanti anni dopo, nel 
1798, Kant osservava che 
«l'industria editoriale era 
diventata una necessità in- 
sopprimibile», un'attività 
che non avrebbe mai dovu- 
to conoscere crisi, dato che 
«la lettura è un bisogno vi- 
tale degli esseri umani». 
Che Kant avesse ragione, 
settemilacento editori di no- 
vanta paesi che pagano a 
caro prezzo qualche metro 
quadrato alla tentanovesi- 
ma edizione della Buch- 
messe, la fiera del libro di 
Francoforte, cominciano a 
dubitare. In quanto agli au- 
tori, tipi alla Winkelmann si 
sono giustamente estinti da 
tempo, anche se non sem- 
pre riescono a ottenere 
quanto gli spetta. 

Il «far libri», come suona 
con più esattezza l’espres- 
sione di Kant, si è tramutato 
in una macchina gigantesca 
e contraddittoria. Una multi- 
nazionale come la «Bertel- 
smann» non sfigura come 
giro d'affari a confrono con 
una società petrolifera. 

In Germania l’anno scorso 
per leggere (il dato com- 
prende per la verità anche i 
giornali) si sono spesi 6,76 
miliardi di marchi, 4600 mi- 
liardi di.lire, una cifra che fa 
sognare gli editori italiani, 
ma lontana da quanto spen- 
dono gli americani solo per 
i libri: 9,8 miliardi di dollari, 
circa 13 mila miliardi di lire. 
Tuttavia, i guadagni sono 
minuscoli. | più si ritengono 
fortunati se riescono a rica- 
vare il‘tre per cento del giro 
d'affari, non certo una per- 
centuale invogliante per in- 
vestire in saggi e romanzi. 

Il «far libri» è una grande in- 
dustria con le caratteristi- 
che dell'artigianato. L'edi- 
tore deve avere le doti di un 
raffinato manager e il «na- 
so» di un bottegaio, preve! 
dere le quotazioni del dolla- 
ro, e saper valutare un libro 
o un manoscritto «a peso», 
senza neppure aprirlo. 
Nonostante quanto conti- 
nuano a proclamare i ricer- 
catori di mercato, non c'è 


‘indagine o sondaggio che 


possa lasciare intravedere 
«dove vada il pubblico», e 
se un autore avrà successo 
o meno. Al di là d'ogni logi- 


ca il romanzo che ha tutte le 
«qualità» per tramutarsi in 
un best seller rimane inven- 
duto negli scaffali, a dispet- 


to dei milioni bruciati in. 


pubblicità, e il libro su cui 
nessuno avrebbe scom- 
messo si tramuta in un affa- 
re d'oro. ‘ 

Sarebbe poco corretto stila- 
re una lista nera di questi 
«best seller» troppo annun- 
ciati, anche perché l’indu- 
stria editoriale ha un'altra 
particolare caratteristica, 
quella di dare per «vendu- 
to» quando viene semplice- 
mente deposto nei magaz- 
zini dei librai, con i metodi 
più svariati, dalla lusinga 
degli sconti al ricatto tout- 
court. La merce, ovviamen- 
te, ritorna entro un certo 
lasso di tempo al mittente. 
L'anno scorso in Germania 
sono usciti esattamente 
63.670 titoli, all'incirca il tri- 
plo che in Italia, con un au- 
mento del dieci per cento, e 
un rincaro del trenta per 
cento del prezzo di coperti- 
na rispetto a quattro-cinque 
anni fa. Molti più titoli e 
sempre più cari per sempre 
meno lettori. In altre parole, 
l'editore sì comporta come 
un giocatore che avendo 
perso cento lire sul rosso, 
ne punta duecento contem- 
poraneamente sul rosso e 


» 


Guardare, ma non comprare. Anche quest’an 


Cultura e Spettacoli 


In mezzo a pacchi di volumi 


la curiosità viene attirata 


dall’opera omnia dei Grimm 


e da una sfilza di memorie 


sul nero, e s'illude di essere 
in attivo, sempre nella spe- 
ranza che nel frattempo non 
esca lo zero. 

Su che cosa sj punta dun- 
que quest'anno? Nel 1986, 
anche se nessuno se n'è ac- 
corto, uno dei grandi affari 
della Buchmesse è stata la 
pubblicazione dell'opera 
omnia dei fratelli Grimm, 
che non hanno solo scritto 
favole come pensano molti 
italiani. Quest'anno la Div ci 
riprova con la ristampa 
anastatica delle opere com- 
plete di Goethe, 143 volumi 
e 62 mila pagine, al prezzo 
di sottoscrizione'di 1420 
marchi, un milione di lire, 
Che diventeranno 1700 a 
partire.dal prossimo genna- 
io. Il numero di copie dipen- 
derà dalle prenotazioni, ma 
già adesso si può prevede- 
re che Goethe «renderà» al- 


PN ev 


la Div più diuna mezza doz- 
zina di best seller america- 
ni senza investire neppure 
un marco in pubblicità. 
D'altra parte, il «Faust» 
sommando le varie edizio- 
ni, economiche o no, conti- 
nua a battere con facilità un 
Robins o una Krantz, se i te- 
deschi non lo togliessero 
giudiziosamente dalla lista 
dei best seller, al contrario 
di quanto ci ostiniamo a fa- 
re noi, conteggiando le edi- 
zioni scolastiche di Manzo- 
ni o di Dante. 

Classici a parte, se proprio 
si vuole trovare un filone in 
questo Buchmesse, possia- 
mo cominciare a contare i 
titoli dedicati a Gorbacev, 
dalle biografie ai saggi, che 
erano già molti l’anno scor- 
so, e forse troppi quest'an- 
no. Un'inflazione di glas- 
nost, accompagnata dalle 
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scoperte di autori sovietici 
vietati e riscoperti. Anche 
se potrà sembrare cinico, 
essere vittima della censu- 
ra non è sempre una garan- 
zia di qualità. 

Dopo Gorbacev, da regi- 
strare il ritorno di Hitler, un 
«cavallo» dato per sicuro su 
cui periodicamente si torna 
a puntare. Ennesimo revi- 
val, grazie alla polemica 
suscitata da un gruppo di 
storici della Repubblica fe- 
derale che cercano di in- 
quadrare il Fuhrer in una 
prospettiva diversa: non un 
fenomeno esclusivamente 
tedesco, un breve periodo 
di dodici anni che deve es- 
sere valutato a confronto 
della millenaria storia della 
Germania. Noi abbiamo 
avuto Adolf, e voi Stalin o. 
Attila, in altre parole. Una 
tesi da discutere ma che er- 
roneamente è stata tradot- 
ta, soprattutto in Francia e 
in Italia, in una «rivalutazio- 
ne di Hitler». 

Per quanto conservatori 
questi storici, per la verità, 
non avevano osato tanto, e 
adesso la loro guida, il prof. 
Ernest Nolte torna alla cari- 
ca sdegnato con due libri, 
un attacco ai suoi critici 


| «Das Vergehen der Vergan- 


genheit», che potrebbe es- 
sere tradotto come «L'oblio 


ino la filosofia della Fiera di Francoforte non è cambiata. Negli 


stand ci sono migliaia di libri. Alle case editrici, però, non interessano gli acquirenti da libreria. Quelli che 


Il Piano non rende chiaro 


- quale dev'essere il futuro 


delle ottanta famiglie 


trasferite per i lavori 


rappresentassero la medita- 
ta posizione dell'ammini- 
strazione comunale. E inve- 
ce rileviamo che oggi, senza 
delibera del Consiglio, si 
prevede l'intervento del- 
l’lacp in soli 34 appartamenti 
(su 349totali). 

Degno di un commento più 
esteso è il ruolo che il Piano 
riserva al Comune, che è il 


maggior proprietario di ter- - 


reni nella zona di intervento; 
gran parte di questi terreni 
sono liberi, o ingombri solo 
di macerie. 

All'amministrazione comu- 
nale il Piano chiede di: 1) 
procedere a (pagare) ingenti 
espropri di terreni privati; 2) 
pagare gli allacciamenti di 
acqua, gas, ecc., la viabilità, 
le panchine e gli abbellimen- 
ti; 3) pagare il parcheggio 


sotterraneo per 335 auto (al ’ 


servizio degli interventi edi- 
lizi, eseguiti invece per la 
stragrande maggioranza da 
privati). 

Si badi che il parcheggio sot- 
terraneo costituirà anche 
opera fondazionale per le 
case che sopra vi verranno 
costruite. Dai dati contenuti 
nel Piano risulta che, dopo 
aver sopportato tutti questi 
costi, il Comune rinuncerà 
all’utilizzazione edilizia di 
buona parte dei suoi (cioè 
della collettività) terreni; es- 
si dovranno venire in qual- 
che modo ceduti a privati a 
costi imprecisati. 


In base a quali criteri per dei 
terreni espropriati a privati 
si prevede l’edificazione da 
parte di consorzi di imprese? 
Sitratta del Ciet? 

Lo spostamento delle fami- 
glie — La più volte citata leg- 
ge regionale 18 prevede il fi- 
nanziamento ai Comuni per 
il «trasferimento tempora- 
neo» di coloro che devono 
abbandonare provvisoria- 
mente gli edifici destinati al- 
la ristrutturazione da parte di 
enti pubblici. A questo pro- 
posito, la lettura della rela- 
zione al Piano risulta parti- 
colarmente eloquente per 
capire la «filosofia» su cui si 
basa questo Piano di recupe- 
ro. È 

Il Comune «revoca i piani di 
zona di edilizia economica e 
popolare» allo scopo di «evi- 
tare la specializzazione per i 
livelli di reddito, con riferi- 
mento all’esperienza degli 
interventi effettuati in regime 
di L. 167 (vedi caso di via Do- 
nota)». «Si tratta di ricreare 
l’effetto città, caratterizzato 
dall’eterogeneità della strut- 
tura sociale» (Relazione illu- 
strativa, pag. 5). 

Ma il Comune (il Ciet) quan- 


.do pensa a un'adeguata ete- 


rogeneità sociale evidente- 
mente giudica che non pos- 
sono farne parte gli attuali 
residenti, che sono presumi- 
bilmente di reddito basso. 

Infatti il Piano prevede che 
80 famiglie (o persone, la re- 


lazione è confusa) vengano 
trasferite (e qui il «tempora- 
neamente» è sparito) nel- 
l'ambito di via Donota (lacp) 
e nei 50 alloggi comunali re- 
centemente ristrutturati in 
Ghetto e in Cavana; del loro 
rientro nella zona di via Ca- 
pitelli, e a quali condizioni, 
nonsi parla. 

Si noti, a margine, che così si 
rischia di scatenare una vera 
e propria guerra tra poveri, 
perché i cittadini che legitti- 
mamente potrebbero aspira- 
re agli alloggi lacp di via Do- 
nota, o a quelli comunali ci- 
tati, si vedrebbero sbarrare 
il passo dai nuovi sfrattati di 
Cittavecchia. . 

Per gli altri attuali abitanti, 
residenti in case private da 
ristrutturare, non è previsto 
nulla. Non ci vuol molto a 
concludere che verranno 
espulsi, se non'altro perché 
molti di essi non potranno 
Pagare gli affitti che, dopo il 
restauro, saranno molto più 
elevati. 

Tempi di recupero — E' evi- 
dente che le aree più «appe- 
tibili» dal punto di vista edili- 
zio sono quelle già ora libe- 
re. Quanto ai tempi dell’in- 
tervento, si nota che esiste 
una tavola che li indica sol- 
tanto per la nuova edificazio- 
ne; per il recupero degli edi- 
fici vecchi non si indicano 
scadenze. Potranno iniziare 
subito... 0 mai. 

C'è quindi il grave rischio 
che il Piano porti presto alla 
saturazione delle aree libere 
(con gli indici di fabbricazio- 
ne che abbiamo visto) e lasci 
inattuato il recupero delle 
case fatiscenti. 

Chi ha paura della traspa- 
renza? — Ci pare di aver ca- 
pito che con questo appalto 
in concessione i costruttori 
del Giet e i loro (pardon: del 
Comune) progettisti si sono 
assicurati l'esclusiva degli 
interventi. A noi, che siamo 


cittadini di uno Stato basato 
su un'economia liberistica, e 
mista, riesce difficile il capi- 
re — eppure pare che sia 
così — che entro il Piano di 
recupero di via dei Capitelli 
(ventimila metri quadrati) 
solo il Ciet, e questi progetti- 
sti, potranno lavorare. 

Che sia questa la traduzione 
della necessità (avanzata da 
un costruttore su questo 
giornale) di difendersi da 
operatori «stranieri» (leggi; 
veneti e friulani)? 

Ma, a parte questo aspetto, 
la lettura del Piano rivela che 
con esso gli interessi privati 
(ovviamente di per sé legitti- 
mi) hanno trovato eccezio- 
nale sostegno. Il Comune ha 
sposato in toto le proposte di 
un consorzio di costruttori 
che, lo si riconosce senza 
ironia, ha saputo fare molto 
bene il proprio gioco. 

Chi non ha saputo o voluto 
fare il proprio gioco è stata 
l’amministrazione. 

E perché in consiglio comu- 
nale le forze politiche della 
maggioranza non hanno —a 
nostro avviso — sostenuto 
anche gli interessi della col- 
lettività (e della frazione di 
popolazione a più basso red- 
dito)? Perché i progettisti 
(con un'unica eccezione) so- 
no stati scelti sulla base di 
una lottizzazione partitica? E 
quindi, pronto il progetto, 
quegli stessi partiti si sono 
trovati... in imbarazzo nel 
mettere seriamente in di- 
scussione le scelte di Piano? 
Conclusione — | costruttori, 
dunque, hanno fatto (bene) i 
propri interessi. Il Comune 
ha fatto gli interessi della 
collettività? Ha rispettato gli 
standard del Piano urbanisti- 
co regionale (per esempio: 
volumetria), che avrebbero 
consentito di rendere Citta- 
vecchia più vivibile e di rica- 
vare anche qualche area 
verde? 


contano sono i contratti miliardari, sottoscritti per assicurarsi i diritti di pubblicazione di alcuni best-seller. 


TRIESTE /CITTAVECCHIA -2 
Non sono muri rotti 


«Questo rione non va cancellato» 


Vorrei intervenire da privato cittadino nel dibattito in 
corso su Cittavecchia. Ho letto i vari articoli e non posso 
esimermi dal criticare i vari interventi, che misembrano 
sempre miranti a punti di vista particolari, di partiti 0. 
correnti, quasi liti o sensi d'invidia tra professionisti, 0 
difesa di eventuali interessi, come quello di imprendito- 


ri del Ciet. 


Anzi, a proposito di quest'ultimo, in tutto l'articolo non vi 
è una frase che riguardi la giustificazione di uno sven 
tramento del rione e la sua ricostruzione corì le nuove 
altezze previste che non sia lo sfruttamento (con evi- 


del passato», e con il saggi0 
«La guerra civile europe4, 
1917-1945». Hitler è tedesc0 
e quindi europeo, torna a rl 
petere Nolte, e quindi sulla 
coscienza di noi tutti. 

Sulla scia, ci si contende l@ 
memorie di Leni Riefen? 
stahl, l’attrice-regista che. 
fece girare la testa ad Adolf 
e al suo esperto in marke- 
ting, Goebbels, anche IUl 
presente sul mercato di 
Francoforte con una parte 
finora inedita dei diari. 
Come avviene da anni, lé 
biografie continuano a pre: 
valere sulla narrativa e sul 
la saggistica. Le memori@ 
di Ingmar Bergman son? 
già state vendute un po 
ovunque (da noi le pubblica 
Garzanti), quelle di Helmut 
Schmidt che con zelo ale 
seatico sprizza veleno sul 
grandi del mondo con cul 
ebbe a che fare, stanno pel 
esserle. Quelle di Lech Wa° 
lesa che per la verità le ha 
vendute troppo; a tre editoti 
contemporaneamente, che 
adesso cercano di sbroglia? 
re la situazione creata dai 
leader di Solidarnosc, bat: 
tagliero e confusionario. 

Al romanzo si preferisce la 
vita del suo autore, anché 
quando risulta paricolat= 
mente noiosa. Abbiam0 
così alla rinfusa, titoli dedi” 
cati a Werfel e a Voltaire, 4 
Molière e a Garcia Mal” 
quez, mentre il «Kafka» di 
Citati è già stato venduto al 
l'americana Knopf, alla te- 
desca Piper, alla frances® 
Denoel. e all'inglese Wal 


burg. | 


In Un'altra delle biografi@ 
molto appetite, quelle di' 
Arthur Miller, si legge che 
la madre dell'autore paga” 
va due dollari al giorno 4 
uno studente della Colum 
bia University che andav& 
da lei quasi ogni pomerig 
gio «a parlarle di romanzi»: 
Non a discutere della vit4 
reale o a leggerle un rac 
conto, dunque, ma a rac 
contare la storia di una st0° 
ria. La signora Miller e stata’ 
forse la prima della nuova! 
razza di cliente'dell'indi? 
stria editoriale. 

Il libro lo si regala, se N° 
parla, e ce lo si fa spiegar@ 
dalla tv, dal giornale, dallo 
stesso autore, purché pe 
carità non lo si legga: Nol 
per nulla alla fiera è assolU" 
tamente vietato vendere @ 
pubblico normale anch 
uno solo dei 320 mila volU- 
mi esposti. La Buchmess? 
come un enorme peep: 
show del libro, e il lettor@. 
comevoyeur. 


ola 
JR an 
Capi 
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| cl 
| 
i 


dente tornaconto ‘economico) del terreno. Accetto il 
punto di vista del consorzio: è. formato da operatori eco- 
nomici, i quali debbono operare a fini di lucro, fin qui | 


tutto giusto. Ma vediamo se si può arrivare a questo fine 
senza cancellare quanto rimane della storia di Trieste. 
Non mi si venga a dire che Cittavecchia sono quattro 
case diroccate, perché non è vero, e per dimostrare 
quanto dico basta vedere la bellezza e l'armonia che le 
case ristrutturate sopra il Teatro Romano riescono 4 
conferire alla zona (anche se diversi particolari stona- 
no, come gli attacchi della luce con quelle pazzesche 
scatole appese ai muri esterni - ma i progettisti non cl 


sono?). 


Vogliamo distruggere un passato fatto di intimità, di vita 
vissuta -. quanta sanno esprimere quei vecchi muri - pe” |. | 
erigere una Trieste che ripeta gli scempi di una Rozzol 
Melara, dell'ospedale di Cattinara, del grattacielo di |, 
Campo Marzio o dell'Hotel Adriatico di Grignano o, dul- |. 
cis in fundo, del nuovo palazzo del Lloyd Adriatico? E' 
questa la Trieste che vogliamo lasciare ai nostri figli? Nati 
Allora va bene, abbattiamo tutto, continuiamo con i ca- |. 
sermoni che fanno a pugni con il paesaggio, roviniam0 |} 
il panorama e... mettiamo le mani sulla città! Ma se inve- 
ce vogliamo che Trieste continui a essere un armonico | 
susseguirsi di dolci colline con case che s'innestan0 |. 
| nell'insieme senza violentarlo, dobbiamo guardare 4 |. 
| Cittavecchia con un'altra ottica. 
I costruttori:potranno svolgere la loro importante funzio= 
ne, la loro attività, anche se Cittavecchia verrà ristruttur 
rata (come in parte sta avvenendo) conservando però 
l'habitat attuale, con le sue vie strette, le piccole piazz® 
dove si potrà ricreare un rione diverso in continuazione 


con il passato. 


Conserviamo ristrutturando, adeguando le varie cas? 
alle r'acessità moderne (esso il lavoro per le imprese); 
ma conserviamo quanto ci è stato tramandato: potrem? 
così dimostrare ai nostri figli di aver amato questa città; 


[ Luigi Forginil 
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FRANCOFORTE / INTERVISTA 


Qui, Medioevo 


to nobis 


Mim.o:a pronioli. 


ande nudad.or 


[tracta tego N 


dandegabud.0k 


muco fananati 


auee apiud.o8: 


OR 


2 anmamala.0k 


land MonzoK 


Un’opera di Laterza: park uno degli autori 
si gione. peg 


Monaci penitenti in processione, da una miniatura. Allaàigura del monaco nel Medioevo ha dedicato un 
Saggio Giovanni Miccoli, docente triestino, per un volure coordinato da Jacques Le Goff e presentato alla 
lera del libro di Francoforte. Ma su quest'epoca è già sato detto tutto? Alcuni, non a torto, lo sostengono. 


SUl Medioevo si stanno 
Neentrando occhiatacce 
Sguardi sognanti. A sette 

Anni dall'uscita del «Nome 

(ela fosa», c'era da aspet- 

gselo. Molti saggi, tantis- 

"Mi articoli si sono accu- 

ifulati sugli scaffali delle li- 
Terie e delle biblioteche. 
Questo punto il livello di 


| Saturazione è vicinissimo. 


Partito dei medievalisti 
Erò è ancora nutrito. Non 
OSse altro perché l’esplo- 
sizione di questo pianeta 
polico è lontano dal capo- 
ME L'onda del malumo- 
S. tuttavia, sta montando a 
Sta d'occhio. Chi del Me- 
loevo ha le scatole ben 
Esne dice chiaro e tondo 
fr: Questo revival puzza 

'PO' di disimpegno, di fu- 
la dalla realtà, di alimenta-. 
‘one di un sogno, 
aterza arriva in libreria 
On un volume importante 
loprio mentre infuria la 
leera. «L'uomo medieva- 
si Coordinato dallo stori- 

francese Jacques Le 
"i ff, è stato presentato con 

recesso alla Fiera del li- 
Midi Francoforte. 
me To affronta la questione 
ticg ievale con piglio anali- 
soi Non più grandi affre- 

!, niente «pastiche» 


LIRICA 


Russia, elettricità 
Con realismo 


O NDEBOURNE — Disse 
sd Volta Lenin che la sua ri- 
Neva del consumismo conte- 
TOS due soli ingredienti: po- 
on ai Soviet ed elettrifica- 
sta e della Russia. Da que- 
dellg assima deriva Il titolo 
GE) Nuova opera lirica di 
Zio, Osborne, «L'elettrifica- 
co ‘dell'Unione Sovieti- 
Gna a prima mondiale, a 
2 lebourne, in Inghilterra, 
Il Ta applaudita. 
tate O di Craig Raine, ispi- 
Tsi ‘a alcune novelle di Bo- 

ASternak, non ha trama. 
îne que di ampio respiro co- 
Ru si Crollo della vecchia 

ra eil sorgere del nuovo 
contee bolscevico viene rac- 
Sae ‘0 senza scene di mas- 
A imerfino senza una preci- 
attravooStazione ideologica, 
azioN oO i sogni e le alluci- 
Solta I di un poeta. 

Nto nell'epilogo entra'in 
Sipario la classe operaia: il 
bria 45! Chiude su una fab- 
Sthigyo Ve ì lavoratori sono 

net ati, Immobili, muti, 
sesS; Una musica cupa e 
TÈ los Iva sembra esprime- 
fronte SOMento dell'autore di 
Carta a una rivoluzione che 
SSSSUGUIO Non si sviluppò 

N o l'ideale libertario 

Oi primi apostoli. 
lin Usica di Osborne, come 
Drota 9 in cui sprofonda il 
Sto] Sonista dell’opera, me- 
Zìo a icordo e immagina- 

- SI avvertono remini- 
No; d È dei concerti per violi- 
lia] o SO e altro mate- 
Cerato epoca, un uso mo- 
alcun i effetti elettronici e 
te «li melodie propriamen- 
neri] che», specialmente 
Il're0SPrano e il basso. 
Sellero la americano Peter 

IO poco le 

? Molto la scena, 
allo! apre e chiude intorno 
Ve Presentandone le di- 
Cette nità come le 

O di BIL olorate di un 


Pe 
chi Sone 


onnicomprensivi. Le Goff 
ha preferito che un pool di 
studiosi approfondisse le 
figure chiave della società 
medievale) A Giovanni 
Miccoli, docente universi- 
tario triestino, è toccato il 
capitolo suignonaci, Franco 
Gardini (Bari), ha approfon- 


. dito la funzione è. le regole 


della cavalleria. 

E poi ancora: Giovanni 
Cherubini (Firenze)si è oc- 
cupato degli abitanti dei 
paesi; Jacques Rossiaud 
(Lione) dei cittadini; Maria 
Teresa Fumagalli Beonio 
Brocchieri (Milano) degli 
intellettuali; Enrico Castel- 
nuovo (Pisa) degli artisti; 
Aaron Gurevich (Mosca) 
dei mercanti; Christiane 
Klapisch (Parigi) delle don- 
ne e della condizione fem- 


minile; André Vauchez (Pa-. 


rigi) dei santi; Bronislaw 
Geremek (Varsavia) della 
figura dell’outsider. 

Con Giovanni Miccoli, aù- 
tore del saggio sul «Mona- 
co»,*zabbiamo scambiato 
quattro chiacchiere. Do- 
cente di storia delle Chiese 
cristiane a Ca’ Foscari per 
quattro anni, da novembre 
tornerà a insegnare all'U- 
niversità di Trieste. 


liventando una fissazio- 
le... 

‘Dietro questo boom del 
Vedioevo non vedo un rin-, 
lovato interesse per la Sto- 
ia. E' un fenomeno consu- 
histico, tenuto'‘su dai 
nass-media. Gioca un ruo- 
9 importantissimo il fasci- 
lo dell’epoca lontana, re- 
nota». 

- Tutto questo a cosa, a 
ihi serve? 

‘Ritengo che, a parte le.cri- 
iche, si stia comunque ten- 
ando un approccio abba- 
itanza corretto al periodo» 
hedievale. Abbiamo supe- 
ato la fase della denigra- 
tione. Spero che anche il 
E&mpo delle apologie in- 
‘ondizionate sia tramonta- 
o. Però, purtroppo, non mi 
tembra.che gli specialisti 
itiano lavorando:sodo per 
ipprofittare di questo mo- 
‘nento di serenità. Ripeto: 
ii tende a privilegiare il la- 
o consumistico». 

© Tutto colpa del «Nome 
lella rosa»? ; 

‘E' un bellissimo libro, che 
Rerita in pieno il successo 
ittenuto. L'aspetto più im- 
»ortante è che può essere 
Justato a livelli diversi. C'è 
‘hi.si compiace dei riferi- 


ci. E chi, invece, si limita ad 
apprezzare la storia nuda e 
cruda. Senz'altro Umberto 
Eco ha contribuito a lancia- 
re questo revival». 

— Quand'è arrivato il. ri- 
chiamo di Le Goff? 

«Un po’ di tempo fa Le Goff 
mi ha spedito una lettera. 
C'era scritto che voleva un 
mio saggio da inserire nel 
libro «L'uomo medievale» 
per l'editore Laterza. Del 
resto, queste richieste fan-, 
no parte dei normali contat- 
ti tra studiosi». 

— Il.suo saggio ruota attor- 
no al monaco, una figura 
chiave... s 
«Senz'altro. Quello del mo- 
naco era un ruolo assoluta- 
mente centrale nella pira- 
mide sociale del Medioevo. 
Non solo perché rappre- 
sentava un punto di riferi- 
mento spirituale, religioso 
e culturale. Soprattutto per- 
ché attorno a lui ruotavano 
interessi, aspettative di ti- 
po economico. Non biso- 
gna dimenticare, poi, che. il 
monachesimo medievale 
non si è esaurito in un paio 
di secoli. Anzi, ha condizio- 
nato gran parte del cammi- 
no della Chiesa nei periodi 
successivi», 


— Ancora Medioevo. Sta 


C'è un prologo, con la milita+ 
resca «canzone dei tempi» 
intonata dallo stesso Paster- 
nak. C'è un epilogo, l'amaro 
quadro della fabbrica di cui 
si è detto. Tra l'uno e l’altro, 
‘tuttavia non c'è azione. Ill 
poeta Serezha giunge in visi- 
ta dalla sorella in Siberia. 
Stremato dal viaggio, cade in) 
un torpore dove si affollano! 
le immagini dell'ultima esta-| 
te di pace, prima della guer-|; 
ra mondiale. 
Sfilano personaggi tormen- 
tati e sgretolati di un mondo 
che muore: la mantenuta, il 
macchinista delle ferrovie 
che ha problemi con le don- 
ne, l'idealista che sogna il ri- 
scatto degli oppressi. Il poe- 
ta conosce il grande amore 
impossibile: schiava di un 
ricco che la possiede come 
un oggetto, la donna che lo 
ispira non potrà essere sua. 
Ed ecco che anchenel sogno 
irrompe la guerra: un mari- 
naio di ritorno dal fronte rac- 
conta l'affondamento della 
corazzata «Novik». y 
Alla fine, il poeta ritrova l'in 
namorata: «Liberata» dalla 
rivoluzione, è una disciplina- 
ta militante del partito. Non 
hanno più nulla da dirsi, e 
anche la musica tace. | 
L'allestimento è molto accu- 
rato, come sempre a Glynde- 
bourne, un raffinato teatro 
dell’opera in un angolo sper- 
, duto della campagna ingle- 
se. In questa cornice elegan- 
te, di solito riservata a Mo- 
zart, «Porgy and Bess» di 
Gershwin era sembrata l'an- 
no scorso fin troppo realista. 
Nell'opera di Osborne si ve- 
de una prostituta, imperso- 
nata da un soprano formoso, 
accovacciarsi su un vaso, 
sfilarsi la camicia restando 
completamente nuda e into- 
nare un recitativo che comin- 
cia: «Levati le mutande, ti 
mostrerò quanto t'amo». Co- 
me realismo, non c'è male. 


Nenti filosofici, semiologi- 


| CINEMA / FILM 


La leggenda di u 


|\Olmista 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Ermanno Olmi, 
Leone d'Argento 1987 per 
«Lunga vita alla signora», ha 


‘cominciato a Parigi, con tre 


giorni di anticipo sul previ- 
sto, la lavorazione de «La 
leggenda del santo bevito- 
re», tratto da un.racconto 
dello scrittore austriaco Jo- 
seph Roth. 

«La prima giornata sarebbe 
dovuta essere di rodaggio, 
tanto per girare qualche sce- 
na di prova e per far «scalda- 


! re» gli attori e la troupe pri- 


ma del via ufficiale — dice 
soddisfatto Roberto Cicutto, 
titolare della Aureafilm, che 
produce il film assieme a 


Raiuno e alla Tiger del grup-. 


po Gori —. Invece è andata 
così bene, che Olmi ha deci- 
so di tenersi il girato e abbia- 
mo guadagnato tre giorni». 

«La leggenda del santo bevi- 
tore», pubblicata nel 1939, 
pochi mesi dopo la morte a 


| Parigi, dove viveva in esilio, 


di Joseph Roth distrutto dal- 
l'alcol, è un po' il testamento 
morale dello scrittore che, 
‘annunciando quasi la morte 
del «soggetto», crea perso- 
naggi passivi, vittime del lo- 
ro destino e dello sprofonda= 
mento di tutti i valori plurali- 
stici e conservatori della 
vecchia Austria e anche di 
tutta l'Europa. 

E’ lastoria di Andreas Kartak 
(Rutger Hauger, il protagoni- 
sta di «Blade runner» e «The 
hitcher»), un clochard dedito 
all'alcol, che vive sotto i pon- 
ti di Parigi. Un giorno, ‘lungo 


i la Senna, incontra un distinto 


signore (Anthony Quyle, in- 
terprete dell’ «Incompreso» 


di Comencini) che, converti-. 


tosi dopo aver letto la storia 
di Santa Teresa di Lisieux, 
decide di diventare clochard, 
e gli regala 200 franchi. 

Andreas Kartak, riaffaccian- 


[a.m.l.] 


dosi a dimensioni della vita 
che aveva dimenticato per la 
mancanza di denaro, cerca 
— senza riuscirci — di man- 
tenere la parola data allo 
sconosciuto: restituire i 200 
franchi alla «piccola santa 
Teresa» della chiesa di Sain- 
te-Marie di Batignolles. 

«Erano anni che pensavo di 
trarre un film dal racconto di 
Roth — dice Roberto Cicutto 
— tanto che da tempo.ne 
avevo acquistato i diritti. Ol- 
mi l’ha letto subito dopo la 
guarigione, e seine è inna- 
morato. Sono molto soddi- 
sfatto della sceneggiatura, 
che ha steso assieme a Tul- 


' lio Kezich, è molto fedele al 


testo, anche se più scavata. 
D'altronde il racconto, come 
dice Olmi, ci conduce dove 
vuole lui, perché ogni riga è 
così piena di significati, che 
vengono fuori a ogni rilettu- 
ra.» 

Perché la scelta di Hauger? 
«E' nata dalla necessità di 
Olmi di trovare un attore che 
avesse al tempo stesso una 
presenza fisica giovane (il 
protagonista ha 35-40 anni) e 
una forza drammatica parti- 
colare, dovuta all’alcol. E’ 
stata una scelta felice anche 
perché Hauger, abituato allo 
spirito americano, ha accet- 
tato magnificamente que- 
st'avventura e si è subito 
adeguato al linguaggio di Ol- 
mi». $ È 


A parte Sandrine Dumas 
(Gabby), Dominique Pinot 


(Woitech, un vecchio amico. - 


di Andress), Hauger e Antho- 
ny Quyle, gli altri attori sono 
stati scelti tra la gente comu- 
ne, dopo quattro mesi di ri- 
cerche per le.strade e di pro- 
vini, «per ricreare nel modo 
più veritiero possibile — di- 
ce Cicutto — l’ambiente dei 
clochard, e quello dei bistrò 
dove si svolge la maggior 
parte del film». 


SAGGI: UNIVERSITA? 


Come cambi, barone 


La figura del docente è in continua, tormentata, evoluzione 


Servizio di 


perduranti valori simbolici; 


Paolo Briganti 


Non vi scappi detta con un 
barone universitario (un me- 
ga o mini-barone, non impor- 
ta) la parole «barone»: si 
secca senz'altro. Ed è giusto: 
non è chiaro infatti perché ci 
si debba sempre mettere, a 
pronunciarla, una punta di 
sdegno, come l’onesto citta- 


dino che, parlando di Cosa. 


nostra, dicesse «uomo d'o- 
nore». Anche perché, intan- 
to, i baroni non sono più (tut- 
ti) quelli d'una volta, e biso- 
gnerebbe almeno distingue- 
re: quelli che ancora l'onore 
ce l'hanno, quelli che ormai 
l'hanno perso, quelli che non 
si sono nemmeno mai so- 
gnati d'averlo... 

E poi, del resto, qualcuno 
l’Università dovrà pur gover- 
narla (anche si secchereb- 
bero, forse,.se dicessimo 
«gestirla»), e i docenti, colle- 
gati all’interno delle varie 
scuole («scuole», mica co- 
sche), tentano di fare appun- 
to questo. Dice: ma .non c'è 
un Ministero apposta? Beh, 
intanto ce ne son due di mini- 
steri in tenzone, e si sa come 
vanno queste cose: cioè non 
si sa mai come vanno a fini- 


fa, anche una volta risolto il 
tiremolla ministeriale, il pro- 
blema potrebbe ripresentar- 
si negli stessi termini disem- 
pre: sulla carta l'organo cen- 
trale dovrebbe decidere tutto 
di tutta l'Università italiana, 
e in pratica va a finire che 
appunto la «tuttità» si trasfor- 
ma in stasi impotente e dele- 
ga di fatto. 

A chi? Ma, santi numi, a chi il 
potere in un modo o nell’al- 
tro se lo piglia. Indiziati: al- 
l'interno, con buone chances 
reali, le varie «scuole» ap- 
punto di cui sopra; solo no- 
minalmente invece tutti gli 
uomini del Cun (Consiglio 
universitario nazionale) che 
invece magari ne avrebbero 
qualche onesta aspirazione; 
dall’esterno invece... Che? 
Trasecolate per così poco? 
Proprio così: «dall'esterno». 
Dall'esterno e dall'interno 
(cioè con un piede fuori e 
uno dentro), o completamen- 
te dall'esterno (per via di 
rapporti, intersezioni, inte- 
ressi) si possono muovere 
parecchi fili. Gruppi di pote- 
re e di pressione, politici e 
non, industrie... mica stanno 
a guardare. Ci manchereb- 
be. 

Vien da chiedersi donde pro- 
venga.ancora tanto prestigio 
alla figura del docente. Per- 
ché, sia chiaro, il prestigio, 
pur in ribasso, è ancora pa- 
recchio per questa funzione, 
legato anché a un insieme di 


certo — come si diceva — la 
figura dell’accademico va 
modificandosi, almeno da 
quando l’Università del bel 
tempo andato ha preso a tra- 
sformarsi in Università di 
massa. 

Ne parliamo con Sergio 
Manghi, un sociologo par- 
mense che ha appena pub- 
blicato le proprie «ricerche 
sulla condizione accademi- 
ca nell'università di massa», 
come esplicita il sottotitolo 
(oggettivo) del suo libro dal 
titolo (birichino) di «Il barone 
e l'apprendista» (Milano, 
Franco Angeli, 1987, pp. 192, 
L. 18.000). In che senso «ba- 
rone» — sul goethiano 
«stregone» — lo lasciamo in- 
dovinare; ma gli «apprendi- 
sti»? i 

«Gli "apprendisti", s'inten- 
de, — dice Manghi — sono 
gli attuali ricercatori, cioè 
una generazione di ‘’nuovi"’ 
studiosi immessi inizialmen- 
te a vario titolo nell'Universi- 
tà per fronteggiare le emer- 
genze’ del boom delle iscri- 
zioni (anni Sessanta/Settan- 
ta) e successivamente '’con- 
gelati’ in un ruolo subalter- 
no e senza sbocco. In realtà 
sono impossibilitati a fare 
davvero gli apprendisti-ba- 
roni; nel senso che ilvecchio 
barone è andato via (e non 


Il prestigio 


accademico: 


apprendisti 


e «arrivati» 


torerà), ma gli «apprendisti» 
non'possono fare a modo lo- 
ro, come invece l'apprendi- 
sta di Gothe. 


\ «Fuor di metafora — prose- 


gue Manghi — il sistema 
‘’tradizionale-patrimoniale’’ 
che perpetuava l’omoge- 
neizzazione dei nuovi do- 
centi mediate una prassi di 
cooptazione personalistica, 
è messo fortemente in crisi 
da una concorrenziale (e or- 


mai predominante) tendenza 


alla gestione ‘’burocratico- 
‘patrimoniale’ che fa vacilla- 
re i rapporti di reciproca ga- 
ranzia e lealtà fra barone in 
cattedra e apprendista che 
aspira alla cattedra. In più si 
consideri il fatto numerico e 
le prospettive di carriera: i ri- 
cercatori sono tanti e i '’po- 


sti'! previsti per loro sono 


davvero pochi». 
La ricerca di Manghi ha una 


particolare rilevanza anche 
per il vuoto che viene a col- 
mare in un tipo d'indagine 
che in Italia non ha quasi ra- 
dice: dell’Università si parla 
periodicamente ma sempre 
piuttosto tangenzialmente, 
nell'occasione, 

Per orientamenti generali 
due titoli abbastanza recenti 
possono essere, a esempio, 
quelli di Corrado De France- 
sco e Paolo Trivellato su 
«L'università incontrollata» 
(Franco Angeli) e quello di 
Mario Gattullo che si chiede, 
in vista di un cambiamento, 
«Quale Universita?» (La 
Nuova Italia). Della profes- 
sione universitaria sapremo 
di più quando sarà portata a 
termine l'ambiziosa ricerca 
recentemente avviata, a cui 
partecipano gli istituti di so- 
ciologia di varie sedi (Cata- 
nia, Bologna-Dams, Trento e 
Milano-Statale), con la coor- 
dinazione di Robert Moscati. 
Sergio Manghi si è rifatto per 
la-sua indagine sul «ceto ac- 
cademico» a quella sorta di 
prezioso «unicum» costituito 
dalla ricerca svolta all'inizio 
degli anni Settanta da Pier 
Paolo Giglioli, pubblicata nel 
‘79 col titolo di «Baroni e bu- 
rocrati» (II Mulino). Si tratta- 
va ora di verificare, dopo va- 
ri anni e sulla dimensione 
«medio-piccola» di un'uni- 


Il disegno che illustra il volume di Sergio Manghi, «Il barone e l'apprendista» mette 
in luce il ruolo di «onorevole» del più anziano. Ma c’è chi l’onore lo possiede, chi lo 
ha perso e chi non si sogna d’averlo. Per gli «apprendisti» la strada è dura... 


CINEMA /«INCONTRI» 


Torturante ricordo 


Dittatura: croce e delizia per gli argentini 


n clochard 


girando il suo nuovo lavoro tratto dal romanzo di Roth , 


Ermanno Olmi ha steso la sceneggiatura del film tratto 
da Roth con Tullio Kezich. Protagonista è Rutger 
Hauger, già interprete di «Blade tunner». 


CINEMA / RASSEGNA 
L'ambiente perduto 


A Roma sedici rare pellicole 


ROMA— La parte cinematografica di «Platea Estate», la 
manifestazione interdisciplinare internazionale giunta 
all'ottava edizione, è dedicata, nell’Anno europeo del- 
l’ambiente, al perduto rapporto tra l'uomo ela natura e 


ai temi ecologici. 


Il programma di questa sezione, che si svolgerà dal 12 
al 16 ottobre al «Capranichetta» di Roma, è stato illu- 
strato, in una conferenza stampa, da Paolo Pristipino, 
direttore del festival. «Si tratta — ha spiegato — di un 
momento di riflessione dei riali del nostro tempo. Il ci- 
nema, nella lotta contro ogni tipo di inquinamento, può 


esserci di grande utilità. 


La rassegna cinematografica sarà seguita il 10 e 11 no- 
vembre da un convegno internazionale, con la parteci- 
pazione di relatori di fama mondiale, sul tema «Come 
l'uomo si sta autodistruggendo». 

La rassegna, denominata «L'uomo senza ambiente», si 
compone di 16 film, alcuni dei quali inediti e altri non più 
visti dal pubblico da molti anni, 


SORRENTO — Dopo aver 
dato prova di eclettismo con 
film che toccano generi di- 
versi, dalla commedia alla 
fantascienza, dal dramma 
psicologico alla ricerca etno- 
grafica, il cinema argentino 
selezionato per gli Incontri di 
Sorrento ha offerto, nella 
quinta giornata della manife- 
stazione, due film a sfondo 
politico: «Contar hasta diez» 
(Contare fino a dieci) e «So- 
fia». 

Sono, come molti dei film di 
questo tipo che hanno reso 
famoso il cinema dell’Argen- 
tina di Alfonsin (da «Tangos» 
a «La historia oficial»), opere 
rivolte al recente passato 
della dittatura militare, in cui 
si parlà di torture e di desa- 
parecidos, di violenza e di 
oppressione. 

Ma sembra che l'argomento, 
croce e delizia degli stessi 
cineasti argentini, non sem- 
pre sia trattato con la stessa 
incisività e che il cinema si 
trovi spesso in una fase di 
stallo, incui mancano da una 
parte l'entusiasmo e la fre- 
schezza della riconquistata 
libertà, e dall'altra il distacco 
e l’approfondimento della 
prospettiva storica. 

In questa poco felice posizio- 
ne si trova «Contare fino a 
dieci» di Oscar Barney Finn, 
un regista conosciuto in pa- 
tria soprattutto per i suoi la- 
vori televisivi che racconta, 
con i ritmi lenti dello sceneg- 
giato, la storia di un giovane 
alla ricerca del fratello 
scomparso per motivi politi- 
ci. È 

Arrivato a Buenos Aires da 
una città del Sud in piena dit- 
tatura (siamo nel 1979) il pro- 
tagonista segue labili tracce, 
parla con amici di una volta, 
con parenti dimenticati, ri- 
vangando così un passato 


che gli serve a far luce anche. 


suse stesso; la sua determi- 
nazione lo porterà alla fine a 


trovare il fratello quando è 
ormai troppo tardi: le torture 
e le pressioni psicologiche 
che ha subito lo hanno reso 
folle e, una volta tornato a 
casa, si ucciderà. 

Il film non suscita particolari 
emozioni: se il dramma so- 
ciale rimane sempre sullo 
sfondo, quello familiare ri- 
sulta sbiadito e la personali- 
tà del protagonista è così in- 
consistente che la sua ricer- 
ca di identità appare priva di 
interesse. ; 

Più coinvolgente, invece, e 


“lungamente applaudito dal 


pubblico di Sorrento, il film 
«Sofia», in cui Alejandro Do- 
ria mette in scena le tormen- 
tate vicende di un diciasset- 
tenne che si innamora di una 
donna matura ricercata dalla 
polizia politica..Il regista rie- 
sce a mettere bene a fuoco 
una serie di progressive tra- 
sformazioni: quella del gio- 
vane protagonista, che da 
una generica attrazione ado- 
lescenziale per la donna 
passa a un sentimento più 
maturo, e quella dei genitori 
che capiscono di non aver 
più a che fare con un ragaz- 
zo che marina la scuola in 
cerca di avventure, ma con 
Una persona capace di rap- 
porti profondi. Il clima di vio- 
lenza instaurato dal regime 
militare è continuamente e 
ossessivamente presente. 
[fim] 


n 

CINEMA. E’ di Federico Felli- 
ni il manifesto che annuncia 
l'apertura a New York del 
«Cinema Italia» che avverrà 
il 15 ottobre per iniziativa 
della Rai e della Sacis. Il re- 
gista ha raffigurato.il volto di 
Giulietta Masina sovrastato 
dalla scritta «buona fortuna 
‘al Cinema Italia a New 
York». Cinquemila esempla- 
ri di questo poster sono stati 
diffusi in tutta la città. 


versità come quella di Par- 
ma, il «trend» dei risultati di 
Giglioli. 

«I dati dei miei sondaggi — 
spiega Manghi —, depurati 
dagli elementi troppo ‘’loca- 
li" (significativi appunto solo 
per il caso singolo di Parma), 
appaiono, nei parametri fon- 
damentali in sorprendente 
sintonia col quadro italiano 
che Giglioli delineava. Il test 
compiuto ‘appare dunque pii- 
tosto significativo per inter- 
pretare anche le linee di ten- 
denza dell'intero, sistema 
universitario italiano. Il mo- 
do di intendere i problemi 
della professione, della car- 
riera, dei rapporti con gli stu- 
denti, nei docenti risulta de- 
cisamente influenzato dalla 
loro appartenenza a una di- 
sciplina ‘’applicata’’ (medici- 
na, economia, giurispruden- 
za..) o una "teorica (fisica, 
lettere, sociologia...), prima 
che, come si penserebbe, 
dal carattere scientifico o 
umanistico del loro studio. 
Così com'è influenzato dal- 
l'orientamento politico (sini- 
stra, sinistra moderata, cen- 
tro, destra)». 

A questi due tipi di differenza 
che da sempre attraversano 
il ceto accademico italiano, 
se n'è aggiunto, secondo 
Manghi, un terzo, quello del 
«rango»; per la prima volta 
nella storia dell’Università 
italiana, fra accademici di 
rango inferiore (ricercatori, 
cioè «apprendisti») e acca- 
demici di rango superiore 
(professori ordinari e asso- 
ciati, cioè «baroni» e «baro- 
netti») si è manifestata una 
divaricazione forte, fino alla 
conflittualità. 

«I ricercatori non costituisco- 
no solo un rango — prose- 
gue Manghi —ma anche una 
‘’generazione’’, con molti 
elementi di omogeneità in- 
terna (in sostanza è la gene- 
razione formatasi cultural- 
mente, professionalmente e 
politicamente tra le fine dei 
Sessanta e l'inizio dei Set- 
tanta) che li differenziano 
dalle generazioni preceden- 
ti. Le differenze si colgono 
anche su altri piani: a esem- 
pio, la percentuale delle 
donne fra.i ricercatori (45%) 
è decisamente più alta che 
nelle due fasce superiori 
(20% e 10%): e ciò non può 
essere senza conseguen- 
ze». 

Quello di Manghi è dunque 
un libro importante, neces- 
sario per cominciare a col 
mare il vuoto conoscitivo sul 
mestiere di accademico. «lo 
mi auguro anche — aggiun- 
ge lui sorridendo — che pos- 
sa richiamare l'attenzione 
sulla specifica condizione 
dei ricercatori». 


CINEMA 


E Arena 

ci prova 

. SORRENTO — Sono! co- 
minciate ad Amalfi le ri- 
prese di «Chiari di luna», 
il film che segna l'esor- 
dio nella regia del comi- 
co napoletano Lello Are- 
na. 

La storia, ha detto Are- 
na, è quella di un sempli- 
ciotto di paese che con- 
vince la famiglia a spo- 
starsi a Napoli dove do- 
vrà però affrontare una 
«serie di disavventure. 
Ma se di giorno la vita è 
particolarmente difficile, 
la notte con i suoi chiari 
di luna rappresenta un 
momento magico, in cui 
si possono dimenticare 
tutti i guai e curare le fe- 
rite. 

ll tema della solitudine 
contemporanea, che è al 
centro del film, è affron- 
tato con un registro co- 
mico e brillante, ha detto 
Arena, che è protagoni- 
sta oltre che regista e 
sceneggiatore. 

Gli altri ruoli sono affida- 
ti per lo più ad attori del 
teatro napoletano: Fran- 
co Angrisano, Tommaso 
Bianco, Bianca Sollazzo, 
Rosalia Maggio, Giovan- 
ni Mauriello. 5 
«Chiari di luna», che 
uscirà a febbraio, è pro- 
dotto da Reteitalia, con 
cui Arena ha firmato un 
contratto triennale per 
realizzare un film e una 

‘ trasmissione televisiva 
all'anno. Le riprese si 
sposteranno tra qualche 
giorno da Amalfi a Napo- 
li. 
[n.b.] 
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7.15 


11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.45 
17.35 
17.55 
18.00 
18.05 
19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


2210 
22.20 


23.10 


23.45 


Uno Mattina. Condotto da L. Azzariti, P. 
Badaloni. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Pronto... è la Rai? 

Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

li mondo di Quark. 

Primissimo, settimanale di cultura 
Cronache italiane. Cronache dei motori. 
Le allegre avventure di Scooby Doo 
Emil4.a puntata. 

Spazio libero: Confcoltivatori. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 

lo, a modo mio. Con Gigi Proietti, 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Serata fantasia. 1.a parte Film comme- 
dia. Walt Disney presenta «UNA RAGAZ- 
ZA, UN MAGGIORDOMO E UNA LADY». 
(1977). Regia di Norma Tokar. Con David 
Niven, Jodie Foster, Helen Hayes. 
Telegiornale. 

Serata fantasia. 2.a parte. Brando Gior- 
dani e Paolo Giaccio vi invitano a «Imma- 
gina», segni e sogni del nostro tempo, 
con Edwige Fenech. Regia di Renuccio 
Sodi. 2 

Grandi mostre. Di A.M. Cerrato e G. Laz- 
zoni: «Lo specchio e il doppio della Mole 
antonelliana di Torino», di G. Macchi, re- 
gia di A. Ficarra. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 


sie AT 


11.05 


11.30 
11.55 


13.00 
13.25 
13.40 


14,30 
14,35 


15.25 
16.55 
17.00 
17.05 
18.00 
18.05 
18.30 
18.45 


19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


22.10 
22.25 


23.25 
23.40 


D.S.E.: Laboratorio infanzia. Baci e lacri- 
me. «Violenza», regia di E. Valguisti. 
Disegni animati. 

In diretta dal Fiera 3 di Milano, «Mezzo- 
giorno è...», ideato e condotto da G.F. Fu- 
nari. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. 

Quando si ama. Serie televisiva con M. 
Stephens e Susan Walters. 

Tg2 Flash. 

Appuntamento al cinema. Bert D'Angelo 
superstar: «BESTIA». 

Film. «UN TENERO TRAMONTO». 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Baciami strega. 

Appuntamento al cinema. 

In due si ama meglio. 

Tg2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. Vi- 
vo o morto, con K. Malden. 

Meteo 2 Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. i 

Tg2 Lo sport. 

«BAGLIORI DI GUERRA». Film 2.a parte. 
Regia di R.H. Heffren. 

Tg2 Stasera. 

La.Rai presenta: «Investigatori d’Italia», 
serie di 13 telefilm. «Il biologico crimine 
della vipera umana» con R, Montaniani e 
M. Laurito, regia di Paolo Poeti. 

Tg2 Notte flash. 

Cinema di notte. «ADDIO SIGNORA MINI- 
VER» (1950). Regia di H.C. Potter, con G. 
Reer Garson, W. Pidgeon, J. Hodiak, P. 
Finch, Leo Genn. 


17.30 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Folco Quilici presenta «Geo», di G. Gril- 
lo, regia di Angelo Sangermano.,._* 

18.30 Telefilm. La famiglia Brady. «Mamma e 
papà vanno a cena fuori» con R. Reed. 
Regia di O. Rudolph. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.20 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.35 Tv3 Regione. 

20.05 D.S.E.: La medicina conquistata. Medici, 
malati e malattie nella società dell’Otto- 
cento, di. Alberto Chiantaretto. e Renzo 
Villa. Regia di Alberto Chiantaretto. 1.a 
puntata: La medicina rifiutata. 

20.30 Fidel Castro racconta «Il Che», di G. Mi- 
nà. : 

21.30 «A QUALCUNO: PIACE CALDO». (1959). 
Film. Regia di Billy Wilder, con Marilyn 
Monroe, Tony Curtis, Jack Lemmon. 

23.30 Appuntamento al cinema. 

23.35 Tg3 Notte: 

23.50 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


Edwige Fenech (Raiuno, 22.20) 


Ondav 
16.57, 


Ara19 


voro; 
Giann 
ch'io; 


la, sto: 


da es 


ra dil 
14.03: 
ness 
bit; 


18.08: 
Fasoli 
ra; 19. 
zioni; 


contri 
20.47: 
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Radiouno 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
Giornali radio: 6, 7; 8, 10, 12, 13, 14, 
6.03: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 


6.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
(6.45: leri in Parlamento; 7.15: Gr1 La- 


Spazio aperto; 11.10: Nasce una stel- 


me tante, di Fanuele e' Varano, regia 
di A. Buscaglia; 11.30: Via Asiago ten- 


«L'armata dei fiumi perduti», di C. 
Sgorlon, Premio Strega, sceneggiatu- 


jazz ‘87; 17.58: Ondaverde camionisti; 


codice, Fonosfera; 20: Spettacolo: 
proposte, riflessioni, informazioni, in- 


tua voce; 22:05: Da Parigi, presa diret- 
ta; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di P. Cimatti. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16:30, 17.30, 


rerde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
18.56, 20.57, 22:57. 


21,23. 


7.30: Quotidiano del Gri; 9: 
i Bisiach conduce Radio an- 
10: Canzoni nel tempo; 11: Gri 


ria di Daniela, una ragazza co- 


tate; 13.33: Premi letterari: 


. Bruni (4), regia di D. Giuffrida; 
Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
5.03: Radiouno per tutti: Mega- 
: I paginone; 17.30: Radiouno 


Musica per voi; 18.30: Claudio 
quintet; 19.15: Ascolta si fa se- 
80: Gr1 Mercati, prezzi e quota- 
19.25: Audiobox, spazio multi- 


e attualità stasera per l'Europa; 
Radioninna; 21.03: Stanotte la 


35€ 


Show: Buongiorno Italia, presenta Fio- 
rella Pierobon. 

Quiz: Cantando cantando, gioco musica- 
le. Conduce Gino Rivieccio. 


Tuttinfamiglia, gioco a quiz condotto da. 


Lino Toffolo. 

Quiz: Bis, gioco condotto da Mike Bon- 
giorno. 

Quiz: Il pranzo è servito, gioco condotto 
da Corrado. + 
Teleromanzo: Sentieri. 

Quiz: Fantasia, gioco condotto da Cesare 
Cadeo. 

Film: «ACQUE SCURE», con Merle Obe- 
ron, Franchot Tone, regia di David Detie- 
ge (Usa 1944). Drammatico. 

Telefilm: Alice. i 

Quiz: Doppio slalom, gioco per ragazzi 
condotto da Corrado Tedeschi. 

Ciao Enrica, conduce Enrica Bonaccorti. 
Tra moglie e marito, gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Quiz: Telemike, conduce Mike Bongior- 
no, regia di Mario Bianchi. 

Show: Maurizio Costanzo Show, condu- 
ce Maurizio Costanzo con la partecipa- 
zione di Franco Bracardi. 

News: Premiere, | trailer della settima- 
na. 

Telefilm: Gli intoccabili. «Il caso del ladro 
ricattato». 


telefilm western. lenovela. 
Pomeriggio al cinela: 
«QUESTO DIFFICILE 
AMORE», commedia. 


Sale, pepe e fantasia, te- 


lemenù. robot, Alfonsoyeti. 
Adamo contro Eva, serie 19,00 Hanna & Barbera. 
brillante. 19.30 M’ama non m'ama, ga- 


Get Smart, telefilm. me.show. 


TMC News, Telegiorna- 


TMC Sport, Attualità 
sportiva. 

Cinema Montecarlo: «Al 
CONFINI DELLE TENE- 
BRE», 2.a parte, con Bob 
Peck, Joe Don Baker, 


Jack Watson. Richard Jordan, Alec Manfredi e Gastone Mo- stroianni. 20.25 Tg Notizie, 

Notte News, Telegiorna- Guinnes. schin. 19.20 Prima visione. 20.30 «RAPITI DAI... TUPAMA- 
le. 22.30 Reclame. Pubblicità è 22.30 Gioco di coppie, tele- . 19.30 TVM Notizie. a ROS», film (commedia), 
Teleantenna, Ul time no- spettacolo. film. 19.50 Cartoni animati. con Eric Maresambe, 
tizie. 23.00 Comocp: Storie italiane. 23.00 Il profumo del potere, te- 20.30 Film «SEPOLTA VIVA». Ernie Wise, Virgilio Te- 
ll teatro di Ray Bradbu- 23.30 Edgar Wallace. lefilm. 22.20 Prima visione. xera, regia Cliff Owen. 
ry: «La città dove non 24.00 Al banco della difesa, te- 22.30 TVM Notizie. 22.15 Tg Tuttoggi. Fiat Lancia 
scendeva nessuno». TELEQUATTRO lefilm. 22.50 Presentazione promo- Thema. . 


Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA MIA SPIA DI 
MEZZANOTTE», con Do- 
ris Day, Rod Taylor. ca). 


20.30, 21.30: Gri in breve; 15.32: Ste- 
reobig parade; 15.56: Ondaverde 
Uno; 19: Gr1 sera; 21: Stereodrome; 
23: Gri ultima edizione, piano bar. 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15:28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6:1 giorni; 6.03: | titoli del Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
melograni, di Tania Martino (9) regia 
di Guido M. Compagnoni; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 10.30- 
21.30: Radiodue 3131; 12.10-14: Pro- 
grammi regionali, Gr regionali, Onda- 
verde Regione; 12.45: Perché non 
parli; 15: Quattro romanzi di Cesare 
Pavese, lettura integrale a più voci 
(1), «Paesi tuoi»; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, media delle valute, bollettino del 
mare; 15.45: li pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia: Oggi, 
musica da camera; 19.50: Dse: Dentro 
la storia il Medioevo di M. Sanfilippo, 
regia di B. Bertani; 20.10: Fari accesi: 
Se sei in auto...; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16,17, 18,19; 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 


Radiotre 
9.43, 11.43. 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 


STEREONOTTE 


GW 


11.00 
12.00 
12.55 
13.25 
14,20 


15.05 
15.30 
18.00 
19.00 
20.00 
20.15 
20.30 
22.20 
23.45 

0.15 

1.15 


1,45 


‘15.00 Rassegna tappeti «Se- 
ven carpet new». 
16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 


20.00 Aeroporto internaziona- 
le. le, con Adolfo Celi, Ora- 
zio Orlando, Dalila di 
Lazzaro, Lina Volonghi. 
20.30 Film avventuroso (1980) 
«BLITZ NELL’OCEA- 
NO», regia Jerry Jame- 
son, con Jason Robards, 


19.30 Fatti e commenti. 
23.20 Fatti e commenti (repli- 


Telefilm: Cannon. «Omicidio al chiaro di 
luna». È 
Telefilm: Agenzia Rockford. «Il lago invi- 
sibile». 

Telefilm: Tre cuori in affitto. «Faccia da 
schiaffi». 

Telefilm: Mash. «Alle 5 in punto arriva 
Charlie». 

Musicale: Deejay television, A cura della 
Deejay's Gang, con Susie, Linus e Loren- 
zo Jovanotti. 

Telefilm: La famiglia Addams. «La fami- 
glia Addams in tribunale». 

Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 
Uan. (Cartoni animati). È 
Telefilm: Star Treck. «Viaggio a Babel». 
Telefilm: Starsky e Hutch. «Il vampiro». 
Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. «Cucchiai esplosivi». 

Cartone: Piccola bianca Sibert. «Il peri- 
colo via radio». 

Telefilm: Visitors (quarta puntata). 
Musicale: C'era un ragazzo che come 


me amava i Beatles e i Rolling Stones. A. 


cura di Red Ronnie. ù 

Sport: Fish eye, obiettivo pesca. 
Telefilm: Cari professori. «Cuori solita- 
ri», 

Telefilm: Signori e signore buona sera. 
«Un rapinatore complessato». 

Telefilm: Ai confini della realtà. 


RTA TELEANTENNA ODEON TV-TRIVENETA TELEPADOVA PAN TELEBARBARA 

ms ———_—_———— VERNIO SFASEEEIREZESSIT 

12.30 Batman, telefilm. | 9.15 Telenovela: Pagine di vi- 9.30 Buongiorno Cristina, 13,30 Redazionale. 12.45 Cartoni animati. 

13.00 Oggi News, telegiorna- ta. presenta Cristina Dori. 14.00 Telenovela, Povera Cla- 13-15 Le comiche. 
le. 10.30 Il pericolo è il mio me- 11.30 Signore e padrone, tele- ra. 13.30. Telenovela. 

13.30 Sport News; Tg sportivo. stiere. novela. 15.00 Telenovela, Figli miei, 15.30 Video hit. 

13.45 Spazi, musica e cultura 11.30 La ruota del destino, sit- 12.30 Una vita da vivere, tele- Mi * 16.30 Cartoni animati. 
giovanile: «Fiera di Trie- com. novela. 16.00 Cartoni animati, Forza 17-00 Barbara allo specchio. 
ste - Spazi arte». 12.15 Rubrica: Non solo don- .13.30 Ken il guerriera, cartoni Sugar. 4 19.00 Telenovela. 

14.00 Natura amica, documen- na, animati. 18.00 Redazionale. 20.15 Le comiche. 
tario. 12.30 Telenovela: Viviana. 14.00 Ai confini della notte, te- 18.15 Notizie oggi. 20.30 «Capriccio e passione», 

14,30 Segni particolari: ll ge- 13.30 Jenny 20.21, sit-com vi- lenovela. 18.40 Telenovela; Figli miei telenovela. 
nio, telefilm. deomusicale. 15.00 Signore e padrone, tele- vita mia. i "21.30 Supersport. 

15.00 Ai confini dell'Arizona, 14.00 Il segreto di Jolanda, te- novela. 19.30 Redazionale. 22.00 Gestione asta antiqua- 


16.00 Redazionale. 


17.00 Galaxy express, cartoni, 
17.30 Flipper, Telefilm, «Il si- 
gnor Marvello». A 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni, «La nave pirata». 

18.30 Robotech, cartoni, «La 
piega spaziale». 

19.00 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni, 
«Svanire nel.nulla». 

19.30 Baretta, telefilm, «Il giu- 
ramento di Coppelli». 

20.30 «ITALIAN SECRET SER- 
VICE», film, regia di Lui- 
gi Comencini, con Nino 


TVM 


1.00 «LA RICOMPENSA», 
film, regia di E.W. Swa- 
chamer, con Michael 
Parks 


magnifici dieci, dischi in cerca della 
Hit Parade; 18.05: Hit Parade 2; 19.26: 
Ondaverde due; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.20: 
Fm musica; 21.03: Long playng hit; 
23.30: Gr2 ultime notizie. 


Ondaverde Tre, Radio tre, Gr3: 7.23, 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
Dialoghi dedicati alle donne; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Succede 
in Europa; 15.23: | fatti della cultura; 
15.28: Il libro di cui si parla; 15.30: Pia- 
noforum; 17: L'inferno di Dante (4.0 
canto); 17.30-19.15: Terza pagina; 21: 
Stagione lirica '86-'87, dalla Scala di 
Milano «Die Zauberfioete» di Mozart, 
dirige Adam Fisher; 23.28 Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale d'Italia, Ondaverde Notte, 
Notturno italiano. Programmi cultura- 
li, musicali e notiziari; 23.31: Chi dice 
Italia: dove si impara l'arte, program- 
ma di F. Di Gianmatteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda Verde musi- 
ca e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4.06: La finestra sul'golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il'giornale dall'Ita- 
lia; Notiziario italiano alle ore:.1, 2,8; 


20.00 Telenovela, Povera Cla- 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. ra. 

21.00 Film, Tv movie, «LA Fl- 

GLIA DEL PASSATO», 

con S. Jones, R. Martin, 

regia C. Allene, B. Ro- 

senbaum. 

22.30 Telefilm, Skyways. 

23.00 Redazionale. 

24,30 Film notte, «LA CATTU-, 
RA». 


e — 


18.55 La civiltà dell'amore, ru- 
brica religiosa a cura di 
Padre Fiorenzo Ma- 


zionale pellicceria Ro- 

berta Pelle Trieste. 
23.20 film «| DOLCI VIZI DEL- 

LA CASTA SUSANNA». 


‘4, 5. In inglese: 0.30, 1.30; 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30; in francese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03,, 5.03; in tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 
4,33; 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia; 11.30: Undicitrenta; 12.35. 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu 
lia; 13.30: Controcanto; 14.45: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.30: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia. É 

Programma per gii italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, tra- 
smissione dedicata agli italiani d'ol- 
tre frontiera, almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall’estero; 15.45: Altra fre- 
quenza, 

Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale: 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Ro- 
tocalco del giovedì: il mondo in cui vi- 
viamo (I parte); 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 14.50: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d'appendice; 15.10: Ro- 
tocalco del giovedì; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica: XXVI concorso internazionale di 
canto corale’ «C.A. Seghizzi» di Gori- 
zia; 18: Incontri detgiovedì; 18.30: Ta- 
Volozza musicale; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


9.15 Film: «CI DIVERTIAMO DA MATTI», con 
Rita Tushingham, Lynn Redgrave. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. «Meglio cen- 
to giorni da uomo che uno da genio». 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. i 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «Uno 
strano certificato di nascita». 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Il lavoro 
nobilita anchela donna». 

13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi, con- 

5 ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: il santo. «8000 sterline per una 
chiesa». 

17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. «Ore di angoscia». 

20.30 Film: «LA PANTERA ROSA SFIDA L’I- 
SPETTORE CLOUSEAU>. Con Peter Sel- 
lers, Harbert Lom, Colin Blakeley, regia 
di Blake Edwards: (Usa 1976), comico. 

22.30 Film, ultimo spettacolo. «REUBEN REU- 

BEN», con Tom Conti, Kelley Mc Gillis, 

regia di Robert E. Miller. (Usa 1988), 

commedia. a 

Telefilm: Premiata agenzia Whitney. «Vi- 

ta da milionari». 


0.25 


riato. © 
22,30 Barbara allo specchio. 
23.30 «Longrige story», tele- 
film. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

14.10 Veronica, telenovela. 

15.00 | fratelli Karamazov, 
sceneggiato d'epoca. 

16.00 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 


22.40 Storia d'amore e d’ami- 
cizia, film per la Tv, con 
Barbara De Rossi, Clau- 
dio Amendola, 


Giovedì 8 ottobre 1981 
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TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Conferme e nuo- 
vi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del teatro entro ve- 
nerdì.(tel. 631948). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Inaugurazione 
in serata di gala il 20 ottobre 
con «Carmen» di G. Bizet. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto.da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, Turno libero. Pre- 
vendita: Utat, Galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 


TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 
1987/88: sottoscrizioni presso. 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale - Galleria 
Protti tel. 69406. 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22. In 
«prima nazionale» il nuovo 
film-capolavoro di Francis 
Ford Coppola, presentato al 
Festival di Mosca '87: «Giardi- 
ni di pietra», con James Caan, 
Anjelica Huston, James Earl 
Jones, Dean Stockwell. Milita- 
rista o pacifista? A 8 anni da 
«Apocalypse Now» Coppola si 
rapporta agli effetti del conflit- 
to vietnamita, ai reduci, agli 
scomparsi... 


EDEN. 16 ult. 22.10: «Tenerì ma 
duri». Donne, uomini e bestie 
in una scatenata corsa al pia- 
cere! V. m. 18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: l'accoppiata Villaggio- 
Boldi colpisce ancora in 
«Scuola di ladri - parte secon- 
da» con E. M. Salerno e Flo- 
rence Guerin. 


DONNE, UOMINI E BESTIE 
IN UNA SCATENATA COR- 
SA AL PIAGERE! 


TENERI ma 


diretto da SAM RAIMI 


NAZIONALE 1 


OGGI GRANDE PRIMA 


DAL GENIO MALEDETTO DI SAM RAINI L'UNICO VERO, 
INIMITABILE SEGUITO DE «LA CASA», CHE STA FRANTU- 
‘MANDO OGNI RECORD D’INCASSI IN TUTTO IL MONDO. 


«Prima nazionale» arARISTO N 


Dal Festival di Mosca ’87, il nuovo film di FRANCIS COPPOLA sul 
VIETNAM, interpretato da JAMES CAAN e ANJELICA HUSTON 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Timothy Dalton è il grande 
nuovo interprete nel ruolo di 
James Bond di Jan Fleming 
«007 Zona pericolo» con Ma- 
ryan D'Abo. 

EXCELSIOR. 16, 18; 20, 22.15: 
«Oci ciornie». Il film che a 
Cannes '87 ha meravigliato e 
conquistato i critici di tutta Eu- 
ropa. Regia di Nikita Mikhal- 
kov con Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- . 
gano. Seconda settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.10, 19.50, 21.45. Continua- 
no le repliche di «Giulia e Giu- 
lia» di Peter Del Monte con 
Kathleen Turner, Sting, Ga- 
briel Byrne, Gabriele Ferzetti. 
Una follia d'amore a Trieste... 
V..m. 14. Quinta settimana. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto. 
protocollo» dal best seller di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michael 
Caine e Pierce Brosnan. Un 
diabolico piano del K.G.B. per 
annientare la Nato. 

NAZIONALE 1. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «La casa 2». Dal 
genio maledetto di Sam Raimi 
il film che sta frantumando 
ogni r8cord d'incassi in tutto il 
mondo. E’ consentito l'ingres- 
so ai minori solo sotto la re- 
sponsabilità degli accompa- 
gnatori. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Gli occhiali d'o- 
ro» di Giuliano Montaldo con 
Philippe Noiret, Rupert Eve- 

rett, Valeria Golino, Stefania 
Sandrelli. Dal romanzo di 
Bassani il film che ha trionfato 
alla Mostra di Venezia, 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.10: 
‘«Diavolerie di una moglie esi- 
gente». Un super hard-core 
della serie Eros perversion. V. 

m.18. 


10761 


1968. 
Qualcosa accadde 

a 10.000 miglia 

di distanza. , 
Qualcosa sconvolse 
il loro modo 

di sentire, d'agire. 
Qualcosa trasformò 
coloro che amavano. 
Qualcuno visse 


un'altra guerra, 
a casa. 


DI FRANCIS COPPOLA 


GIARDINI 


if 


(bi Columbia 
Pictures Italia 


DI PIETRA 


N.B.: per esigenze di calendario il film verrà programmato per 
una sola settimana 


Per esigenze di spazio oggi non pub- 
blichiamo la rubrica dell’oroscopo. 


Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 


sil 


FISIO_MSCITALIOA 


FORMA BENESSERE PLASTICITA' E BELLEZZA 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL È 


TUO SPAZIO FORMA 


VIA*L. DE JENNER 22/4 - TEL. 829982 - TRIESTE 


Tlignai 


QUM 


TAPPETO PERSIANO - LANA KURK 


Colori caldi e.vivaci, lana motbidis- 


sima ma molto resistente. 


TACCARI 


IMPORTATORE DIRETTO DAL 1920 


Unica sede: via Giustiniano 6 


(di fronte al Tribunale) 


William Hurt («Figli di un Yio minore») 


[== que == 


î 


NAZIONALE 4 d'essai. 16, 18, 
20, 22. Grande prima: «Lunga 
vita alla signora!». Il film di Er- 
manno Olmi vincitore del Leo- 
ne d'argento a Venezia. 


i CAPITOL. 16, 18, 20, 22: Marlee 


Matlin (Oscar '87 per la mi- 
gliore attrice protagonista) nel 
bellissimo technicolor «Figli 
diun dio minore», con W. Hurt. 
Straordinario technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 


» 22.10. La prima vittima della 


guerra è l'innocenza: «Pla- 
toon» di Oliver Stone. Vincito- 
te di 4 Oscar. Il miglior film, 
migliore regia, migliore mon- 
taggio e migliore colonna so- 
hora. Ultimo giorno. Domani: 
«Peter Pan». 


n, 


Ta 


UN'ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFI-| 
CO OGGI IN GRANDE PRIMA AL CINEMA D'ESSAI 


NAZIONALE 4 


LEONE D’ARGENTO ALLA MOSTRA DI VENEZIA ’87 


TEATRIE CEI DI TRIESTE ; î 


LUMIERE FICE (tel. 820530), 16; 
18, 20, 22: «Mélo» (Franoi@ 
1986) di Alain Resnais (3 atti@ 
12 scene di Henry Bernstel 
con Sabine Azèma, Fanny. Al” 
dant, Pierre Arditi, André DUS" 
solier. «Un fotoromanzo d'al 
tore incanta Venezia: il film.di 
Resnais è molto suggestivo» 
Un piccolo capolavoro, pel 
corso da brividi» (Giovan! 
Grazzini). 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le bam” 
bole di carne». Un film a 106® 
rossa.che vi riscalderà i sensl 
Sev. viet. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagion? 
di prosa e concerti '87/'88: 
Continua la vendita degli 40° 
bonamenti presso: Bigliette" 
ria del Teatro ore 10-12, 17-19 
(esclusi domenica e lunedìli 
Utat, Trieste, Galleria Protti 2: 
Ag. Appiani, Gorizia, cors? 
Italia 60; Ag. Ferrari, Udin® 
via Mercatovecchio 1. 

TEATRO COMUNALE. Stagion? 
cinematografica 1987/88: 
«Appuntamento al buio».l! 
Blake Edwards con Kim B47 
singer, Bruce Willis, John LA 
roquette, William Daniels. IN 
zio proiezioni ore 18, 20, 22. 


LO749Ì 


Domani ‘ore 18.e ore 20, Sala di via Ma-, 

donnina, 19 Il Circolo «Che Guevara» e 

la FGGI presentano in anteprima per 

Trieste, dalla Mostra di Venezia il film: 
«MIO FIGLIO IL CHE» 


{| del' regista argentino Fernando Bitri, 
Y| sulla vita del rivoluzionario latinoame- 
ricano. Ingresso libero. 


UN BIGLIETTO" 
DA MILLE CORONE 


Maldobria di terra e di mare 
di Carpinteri e Faraguna 
Regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20,30 - Dom. 16.30- Lun. riposo 
Continua la vendita abbonamenti 


un fila di Grmanno Olmi 


RISTORANTI E RITROVI 


6 
TEATRO COMUNALE |! 
DI MONFALCONE 


Stagione concerti ‘87/188 


Domani ore 20.30. 
ORCHESTRA SINFONICA | 
DELLA 
RADIOTELEVISIONE 
DI LUBIANA 
direttore Anton Nanut 
pianista Frangois. Joe! 

Thiollier 

Musiche di Sergej Ra? 
chmaninov, Dmitrij So- 
stakovic 


Prevendita biglietti ed ab- 
bonamenti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19 


Gnoccoteca. Tel. 54397. 


Dove pranzare a Trieste? 


fono 200230. 


Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


ledì. 


Notorius - Tel, 722225 


Pranzi cene e spuntini. Via del Bosco 11/1. Chiuso merco- 


bo). 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì revival anni 60 e gara di ballo, Ritmi moderni (mam- 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


308638. 


Ristorante pizzeria «Al Giardinetto» 


Nuova spaghettoteca. Fine settimana selvaggina. Telefono 


Ristorante L’ambasciata d'Abruzzo È 
Ogni venerdì menù di pesce all'abruzzese. Prenotazioni, tel. 
730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Dopocena alla Posada 


Pianobar con Fabio e Mario. 811226. F 


811226. 


Porcini e tartufi alla Posada 


Piano bar Hotel Savoia 


Gon la musica di Piero Scheriani riprende per voi dalle 


Martin Pescatore È 


OGGI GIOVEDÌ 


Ristorante 


i 
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» 39. Cattaruzza, 
Uzza, carbone. 


NFALCONE navi in arrivo 

(Turchia), ag. Costanzi, tavolame, da Novorossisk; PLA- 
a), ag. Cattaruzza, tronchi, da Capodistria; TRANSMAR3. 
bitume, da Augusta; SOCAR 6 (Italia), ag. 


Ra Partenza 
KOVACIG (Jugoslavia), per Capodistria. 
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ina: QUNDYKE ( 
Carbog CARCIN 


Perito 


Bahamas), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco caoli. 


QUE (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 


Rivol 7 È 
Ietevi al professionista per acquisti, vendite, 
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Numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


stime di 


GIULIO BERNARDI 


Peseta spagnola 10,852 10,75 


Totalmente convertibili Med. Sabaudia 7%. 85,9 -0,12 
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Economia 


Giovedì 8 ottobre 1987 


DOLLARO DEBOLE 


Peritassi mondiali 
‘una corsa al rialzo 


NEW YORK —La Chase 
Manhattan Corp. e la Citi- 
bank, due delle maggiori 
banche statunitensi hanno 
deciso di rialzare il proprio 
"prime rate" di mezzo punto 
percentuale portandolo al 
9,25% contro l'8,75%. L'ulti- 
mo incremento, sempre di 
mezzo punto, si era avuto il 4° 
settembre scorso quando, in 
seguito al rialzo di mezzo 
punto del tasso ufficiale di 
sconto deciso dalla Federal 
reserve, le banche Usa por 
tarono il ’’prime rate” 
all'8,75% rispetto al prece- 
dente 8,25%. 

Il tasso del 9,25% è il. più alto 
a partire dal 9,50% che rima- 
se in vigore dal 18 giugno 
dell'85 al 7 marzo dell’86. 
L'aumento dei tassi primari 
Usa si inquadra-nell’attuale 
situazione di tassi d'interes- 
se crescenti a livello interna- 
zionale. Dopo il rialzo dello 
scorso mese del tasso di 
sconto americano, i tassi 
d'interesse hanno puntato in 
alto anche negli altri due 
maggiori paesi industriali 
del mondo, Germania e 
Giappone, dove i segnali di 
un ritorno inflazionistico 
hanno convinto i responsabi- 
i monetari a stringere la pro- 
pria politica. 

E' di ieri la decisione della 
Bundesbank di alzare dello 


0,10% il tasso minimo sulle 
operazioni di pronti contro 
termine di finanziamento del 
sistema bancario che ha por- 
tato a concludere l’operazio- 
ne a un tasso del 3,75%. Il 
rialzo dei tassi tedeschi e il 
ventilato adeguamento di 
quelli americani avevano in- 
nescato martedì la caduta 
record di Wall Street. 
Nonostante la sorpresa con 
la quale la Borsa Usa ha rea- 
gito in un primo momento al- 
la notizia dell'aumento del 
«prime rate» però, secondo 
gli esperti quel che gioca at- 
tualmente sull'andamento 
della Borsa non è l'aumento 
del tasso di interesse che le 
banche applicano ai loro 
clienti più importanti ma è 
una carenza di compratori. 
L'aumento del «prime rate», 
infatti, non fa che seguire 
una aspettativa ormai vec- 
chia di settimane di un au- 
mento dei tassi di interesse 
in America. 

Il Giappone, che si ipotizza 
prossimo a rialzare il pro- 
prio tasso di sconto, ha co- 
munque smentito duramente 
ieri che si muoverà verso 
questa direzione. Gli esperti 
inoltre sottolineano che l’o- 
rizzonte del deficit commer- 
ciale sembra rischiararsi. 

Se i dati che il governo ren- 
derà noti mercoledì prossi- 


mo saranno in linea o anche 
migliori delle previsioni, il 
dollaro potrebbe rafforzarsi 
e indirettamente giovare alla 
Borsa. Se non fosse stato per 
il dollaro infatti, il Dow 
avrebbe continuato a salire, 
sostenuto da previsioni di un 
rialzo dei profitti aziendali 
per il terzo trimestre. 

A poche ore dalla chiusura 
della Borsa di New York, l’in- 
dice Dow Jones si era stabi- 
lizzato attorno a un calo di 6 
punti a quota 2546, dopo un 
andamento fluttuante regi- 
strato nelle prime ore della 
giornata. 

Il dollaro è stato d'altra parte 
ieri in netto ribasso in un 
mercato che risente delle in- 
dicazioni di un rialzo dei tas- 
si d'interesse che si manife- 
stano nei più importanti pae- 
si industrializzati. 

Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uica 
1317,675 lire, in calo di cin- 
que punti e mezzo sulle 
1323,175 di martedì mentre a 
Francoforte è stato fissato a 
1,8255 marchi contro 1,8341 
precedenti. 

E' stato il mercato asiatico a 
operare una consistente cor- 
rezione al ribasso della valu- 
ta americana a causa di fat- 
tori tecnici e delle indicazio- 
ni di un rialzo dei tassi in 
Germania e Giappone. 


ETANOLO / PARLA ANDRIESSEN (CRE) — 
«Siamo possibilisti» 


Resta però aperto il «nodo» delle sovvenzioni 


BRUXELLES — «Solo fra 
qualche settimana la com- 
missione europea prenderà 
posizione sulle prospettive 
di impiegare prodotti agrico- 
li per usi non alimentari, per 
ottenere cioè bioetanolo 0 
altri prodotti industriali: stia- 
mo preparando una posizio- 
ne che sarà possibilista, per 
trovare modi diversi dall’ali- 
mentazione per smaltire le 
produzioni agricole». 

Lo ha dichiarato ieri a Bru- 
xelles, in una conferenza 
stampa, Frans Andriessen, 
che nella commissione euro- 
pea è responsabile della po- 
litica agricola. 

In risposta a successive do- 
mande, Andriessen ha però 
tenuto a precisare i limiti di 
questa «posizione di possibi- 
lità» da lui letteralmente an- 
nunciata: «Al problema se 
dovranno ono essere previ- 
ste sovvenzioni per questi 
nuovi usi industriali dei pro- 
dotti agricoli, non abbiamo 
ancora alcuna risposta», ha 
detto. 

La commissione europea 
dovrebbe esaminare il pro- 
blema nelle prossime setti- 
mane, probabilmente entro 
ottobre. 

In base ai calcoli fatti dai ser- 
vizi della commissione euro- 
pea, potrebbe non costare 
nulla al bilancio comunitario 


trasformare la produzione 
eccedentaria di barbabietole 
da zucchero della Cee in 
bioetanolo, se tutti i paesi 
della Comunità applicassero 
gli sgravi fiscali già decisi 
nel luglio scorso dalla Fran- 
cia. 

Lo si apprende a Bruxelles 
da esperti che calcolano così 
i costi dell'operazione: pro- 
durre bioetanolo dalle bar- 
babietole da zucchero coste- 
rebbe 30 Ecu l'ettolitro (45 
mila lire circa) e, prendendo 
come prezzo di riferimento 
per la vendita del bioetanolo 
13 Ecu l’ettolitro, all’incirca 
19.500 hire, la differenza, 
cioè 17 Ecu, sarebbe larga- 
mente compensata da sgravi 
fiscali equivalenti a quelli 
decisi a luglio dal governo 


francese (circa 20 Ecu l’etto-. 


litro). 


Il costo del bioetanolo pro- 
dotto dai cereali oscilla inve- 
ce fra i 46 e i 53 Ecu, cioè tra 
le 69e le 80 mila lire circa. La 
differenza tra costi e prezzo 
di vendita, tra i 33 e i 40 Ecu, 
non sarebbe allora coperta 
interamente dagli sgravi fi- 
scali presi come riferimento 
nel caso della barbabietola: 
rimarrebbe «scoperto» un 
costo di produzione compre- 


‘so tra i 13 e i 20 Ecu l’ettoli- 


tro. 


Dizionari Pratici 


i nuovo 
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TIAI 


LIA 


DIZIONARI GARZANTI 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


. LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza, Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non sì può fare a meno: 


quanto promette». 


» | 


RICORSO DEL CONSORZIO IAR = 
Sme, adesso i giochi si riaprono 


«Troppi silenzi» dell’Tri sulla vendita della finanziaria 


PARMA — Adesso è uffi- 
ciale, dopo le voci circolate 
nei giorni scorsi. La Indu- 
strie alimentari riunite, la 
società costituita da Baril- 
la, Ferrero, Berlusconi e 
Conservitalia, ha chiamato 
in giudizio l'Iri vantando 
precisi diritti sull’acquisi- 
zione della Sme. La notizia 
è stata confermata ieri dal- 
la Barilla. 

L'iniziativa dei legali della 
lar — hanno precisato al- 
l'azienda di Parma — è 
giustificata dal lungo silen- 
zio dell’Iri in merito all’of- 
ferta presentata due anni 
fa dalla società e dall'al- 
lungamento dei tempi di 
aggiudicazione dell'asta. 
La lar — hanno aggiunto 
alla Barilla — è preoccu- 
pata che questo ritardo na- 
sconda il proposito di ven- 
dere a multinazionali este- 
re pacchetti azionari del 
gruppo Sme. La citazione, 
presentata al tribunale di 
Roma,.ha l'obiettivo di tu- 
telare gli interessi delle 
aziende che partecipano 


alla società. 

° Sulla vicenda Sme rico- 
minciano a intessersi in- 
tanto le polemiche e le pre- 
se di posizione. leri il sin- 
dacato ha criticato dura- 
mente la decisione dello 
lar (la cordata formata da 
Barilla, Berlusconi, Ferre- 
ro e Conserve Italia) di 
chiamare in giudizio l’Iri ri- 
vendicando diritti precisi 
sull’acquisizione della fi- 
nanziaria pubblica del set- 
tore alimentare. 

Intanto, i legali di De Bene- 
detti (l'altro pretendente 
della Sme che ha ancora in 
corso la causa contro l’Iri) 
fanno capire che questo 
ennesimo risvolto giudizia- 
rio potrebbe forse riaprire i 
giochi sulla vendita della 
Sme. 

«La bagarre intorno alla vi- 
cenda Sme — sostiene il 
segretario nazionale ali- 
mentaristi della Uil, Pa- 
squale. Rossetti — si riapre 
in termini del tutto inoppor- 
tuni. 

«L'avviare una ulteriore fa-. 


IL PETROLIO IN ITALIA 


Crescono i consumi 


Scende intanto la produzione dell’Opec 


ROMA — Continuano a cre- 
scere i consumi di prodotti 
petroliferi mentre calano le 
importazioni di greggio a 
vantaggio delle importazioni 
di prodotti finiti. E' stato que- 
sto l'andamento delle attività 
petrolifere nei primi mesi di 
quest'anno registrato dall'U- 
nione petrolifera italiana nel- 
l'ultimo bollettino statistico 
reso noto ieri. 

Per quanto riguarda in parti- 
colare i consumi, nei primi 
otto mesi di quest'anno è 
stata registrata una crescita 
di quasi l'8 per cento con una 
forte espansione dei consu- 
mi di olio combustibile 
(+18,3 percento) e del gaso- 
lio auto (+6,1 per cento), 
mentre più contenuto è risul- 
tato l'incremento dei volumi, 
di benzina (+2,1 percento). 
Nel.solo bimestre luglio-ago- 
sto, la crescita dei consumi è 
stata del 3,7 per cento rispet- 
to allo stesso periodo del 
1986. Il ritmo di crescita nel 
bimestre — osserva l'Unio- 


ne petrolifera — è stato più 
attenuato rispetto ai mesi im- 
mediatamente precedenti. 
La crescita dei consumi di 
petrolio — rileva, comun- 
que, l'Unione petrolifera — 
non è un fatto anomalo ma si 
inserisce in un andamento 
espansivo dei consumi glo- 
bali di energia in Italia. 

Per quanto riguarda le im- 
portazioni di greggio viene 
quindi segnalato un «vistoso 
calo» del 5,5 per cento nei 
primi sette mesi dell'anno 
mentre in calo sono state an- 
che le importazioni di semi- 
lavorati. 

Per converso, nei primi otto 
mesi dell’anno le importa- 
zioni di prodotti finiti hanno 
fatto registrare un incremen- 
to «consistente» pari al 38 
per cento con un conseguen- 
te calo (-4,7 per cento) delle 
lavorazioni di raffineria. 
Intanto, la produzione petro- 
lifera dell'Opec è scesa in 
settembre a 18,5 milidni di 
barili giorno da 19,9 milioni 


se giudiziale è del tutto 
sbagliato. Invece di atten- 
dere il definitivo giudizio 
sul ricorso di De Benedetti 
per poi con serenità valuta- 
re la opportunità o meno 
della cessione a privati 
qualificati — aggiunge il 
sindacalista — si è preferi- 
to imboccare un'altra stra- 
da. 

«Si corre il rischio — ha 
proseguito — di creare 
così una situazione di inde- 
terminatezza. 

Da parte sua l'avvocato 
Guerra, che in questa vi- 
cenda rappresenta la Bui- 
toni di De Benedetti ha pre- 
cisato: «L'azione intentata 
dallo lar sostanzialmente 
non ci riguarda. La cosa 
però — si è limitato ad ag- 
giungere — si potrebbe in- 
fine rilevare interessante 
anche per noi». 

Quanto all’Iri, ancora una 
volta, ha preferito sceglie- 
re la strada del riserbo e 
non commentare questa 
seconda vicenda giudizia- 
ria. 


di agosto, restando comun- 
que nettamente sopra il tetto 
ufficiale del cartello che è di 
16,6 milioni. | dati sono del- 
l’Agenzia internazionale per 
l’energia che, nel suo ultimo 
rapporto mensile, mette in 
particolare evidenza un no- 
tevole calo della produzione 
iraniana scesa in settembre 
a.2,1 milioni dai 2,9 di ago- 
sto. 

Sempre .in settembre, la.pro- 
‘duzione del Kuwait è scesa a 
1,1 da 1,4 milioni di agosto, 
quella saudita a 4,3 da 4,5 e 
quella degli Emirati arabi 
uniti a 1,7 da 1,9. 

La produzione irachena è in- 
vece aumentata a 2,4 da 2,2 
milioni grazie soprattutto ai 
prelievi dell’oleodotto di re- 
cente inaugurazione. 

In seguito al calo della pro- 
duzione Opec, in settembre, 
l'offerta mondiale di petrolio, 
escludendo l'export dei pae- 
si comunisti, è scesa a 48,9 
milioni di barili al giorno da 
50,1 di agosto. 


PREMI 
Ramo vita: 
si profila 
un 1987 

da record 


ROMA — E° probabile che 
alla fine di quest'anno la rat 
colta: premi messa a segn® 
dal ramo vita possa raggiuf* 
gere un incremento record: 
secondo le prime stime ela 
borate dall’Ina, al 31 dicem” 
bre del 1987 il risultato do- 
vrebbe essere di oltre il 39% 
superiore a quello raggiunto 
nel 1986. 

Un tale «exploit» sarebbe all: 
cor più significativo, ha fatt? 
presente il vicedirettore g@ 
nerale dell'ina, Franco Pie” 
trobono, nel corso del 2.0 
simposio internazionale del 
le imprese pubbliche di ass: 
curazione vita, in termini di 
Prodotto interno lordo (pi! 
5000 miliardi che verrann? 
presumibilmente raccolti dal 
ramo vita quest'anno rap° 
presenterebbero infatti l0 
0,5% del Pil. Non lontan9; 
quindi, da quell’1% che rap” 
presenta la soglia oltre l@ 
quale l’assicurazione vit 
svolge un ruolo important® 
in tutti i paesi industrializz@” 
ti. 

E in questo contesto,'ha sel” 
pre aggiunto Pietrobon90; 
l'incidenza della quota dell" 
na nel mercato sarà sicura 
mente pari se non superio? 
a quella del 1986 che è stat@ 
del 28,7%. 


«Nonostante che i tassi di if: | 


teresse nominali offerti da 
titoli pubblici abbiano regir 
strato nel corso del 1986 una 
notevole riduzione, valutabl: 
le mediamente intorno al © 
punti e mezzo — ha aggiun!® 
Pietrobono — l'esercizio aR 
pena trascorso ha garanti!9 
una buona tenuta dei tas! 


reali. î 
«Di questa favorevole situ?” 
zione — ha aggiunto — hall: 
no potuto continuare a bené* 
ficiare pressoché tutte le g& 
stioni patrimoniali assicura” 
tive e di conseguenza gli 497 
sicurati stessi che si sono VI 
sti attribuire nel trascors9 
esercizio rendimenti final” 
ziari superiori all’inflazion@ 
di circa 6-7 punti. 

«Le recenti innovazioni no! 
mative — ha concluso. 
contenute nel Testo unie@ 
delle imposte sui redditi del: 
le persone fisiche (Irpef), ché 
andrà in vigore nel 1988 e S6 
condo il quale le rendite 45: 
sicurative saranno tassate al 
60% del loro ammontaté 
(anziché al 100% come è af 
tualmente), dovrebbero c0° 
stituire la spinta definitiva al 
lo sviluppo delle tariffe di 
rendita vitalizia, risultand0, 
finalmente rimossa quell@ 
Sorta di duplicazione di ta5 


sazione che nel passato © | 


stata certamente una dell? 
maggiori cause del lor9 
scarso sviluppo». 


ACCORDO 
Due società 


injointventure » 


tra Enichem (Eni) 


‘e Arco Chemical 


ROMA — Lorenzo Necci, 
presidente Enichem (Gruppo 
Eni) e Harold Sorgenti, presi- 
dente dell'Arco Chemical, 
hanno firmato un accordo 
per la creazione di due so- 
cietà in Joint-Venture, una 
per la produzione ecommer- 
cializzazione di «elastomeri 
stirenici termoplastici» (pro- 
dotti con caratteristiche simi- 
li alla gomma) negli Stati 
Uniti e l’altra perla produzio- 
ne e commercializzazione di 
tecnoresine in Europa, 

Né dà notizia un comunicato 
diffuso ieri a Roma. Un im- 
pianto per la produzione di 
elastomeri sarà costruito ne- 
gli Stati Uniti su tecnologia 
Enichem Elastomeri. 
L'accordo per le tecnoresine 
prevede invece la costruzio- 
ne in un impianto in Italia su 
tecnologia Arco Chemical. 
L'Arco Chemical importerà e 
venderà negli Stati Uniti la 
vasta linea produttiva di tec- 
noresine dell’Enichem tec- 
noresine. 


FINANZA 
Aerttalia 
si allarga 
nel leasing 


grazie a Bnl 

ROMA — L’Aeritalia (Iri-Fin- 
meccanica) ha avviato con- 
tatti con la Banca nazionale 
del lavoro (Bnl) per costitui- 
re una società di leasing nel 
settore degli aerei. Nella so- 
cietà, che dovrà finanziare le 
vendite degli Atr (aerei pas- 
seggeri per trasporto regio- 
nale da 40-70 posti) la Bnl 
dovrebbe essere l’unica 
banca italiana presente. 
L’interesse dell'Aeritalia nel 
settore finanziario collegato 
alle vendite dei velivoli è do- 
vuto alla necessità di poter 
offrire al potenziale cliente 
buone condizioni di acqui- 
sto. 

Il progetto di società con la 
Bnl è la terza iniziativa finan- 
ziaria che intraprende l’Aeri- 
talia, dopo l'accordo stipula- 
to pochi giorni fa con l’Istitu- 
to bancario S. Paolo di Tori- 
no e con il Banco di Napoli, 
per finanziare le vendite de- 
gli Atr, e la costituzione della 
società per leasing operati- 
vo con la Gpa irlandese. 


AUSTRIA 
Creditanstalt 
mira a rafforzare 
la sua presenza 


in Italia 

MILANO — Il Creditanstalt 
(Credito austriaco) è attual- 
mente in Italia con la rappre- 
.sentanza di Milano, ma con- 
ta di rafforzare la sua posi- 
zione nel nostro paese. 


Lo ha dichiarato Gordian F. 
Gudenus, rappresentante 
del Creditanstalt per l’Italia 
nel corso di una conferenza 
stampa. L'istituto di credito 
si rivolgerà agli investitori 
italiani con tre tipi di servizi: 
export finance, e in partico- 
lare counter trade, in cui il 
credito austriaco vanta un'e- 
sperienza di oltre 60 anni; in- 
vestment banking, che assu- 
merà una crescente impor- 
tanza per l’Italia dopo la libe- 
ralizzazione valutaria; elec- 
tronic banking, che dovreb- 
be agevolare gli scambi e i 
pagamenti tra Italia e Au- 
stria. 

Tanto interesse per il merca- 
to italiano da parte della Cre- 
ditanstalt è motivato dall'im- 
portanza dell’interscambio 
italoaustriaco. 


CEE 3 


Dissensi i 
‘SUI «Saggi» ) 
perrisanare i 
l'acciaio 


BRUXELLES — Contrasti © 


dissensi, in seno alla co” | 
missione europea, sull? 
| 


scelta dei tre «saggi» che 
vranno suggerire come "{ 
strutturare la siderurgia 0" 
munitaria. ) 


.l'contrasti e i dissensi, ché 


riguardano sia il manda! 
dei «saggi», che alcuni vo! 
rebbero declassare n 
«esperti», sia i nomi deg! 
stessi, ne hanno ieri blocc2” 
to la designazione. i 
Gli interrogativi dovrebbe!® 
però essere superati, quali 
do la commissione si riunir? 
di nuovo, dopo consulti Ur: 
commissari più interessa! 
al «dossier siderurgia», Pîl" 
ma di informare i rappres@!!” 
tanti dei governi dei «Dodi0' 
delle proprie conclusioni. 

Secondo alcune fonti ben? 
informate, c’è largo conse!” 


so su Umberto Colomb®. 
presidente dell’Enea, cha 


dovrebbe quasi certamel'"’ 
figurare nella terna, quali!" 
que ne siano il mandato. — 


LICENZIAMENTI E CHIUSURE 


Dassault, fine della «grandeur» 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Si potrebbe parla- 
re della fine di un mito, dura- 
to per la precisione 95 anni: 
fu nel 1892 che Marcel Das- 
sault, il più affascinante for- 
se tra gli avventurieri della 
grande industria francese, 
fondò la sua società. Simbo- 
lo stesso dell'aviazione mili- 
tare in Francia, la «Marcel 
Dassault» si era imposta sui 
mercati di tutto il mondo con 
i suoi aerei. Nel 1985, quan- 
do ancora nulla lasciava pre- 
sagire la crisi, aveva com- 
messe per oltre 450 esem- 


plari, il 70 per cento dei quali 
destinati all’estero. 

Poi, a partire dal 1986, ha 
avuto inizio per la prestigio- 
sa «firme» una lunga «tra- 
versata del deserto». Nes- 
sun nuovo ordinativo è arri- 
vato dai paesi stranieri. 

Il fondatore dell'impero, che 
figurava ai primissimi posti 
nella graduatoria delle mag- 
giori fortune di Francia, non 
ebbe la sventura di vivere la 
fase dell'umiliazione: morì in 
quello stesso anno 1986. Il fi- 
glio Serge, sessantenne, 
prese il suo posto come 
«Pdg», presidente e direttore 
generale. Si mise al lavoro 


con entusiasmo. Ma non po- 
té impedire che il calo del 


. Bollaro e del costo del petro- 


lio da una parte, la fiacca ge- 
nerale del mercato militare 
dall'altra, producessero le 
‘ brime crepe nella sua impre- 
sa. È 


È 6 
Certo, la «Marcel Dassault», 
the dal 1967 si è fusa con la 
«Breguet Aviation», può 

- sempre riprendersi. Ma de- 
Ye carfibiare il programma e 
‘a strategia industriale, e 
“sfoltire» decisamente al 
proprio interno: 16 mila di- 
pendenti sono troppi, per 
Un'industria i cui aerei non 


riescono più a decollare. 
Leragioni della crisi, oltr@ 
quelle di ordine economi” 
generale che abbiamo 2°] 
cennato, sono almeno due.s 
«Mirage 2000», ultimo. nali 
della prolifica dinastia, ©, 
aereo molto sofisticat® 
molto costoso; non è duna; 
facile piazzarlo, visto ch@ 5 
l'ambizione di competati 
con analoghi prodotti d di 
«top niveau» american; 
sovietico: Inoltre i preced®l® 
«Mirage» hanno il difetto (4 
pregio, dipende dai punl! si 
vista) di non guastarsi Toe 
la pubblicità li definiva © 
crevables», immortali. 
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BORSE INTERREGIONALI? 


Un’esplosione di energia Diesel al buio 


I pro e i contro della proposta sul tappeto domani a Villa Manin 
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Cecilia Danieli: secondo 
Te non vale la pena di 
azionare ancora la 
rsa Valori 


rr A 


ESSE pro e i 


Ontro in tutte le cose — dice 
28cilia Danieli, amministra- 
Ore delegato della quinta 
“Zienda mondiale nel campo 
(ella lavorazione dell'accia- 
“ — Il mercato italiano è un 
[Iercato ancora molto picco- 
È Per cui, tutto sommato, io 
psi più propensa a consi- 
Her chi decidesse di entra- 
di !n'Borsa a farlo in quella 
“a Milano». 
iù quella di Milano non è 
Borsa di grandi dimen- 
ngn Quindi a un certo punto 
tto Vale la pena frazionarla 
Ù Sriormente. Condivido 
tir; a gente dovrebbe sen- 
nell Più vicina all'azienda 
‘a quale investe -— prose- 
Que la Danieli — ma il pro- 
e adi fondo non riguarda 
Orsa, è qualcosa di più 
Sa Riguarda gli uffici titoli 
° ile. banche, i tempi lun- 
ip Ssimi necessari ad avere 
siglano il titolo dopo l’acqui- 


Sioni 


“Queste lentezze del siste- 
nea conclude Cecilia Da- 
ti! — non cambiano certa- 
pente spostandosi da Mila- 
RA Venezia o Trieste. Anzi, 
Droti in sede locale questi 
A Olemi potrebbero acuirsi. 
Que ‘0 parere non sarebbe 
bl Sta la soluzione del pro- 
Ma», 


LEGGE 30 


Quirino Cardarelli; è 
un’ottima idea, migliora 
il rapporto investimento- 
risparmio 


TRIESTE — «Mi sembra 
un'ottima idea — dice Quiri- 
no Cardarelli, imprenditore 
a tutto campo (edilizia, indu- 
stria e soprattutto turismo) 
— perché la conoscenza più 
ravvicinata della vita delle 
aziende facilita anche l’indi- 
viduazione delle loro strate- 
gie e personalizza l’affida- 
mento del denaro. 

«Non so però quanto sia fatti- 
bile la cosa allo stato attuale 
delle normative; né so quan- 


‘ to siano preparate le banche 


a recepirla. Sicuramente, 
qualcosa deve essere fatto 
nel 'breve-medio, periodo. Il 
fenomeno della Borsa, to- 
gliendo le aziende dalla di- 
pendenza dalle banche, ‘è 
l’unico mezzo per stimolare 
lo Stato a mettere ordine hei 
suoi conti e contemporanea-' 
mente garantire il risparmia- 
tore i 
«La Borsa — conclude Car- 
darelli — non è certo un mol-. 
tiplicatore automatico di ric- 
chezza. Anzi, questo è il pe- 
ricolo dal quale noi impren- 
ditori dobbiamo tutelare 
questo meccanismo. | gua- 
dagni si realizzano col lavo- 
ro, e di conseguenza i rispar- 
mi vengono affidati a chi at- 
traverso un'attività impren- 
ditoriale intelligente riesce a 
produrre ricchezza». 


Incentivi pubblici 


TRI 
a E 


lenti ad arrivare 


STE La legge regionale numero 30, varata tre anni fa 
mine di un iter particolarmente sofferto, per dare l’ulti- 


de Spinta all'apparato produttivo e chiudere l'emergenza del 
la terremoto, non è ancora completamente operativa. 
entezza di spesa dell'apparato finanziario della Regione ' 
av Brovocato ritardi in certi casi clamorosi, e industrie che 
dii Vano avuto già due anni fa la certezza del contributo pub- 


0, 
Atr 


» Oggi si trovano ancora «scoperte». È i 


îa di anni dall'entrata invigore della legge, il nuovo assesso- 


| 


industria, Gianfranco Carbone, ha fatto il punto sull’o- 
atività del provvedimento, nel corso di un incontro con.i 


due Idlieri della competente commissione consiliare, presie- 


Carp Angelo Spagnol (Dc). 


di str 
SALT 
pPietti 
“il 
ij 


he — rileva un comunicato — ha ricordato il carattere 
Ordinarietà del:provvedimento, «che si poneva due 
Vi principali: il completamento della ricostruzione del 
terremotato (con particolare riguardo ai settori produt- 


delle ll rafforzamento della base produttiva per il riequilibrio 
Ste Varie zone del Friuli-Venezia Giulia (la montagna, Trie: 
Ua rizia, la Bassa friulana e il Sanvitese)». 


ti 


Suzi 


Roy cial 

anco ie Via guardando a quanto si è fatto e quanto bisognerà 

Napot& fare nel settore degli investimenti; delle dotazioni fi- 

dejariey degli interessi sui mutui, della ricerca applicata e 

Der INNovazione tecnologica, degli incentivi alle imprese e 

Drava lizzo delle nuove tecniche di gestione aziendale e dei 
menti a favore di impianti idroelettrici. 


Sui ‘Sessore all'industria ha fatto il punto sull'operatività e 
inten tati ottenuti, settore per settore, a cominciare dagli 

Nti per il consolidamento finanziario delle imprese in- 
Lf 


Giorgio Tranzocchi: 
senza buoni incentivi 
questo esperimento 


potrebbe anche fallire 


PORDENONE — «L'idea di 
una borsa a carattere regio- 
nale è stimolante oltreché 
positiva — afferma l'ing. 
Giorgio Tranzocchi, presi- 
dente della Seleco, industria 
leader nella produzione di 
tv-color —. Attualmente, in- 
fatti, le possibilità di accede- 
re a capitali di rischio sono 
alquanto limitate se non si 
opera attraverso la borsa». 
Anche per una eventuale 
borsa regionale si dovrebbe- 
to.però rispettare — secon- 
do Tranzocchi — precise 
norme:\«Per accedere in 
borsa a livello nazionale, si 
deve sottostare a una serie 
di adempimenti e obblighi, 
quindi — aggiunge il presi- 
dente — anche la borsa re- 
gionale dovrebbe essere 
così cauta e porre gli stessi 
impedimenti e sbarramenti a 
garanzia del sottoscrittore 
nella misura in cui questo sia 
possibile. ii 

«Uno che sceglie la borsa re- 
gionale, anziché quella na- 
zionale si aspetta senz'altro 
maggiori compensi o incenti- 
vi. Quindi — aggiunge Tran- 
zocchi —.se-non sì creano 
determinati incentivi o con- 
vincimenti si correrà il ri- 
schio di vedere questa borsa 
regionale ghettizzata se non 
addirittura annullata. 


Carlo Burgi: se sarà 
gestita positivamente 
potrà generare sinergie 
veramente molto utili 


GORIZIA — «Se la cosa è 
tecnicamente fattibile non 
posso che dichiararmi favo- 
revole», dice Carlo Burgi, 
‘uomo di vertice del colosso 
tessile:che ha completamen- 


te rinnovato la manifattura di. 


Gorizia. 

«Mi rendo perfettamente 
conto — aggiunge — che in 
questo settore le regioni più 
piccole partono handicappa- 
te, per lo stesso motivo per.il 
quale a Roma i nostri politici 
rappresentano solo un milio- 
ne 200 mila persone. Il di- 
scorso di una Borsa a livello 
regionale o interregionale 
dovrebbe essere tanto: più 
interessante per noi che sia- 
mo'una realtà a statuto spe- 
ciale e quindi possiamo gio- 
care su una notevole autono- 
mia. OE: ; 

«Certo — conclude Carlo 
Burgi — non ci sono dubbi 
che la Borsa di Milano è già 
di per sé piccola rispetto ad 
altre realtà internazionali. E 
allora tutto dipende da come 
sarà gestita questa Borsa re- 
gionale. Se sarà gestita male 
tenderà a spezzettare il ri- 
sparmio. Se sara gestita be- 
ne potrà provocare utili si- 
hergie, del resto come già fa 
il Borsino di Milano nei con- 
fronti della sua sorella mag- 
giore». 


INDUSTRIE GIULIANE 


«Poco incisiva» la legge 45 


Bilancio a un anno dal provvedimento - Intervento dell’assessore Carbone 


“vano accompagnato la na- 


TRIESTE — A un anno dalla 
promulgazione, la legge re- 
gionale 45, che stanzia un 
cospicuo «pacchetto» di mi- 
liardi (45) per iniziative im- 
prenditoriali collegate al set- 
tore pubblico, ha avuto 


. «Scarsa incidenza». A que- 


ste conclusioni si è giunti in 
un incontro di lavoro, orga- 
nizzato nella sede dell’Asso- 
ciazione industriali di Trie- 
ste, in vista dell'imminente 
conferenza regionale delle 
partecipazioni statali. 

Relatore è stato il vicepresi- 
dente della giunta regionale 
e assessore all'industria, 
Gianfranco Carbone, mentre 
le conclusioni sono state 
tratte dal presidente dell’As- 
sindustria, Piero Toresella. 
All'incontro erano presenti, 
per trarre un bilancio della 
legge, imprenditori e rappre- 
sentanti dei principali enti 
economici pubblici. \ 


‘‘ «Lo spirito del provvedimen- 


to — ha detto Carbohe— è di 
stimolare la cooperazione di 


Su Rai 1, Rai 2, Rai 3, Canale 5, | 


attività comuni del settore 
pubblico e di quello privato 
ai fini di riqualificare la pre- 
senza delle Partecipazioni 
statali e di consolidare i li- 
velli occupazionali, A un an- 
no dall’entrata in vigore del- 


la legge, però, tali obiettivi . 


non si sono ancora chiara- 
mente manifestati. Un primo 
intervento a ogni modo si è 
concretamente evidenziato 
con la nascita del Bic, che si 
appresta ad avviarsi nella 
sede predisposta per i labo- 
ratori nell’ambito della zona 
industriale». La scarsa inci- 
denza finora riscontrata da 
questa pur provvida legge, 
può spiegarsi anzitutto — si 
legge in una nota dell’Assin- 
dustriali — con le incertezze 
che.tuttora caratterizzano 
l'attività delle Partecipazioni 
statali, ma anche con il non 
adeguato approfondimento 
di ‘quest’importante fonte di 
finanziamenti. 

A fronte di cospicui incentivi 
si è riscontrata tuttavia una 


Non perdetevi il grande ritorno di Radiomarelli! 


4 


. Della creazione dei borsini regionali si parlerà 

- domani a Villa Manin nell’incontro dibattito che 
il laboratorio di economia e organizzazione 
(Ecor) ha organizzato sul tema «Le nuove 
dimensioni del mercato finanziario per le piccole 
e medie imprese». Questi i temi, di grande 


rilievo, sul tappeto. 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — La mobilitazione 
di risorse sarebbe enorme. | 
sostenitori dei «borsini» re- 
gionali o di una Borsa inter- 
regionale a livello triveneto, 
non'hanno dubbi. Le piccole 
e medie aziende non quotate 
a Milano potrebbero uscire 
dalle forche caudine della di- 
pendenza dalle banche e 
contemporaneamente il ri- 
sparmiatore avrebbe la cer- 
tezza di collocare i suoi soldi 
in mani di cui si fida, per 
esperienza diretta. 

Il tema non è nuovo, ma rie- 
merge periodicamente ogni 
volta che Piazza Affari entra 
nei suoi periodici momenti di 
schizofrenia acuta, segnati 
da impressionanti cadute e 
altrettanto inspiegabili recu- 
peri, com'è appunto il caso 
di questi ultimi mesi. Il ri- 
sparmiatore — osservano 
gli economisti — è perples- 


so. Ha la sensazione di ope- - 


rare alla cieca. Chi compren- 
de più le mega-strategie di 
Agnelli, di Gardini o De Be- 
nedetti? Risultato: uno-due 
anni fa anche i pensionati 
leggevano le quotazioni, co- 
me fossero i numeri del Lot- 
to. Oggi l’uomo della strada 
è stanco, vuole capire. 

Dall'altra parte delle barrica- 
ta, fra le imprese, la situazio- 
ne non è meno sclerotica. 
Poche centinaia di titoli, un'i- 
nezia rispetto alla media eu- 
ropea. E su quelle poche 
centinaia il peso dei soliti 
quattro-cinque colossi che 
monopolizzano il mercato. 
Ma c'è un dato ancora più 
impressionante: solo l'uno 
per cento della. società quo- 
tate ha un capitale inferiore 
ai 25 miliardi. Come dire che 
solo i pesci grossi possono 
attingere al risparmio. 

Il paradosso è evidente: la 
Borsa, con i costi altissimi e i 
tempi lunghissimi di quota- 
zione, tiene lontano dal pub- 
blico proprio quel tessuto 
delle piccole e medie impre- 
se che formano l'ossatura 
economica del Paese. Risul- 
tato: «L'Italia — come suole 
dire Romano Prodi — è un 
Paese ad altissima natalità 
ma anche ad altissima mor- 


Gli incentivi 


hanno avuto 


è Scarsa 


promozione 


serie di difficoltà che: hanno 
fin qui impedito il decollo 
della legge 45, difficoltà che 
sono state indicate, nel cor- 
so del dibattito, non soltanto 
nella ancora poco incisiva 
promozione della legge stes- 
sa, ma soprattutto nella ri- 
corrente carenza di disponi- 
bilità di terreni per gli inse- 
diamenti industriali, nell’an- 
cora difficile coordinamento 
dei programmi produttivi che 
possano «legare» il pubblico 
e il privato, poiché finalità da 
raggiungere è la comparte- 
cipazione dei due settori, in 


talità imprenditoriale. Sopra 
questa pentola in ebollizione 
c'è Un coperchio pesante, 
quello dei colossi industriali 
nati nel ‘29. Dobbiamo toglie- 
re questa ingessatura all'e- 
conomia del Paese». 

L'idea di dar vita a borse re- 
gionali è nata dalla constata- 
zione di questo dato di fatto. 
E ha trovato subito dei soste- 
nitori. Si é scoperto per 
esempio, che consentendo 
l’accesso alle società con 
capitale superiore al miliar- 
do, si assisterebbe all'irru- 
zione, a livello triveneto, di 
circa settecento aziende in 
questa nuova dimensione 
Le occasioni di espansione 
non mancano, se è vero che i 
sommovimenti del panora- 
ma internazionale stanno 
spostando verso Nordest il 
baricentro politico-economi- 
co del Paese. Anche la quota 
di risparmio cui attingere è 
notevole: oltre cinquantami- 
la miliardi tra Veneto, Trenti- 
no e Friuli-Venezia Giulia; 
più del Lazio, del Piemonte e 
dell'Emilia Romagna. Tanto 
che i tre presidenti regionali 
sono già decisi a bussare al- 
la porta della Consob per for- 
mulare ufficialmente la ri- 
chiesta. 

Biasutti è convinto della bon- 
tà dell'iniziativa. «Un'area 


. forte come il Triveneto ne 


potrebbe trarre giovamento 
sensibile — osserva —inve- 
stire in Cogolo, Fantoni o Pit- 
tini costituirebbe senza dub- 
bio una prospettiva più con- 
creta per il risparmiatore». E 
va oltre ancora: «L'ideale sa- 
rebbe fare come negli Usa, 
canalizzare il risparmio nel- 
la ricerca. L'idea che qui si. 
possa puntare sul sincrotro- 
ne non è affatto da scarta- 
remo 


«Il risparmiatore si sta allon- . 


tanando dalla Borsa — ag- 
giunge Piergiorgio Luccari- 
ni, braccio destro di Biasutti 
e vicepresidente della Cassa 
di risparmio di Trieste — 
perché non riesce a capire 
quale sia la linea. di tenden- 
za. Non mi stupirei, a questo 
punto, se si ritornasse ai be- 
ni rifugio. L'idea delle borse 
regionali libererebbe invece 
immense energie». 


attività che possono essere 
di lavoro indotto o di subfor- 
niture. ; 

Un altro problema è stato in- 
dividuato nel corso del dibat- 
tito in ordine alla funzione 
della Spi, la società di pro- 
mozione industriale che rap- 
presenta la necessaria so- 
glia per accedere ai fondi 
della legge. 

Questa obbligatoria presen- 
za societaria della Spi, an- 
corché transitoria, ha desta- 
to nell'uditorio qualche me- 
raviglia e perplessità: è sta- 
to, infatti, sottolineato che 
mentre sono considerati dal- 
ia Regione irrealizzabili gli 
interventi — pure previsti 
dalla legge — per la subfor- 
nitura e per le società priva- 
te che si aprono alla collabo- 
razione con le Pp.Ss, l’unico 
aspetto operativo è solo 
quello che riguarda l’iniziati- 
va della Spi. 

Obiettivamente un po' poco 
— è stato notato — per giu- 
stificare gli annunci che ave- 


CONFRONTO ALLA GMT 


Carbone: prospettive incerte 


TRIESTE — Con il consiglio 
di fabbrica della Grandi mo- 
tori Trieste il vicepresidente 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Gianfranco Carbone, 
ha fatto un esame della si- 
tuazione della Fincantieri, 
gruppo cui appartiene l'a- 
zienda triestina, e in partico- 
lare del settore dieselistico. 
«Avverto il pericolo — ha 
detto Carbone — che la ver- 
tenza con le Partecipazioni 
statali per l’area giuliana 
perda via via la sua speciali 
tà e che quindi venga disper- 
so quello spirito che fin dal 
1984 aveva imposto come 
scelta politica interventi si- 
gnificativi dell'impresa pub- 
blica nelle province di Trie- 
ste e di Gorizia. 


«Se poi uniamo a questa pro- 
gressiva perdita d'identità di 
una vertenza territoriale, gli 
orientamenti che sembrano 
‘emergere nell’Iri sull’abban- 
dono progressivo del settore 
manifatturiero e sullo svilup- 
po dell'attività di costruzione 
di grandi infrastrutture e di 
servizi, emerge chiaro — ha 
,continuato Carbone — che 
l'appuntamento della confe- 
renza delle Partecipazioni 
statali deve servire non per 
fare una mera ricognizione 
dei problemi, ma per verifi- 
care le condizioni di un rilan- 


cio della presenza pubblica 
nell'economia. 


“I vicepresidente della Re- 
gione ha affermato che due 
sono i quesiti fondamentali 
che vengono posti alla Fin- 
cantieri: il primo si riferisce 
alla qualità e soprattutto al 
mercato del prodotto motori- 
stico e alla credibilità di quel 
progetto di fare di Trieste il 
polo nazionale del diesel; il 
secondo elemento è relativo 
alla nuova società di ricerca 
e alla credibilità delle pro- 
spettive che vanno persegui- 
te: 

Da parte loro, i rappresen- 
tanti del consiglio di fabbrica 
hanno affermato che appar- 
tenere al comparto navale 
comporta alla Grandi motori 
di Trieste difficoltà intrinse- 
che che non permettono di 
intravvedere altro che azioni 
vere e proprie di ulteriore ri- 
dimensionamento. ‘ 

Ne consegue che è più che 
opportuno approfondire e 
completare l'indagine nei 
confronti del comparto diesi- 
listico delle Partecipazioni 
statali prima di accettare co- 
me definitiva la collocazione 
attuale. 

Inoltre è stato chiesto alla 
Regione di essere parte atti- 
va nel confronto con la Fin- 
cantieri 


DUE SITUAZIONI DELICATE 


«Check-up» della Regione 


su Safau e Patriarca 


UDINE —La posizione della Regione in meri- 
to alla situazione della Safau di Udine e le 
prospettive di evoluzione della crisi della Pa- 
triarca di Reana del Roiale, sono stati i temi 
di maggior spicco dell'incontro svoltosi a 
Udine tra il vicepresidente della giùnta regio- 
nale e assessore all'industria, Gianfranco 
Carbone, e una delegazione sindacale della 
provincia di Udine, 

Grazie anche alla presenza del presidente 
della finanziaria regionale Friulia, Vittorio 
Zanon, la riunione ha consentito di delineare 
la strategia dell’amministrazione regionale 
su due «nodi» importanti negli equilibri -eco- 
nomici e occupazionali dei settori siderurgi- 
co e mobiliero in provincia di Udine. 
Carbone ha ribadito la «cautela e imparziali- 
tà» della Regione nella procedura d’asta per 
la Safau, che dovrebbe concludersi con l’a- 
pertura delle buste il 15 ottobre prossimo, 
pur riconoscendo che l’amministrazione re- 
gionale non rimarrà indifferente rispetto ai 
progetti industriali che accompagneranno 
l'offerta finanziaria, in quanto sarà necessa- 
rio verificare la compatibilità con la politica 
siderurgica regionale. 

Carbone e Zanon hanno invece espresso 
preoccupazione per la situazione di «stallo» 
che si registra nella cri$i della Patriarca, do- 
ve la procedura di liquidazione dura ormai 


scita della legge, presentata 
come una manovra impor- 
tante per l’area giuliana ri- 
volta al sostegno del pubbli- 
co, ma anche del privato. 

A trarre le conclusioni è sta- 
to il presidente-degli indu- 
striali, Toresella, che ha au- 
spicato una maggiore e più 
attenta promozione del prov- 
vedimento, nel quadro delle 
ormai molte prospettive di. 
nuovo lavoro che si offrono 
nella nostra provincia. ‘ 
L'Associazione degli indu- 
striali — si legge in una nota 
— è vivamente impegnata a 
rimuovere le difficoltà ri- 
scontrate, attraverso le già 
svariate iniziative promosse, 
fra.le quali risalta lacommis- 
sione «pubblico-privato» 
espressamente costituita nei 
mesi scorsi per agevolare 
quelle soluzioni che possono 
rendere più efficace e pro- 
duttiva la necessaria colla- 
borazione per accelerare i 
tempi del rilancio di Trieste. 

\ 


D. TRIPCOVICH & CI. 


Società di Navigazione per Azioni 
Via Luigi Einaudi 3 - 34121 TRIESTE 


RELAZIONE SEMESTRALE 


Si rende noto che la relazione sull’anda- 
_mento della gestione societaria del primo 
semestre dell'esercizio .1987.ai sensi del- 

l'art. 2429 bis C.C.: 

— è depositata presso la propria Sede 
sociale in Trieste e sarà consegnataa 
chiunque ne faccia richiesta; 

— è stata inviata ai Comitati Direttivi de- 
gli Agenti di Cambio di tutte le Borse 
Valori, per la distribuzione a chiunque 

ne faccia richiesta. 


da due anni,.con progressivo appesantimen- 
to dello stato finanziario, per l'aggravio degli 
interessi di mora e l’esito incerto dei conten- 
ziosi avviati per alleggerire oneri previden- 
ziali pregressi. 

«Questi elementi — ha affermato Zanon — 
pongono in stato di rischio anche le garanzie 
ipotecarie acquisite dalla Friulia, che si tro- 
verà costretta nell'arco di pochi giorni ad av- 
viare la procedura di recupero crediti, se do- 
Vvesse perdurare la latitanza del liquidatore e 
della Gespa (la società interessata a rilevare 
la Patriarca). 

«Le intese — ha aggiunto Zanon — interve- 
nute.con la Friulia nei mesi scorsi non sono 
state rispettate, e i ritardi non sono più giusti- 
ficabili, nonostante l'impegno dimostrato 
dalla Friulia per favorire una soluzione non 
traumatica della vicenda Patriarca, che con- 
sentisse una partenza a pieno regime della 
Gespa.intempi brevi». 

I rappresentanti sindacali hanno convenuto 
sull'opportunità di un chiarimento definitivo 
con le.parti interessate, 

Al riguardo, è stata prospettata l'ipotesi di 
costituire un «tavolo di confronto» tra Regio- 
ne e sindacato sulle tematiche economiche 
di maggior rilievo territoriale, ovvero una 
sorte di «osservatorio» sulle tendenze in atto 
nei vari settori industriali. 


AL 30/6/1987 


D. TRIPCOVICH & CI. S.b.A. 
Il Consiglio di Amministrazione 


RADIOMARELLI È 


TV Color. Scienza e fantasia italiana. 
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PISA-NAPOLI 


Verdetto rinviato. 


Supplemento d’indagine del giudice Barbè 


GIUDICE 


dC. 


o. 


MILANO— Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio pro- 
fessionisti ha squalificato 
per due giornate Junior 
(Pescara) e Policano (Ro- 
ma) e per.una giornata 
Diaz (Fiorentina). 

In serie «B».sono stati 
squalificati per due gior- 
nate Dal Pra (Triestina) e 
per una Carboni (Parma), 
Simonetta (Piacenza) e 
Marcato (Piacenza). 

In serie «A» il giudice 
sportivo ha inoltre inflitto 
ammende per 15 milioni e 
mezzo alla Roma, 12,5 mi- 
lioni al Pescara, 4 milioni 
alla Fiorentina, 1,5 milioni 
all’Inter e al Torino, 1 mi- 
lione al Verona, 300 mila 
lire all’Empoli. 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l'ammonizione con 
diffida Borghi (Como),.la- 
chini (Verona), Lucarelli 
(Pisa); l'ammenda di 200 
mila lire con diffida Di 
Chiara (Fiorentina); l'am- 
menda di 120 mila lire con 
diffida Mauro (Juventus); 
la deplorazione Garillo 
(Ascoli), Invernizzi'(Co- 
mo), Traini (Cesena); 
l'ammonizione Baresi 
(Milan), Boccafresca 
(Avellino), Caneo (Pisa), 
Cavasin (Cesena), Della 
Scala (Empoli), Giovan- 
nelli (Ascoli), Matteoli (In- 
ter), Tricella. (Juventus), 
Vierchowod (Sampdoria), 
Volpati (Verona), Rossi 
(Gesena) l'ammenda di 
450 mila lire Conti (Roma), 
di 250 mila Pacione (Vero- 
na), di 200 mila Tancredi 
(Roma), di 180 mila Cabri- 
ni (Juventus), 

In serie «B» il giudice 
sportivo ha inflitto am- 
mende per 20 milioni con 
diffida alla Cremonese, 16 
milioni al Taranto, 9 milio- 
ni. al Genova, 7 milioni e 


Due giornate a Junior 


Reclamo d’urgenza del Pescara 


Junior a Pescara è gia un beniamino. 


mezzo al Piacenza. 

Fra i giocatori hanno rice- 

vuto l'’ammonizione con 

diffida Carboni (Parma), 

Avanzi (Cremonese), Di 

Noia (Arezzo), Prandelli 

(Atalanta) Stringara (Bolo- 
gna); la deplorazione Ar- 

gentesi (Brescia), Cossa- 
ro (Barletta), Costi (Mode- 
na), Gregucci (Lazio), la- 
cobelli (Catanzaro), Bran- 
co (Brescia), Levanto 
(Lecce), Munza (Bologna), 

Pernisco (Taranto), Mana- 
ri (Messina); l'ammonizio- 
ne Andreoli (Sambenedet- 
tese), Caramelli (Catanza- 
ro), Doni (Messina), Gual- 
co (Cremonese), Petrachi 
(Lecce), Pusceddu (Udine- 
se), Savino (Lazio), Stor- 
gato (Udinese), Di Giovan- 
ni (Triestina) ; \tammenda 
di 120 mila lire Mariani 
(Brescia), di 100 mila Bo- 
scolo (Modena), di 90 mila 
Madonna (Piacenza); di 80 
mila Bergamo (Modena) e 
Tovalieri (Arezzo), di 60 
mila Firicano (Udinese), di 
40 mila Cinello (Triestina), 
Palanca (Messina), Scar- 
necchia (Barletta) e Pia- 
centini (Padova). 

Il Pescara farà ricorso 
d'urgenza alla disciplina- 
re contro la squalifica di 
due giornate inflitta al gio- 
catore:Leo Junior:dal giu- 
dice.sportivo della.Lega 
calcio in riferimento all'e- 
spulsione di domenica 
scorsa durante la partita 
con'il Cesena. 

Lo ha annunciato ieri sera 
la società rendendo noto 
che il reclamo verrà di- 
scusso venerdì e con ogni 
probabilità lo stesso gio- 
catore brasiliano sarà con 
il direttore generale della 
società, Franco Manni, di 
fronte ai giudici per dire la 
sua versione dei fatti. 


TRIESTINA 


“ROMA — Alberto Barbé, giu- 
dice sportivo della lega na- 
zionale calcio, ha deciso che 
il reclamo inoltrato dal Napo- 
li in relazione alla gara con il 
Pisa del 27 settembre scorso 
(il calciatore napoletano Re- 
nica fu colpito da una mone- 
tina ndr) sarà da lui esami- 
nato mercoledì prossimo nel 
pomeriggio. È 
| motivi che hanno indotto il 
giudice Barbé a rinviare non 
sono solo di carattere buro- 
cratico. La raccomandata 
spedita dal Napoli è comun- 
que giunta in Lega calcio a 
Milano soltanto alle 10.30/di 
ieri. Il plico risulta spedito da 
Napoli il due ottobre scorso, 
e a causa degli scioperi fer- 
roviari ha quindi subito un 
lungo tragitto e ritardo. 
Stupore per il rinvio è stato 
espresso dal Napoli, dopo la 
decisione di Barbé di ordina- 
re un «supplemento di inda- 
gine» sulla partita Pisa-Na- 
poli. 

«In verità sono. meravigliato 
— ha detto il general mana- 
ger partenopeo Luciano 
Moggi — ritenevamo che. il 
giudice sportivo, Sulla base 
del nostro reclamo e del re- 
ferto arbitrale, potesse ave- 
re elementi sufficienti per 
poter decidere.In ogni caso 
siamo tranquilli. | fatti — ha 
aggiunto Moggi — come si 
sono svolti e l'univoca casi- 
stica al riguardo della giuri- 
sprudenza sportiva non pos- 
sono lasciar dubbi sull'esito 
del verdetto». 
Moggi ha detto di non essere 
a conoscenza di quale tipo di 
«supplemento di indagine» 
abbia disposto Barbé. Negli 
ambienti della società parte- 
nopea si ritiene possibile 
che'il giudice sportivo voglia 
interpellare il guardalinee 
che vide Renica mentre veni- 
va colpito dall’oggetto metal- 
lico. Ma per il momento que- 
sta è soltanto una ipotesi. 
Enigmatica la reazione del- 
l'allenatore Bianchi: «A que- 
sto punto — ha detto il tecni- 
co — non ci capisco più nien- 
te». La dichiarazione an- 
drebbe interpretata nel sen- 
so che Bianchi, convinto che 
Barbé avrebbe'‘decisoieri, 
sarebbe rimasto molto sor- 
preso dei nuovi accertamen- 
ti.disposti dal giudice sporti- 
vo; gi0, 
Dal'canto suo il':protagonista 
dell'episodio, il libero Ales- 
sandro Renica; ha detto: 
«Personalmente ho la! co- 
scienza tranquilla. Non sono 
affatto un'attore. Sfido Anco- 
netani a prendere una botti- 
glia in testa e poi vedrà se si 
può essere attori in circo- 
‘ stanze del genere». 
«Sulmio caso — ha aggiunto 


il difensore del Napoli — c'è 
un’ampia documentazione 
televisiva e poi.credo che ci 
sia un, referto che dovrebbe 
parlare chiaro. In ogni caso 
sono fiducioso nella giustizia 
sportiva». 

Tranquilla, con un pizzico di 
ironia, la replica di Giorda- 
noi «Pazienza, Barbé sen- 
tenzierà mercoledì prossi- 
mo. Ma l'esito può essere 
uno solo». 3 

«Noi siamo sempre tranquilli 
— ha detto a sua volta Bagni 
— i fatti li hanno visti tutti. 
Renica non è potuto tornare 
in campo. E noi, ve lo dico 
con tutto il rispetto per il mio 
compagno Sola, abbiamo 
fatto una sostituzione svan- 
taggiosa (fu proprio Sola, un 
centrocampista, a sostituire 
Renica, ndr). Prima o poi co- 
munque, la decisione dovrà 
essere presa e noi siamo fi- 
duciosi». 

Anche Garella ha espresso il 
suo ottimismo: «Non so quali 
accertamenti possa aver di- 
sposto il giudice sportivo ma 
non credo che sia un grande 
problema. Prenderà la sua 
decisione mercoledì, e potrà 
prenderne una sola». 
Maradona non ha voluto pro- 
nunciarsi sul caso. «Ho.deci- 
so di non parlare più — ha 
detto ‘ai giornalisti mentre si 
allontanava dopo l’allena- 
mento — e quindi non inten- 
do parlare neanche su que- 
sta vicenda». 

A proposito di Maradona, 
l'argentino ha svolto un .alle- 
namento ridotto e si è sotto- 
posto poi a fisioterapia. Le 
‘sue condizioni non sono bril- 
lanti ma si può ritenere che 
contro il Pescara sarà rego- 
larmente incampo. — 
«Abbiamo fiducia nell’'esito 
definitivo della vicenda»: il 
presidente. del Pisa, Romeo 
Anconetani,. ha accolto con 
estrema serenità e compo- 
stezza la decisione del giudi- 
ce sportivo. «Riteniamo che 
prima o poi — ha aggiunto 
Anconetani — malgrado le 
prepotenze che possono ve- 
rificarsi, la verità deve sem- 
pre venire a galla, sottolineo 
prima o:poi». 

«Quale tipo! divsupplemento 
di indagine — ha detto anco- 
ra il: presidente del Pisa — 
sia stato disposto da Barbé 
non lo so; né è compito mio 
‘andare a indagare queste 
cose. Siamo fiduciosi e ab- 
biamo sempre fiducia nei 
confronti della giustizia 
sportiva; siamo convinti che 
sarà positivo l'esito della vi- 
cenda. Anche a noi — ha 
concluso Anconetani — il 
plico del Napoli'è appena ar- 
rivato. Potevano essere più 
celeri nello spedirlo». 


LA NAZIONALE DI ZOFF 


Spirito olimpico 


Una squadra aperta alle novità del campionato 


FIRENZE:— «Una squadra 
olimpica sulla base, più 0 
meno, di quella che.ha.finito 
la stagione scorsa, costruita 
su un gruppo di giocatori che 
finora ha'‘dato:le: necessarie 
garanzie ma che comunque 
è aperto alle novità del cam- 
pionato, come. è dimostrato 
dai tre nuovi giocatori convo- 
cati, Domini, Borgonovo e 
Battistini». Questo il giudizio 
di Zoff espresso al termine 
dell’allenamento di ieri a Co- 
verciano. 

'L'allenatore federale é 
orientato a dare fiducia agli 
undici giocatori schierati nel 
primo tempo — la formazio- 
ne che appunto ha giocato fi- 
nora — ma non in maniera 
definitiva in quanto sono 
possibili degli innesti anche 
in base alle risultanze del 
campionato. 

Circa l'allenamento di ieri, 
con due formazioni che sono 
apparse ciascuna con una fi- 
sionomia diversa (Battistini 
nel secondo tempo ha gioca- 
to a zona, come attualmente 
lo impiega la Fiorentina, e 
così Tassotti), Zoff ha giudi- 
cato la.prova «abbastanza 
buona, anche se la squadra 
ha giocato con non molta de- 
terminazione, 

Sugli impegni ufficiali dell'O- 
limpica, Zoff ha detto che per 


il momento la squadra da 
battere è la Germania Est (il 
18 novembre) e quindi sarà 
la volta del Portogallo e del- 
l’Olanda. Per l’incontro ami- 
chevole con la Grecia, fissa- 
to per il 28 ottobre ad Arezzo, 
le convocazioni saranno fat- 
te venerdì 23 e il raduno è fis- 
sato per lunedì 26 a Cortona. 
Nell'allenamento contro il 
Siena (4-2) una squadra ab- 
bastanza solida della serie 
C/2, tutti i 17 giocatori azzur- 
ri sì sono comportati abba- 
stanza bene, in particolare 
Carnevale che, quando vie- 
né chiamato in nazionale, «ci 
mette sempre tutto l'impe- 
gno» come ha rilevato poi 
Zoff. Un po’ in ombra De 
Agostini che non stava trop- 
po bene (ha giocato solo il 
primo tempo) e qualche ca- 
renza è sembrata affiorare 
negli altri giocatori juventini 


Gli azzurri olimpici vanno in 
vantaggio dopo pochi minuti: 
rimessa di Virdis e gol di te- 
sta di Carnevale. Il Siena non 
soffre di inferiorità e riesce a 
pareggiare al 31° con Viviani 
dal limite, su passaggio di 
Carsetti, con Tacconi fuori 
dai pali. AI 41° segna ancora 
Carnevale in spaccata su 
cross di Mauro. 

Nella ripresa Galia prende il 
posto di De Agostini ed Ales- 


‘L'UDINESE A RAPPORTO DA POZZO 


Completa fiducia a 


Giovedì 8 ottobre 1987 


sio fa l’ala tornante insieme 
a Mauro. Pareggia ancora il 
Siena con Mariano (suben- 
trato a Gabriellini). Al 62° 
Carnevale sbaglia il rigore 
tirando la palla sulla sua si- 
nistra, intuita dal portiere nu- 
mero due della squadra alle- 
natrice e respinta. Al 67° il 
comasco Borgonovo racco- 
glie di testa un pallone re- 
spinto dalla traversa e se- 
gna, infine al 74' rete dall'a- 
vanzato Battistini. 

A Solbiate Arno, intanto, è di 
scena l’Under 21. ) 
Cesare Maldini (che ieri ha 
visto schierati da una parte il 
figlio Paolo, convocato az- 
zurro, e dall'altra il figlio 
Piercesare, 15 anni, allievo 
del Milan) invita a non pre- 
correre i tempi. 
L'impressione è che il c.t. in- 
fenda dare fiducia alla squa- 
dra messa in campo ieri nel 
primo tempo, con Scarafoni 
al posto di Baggio. Per se- 
guire l’ascolano (e anche 
Brambati e Lucci) il tecnico 
azzurro Francesco Rocca 
domenica farà da osservato- 
re in Ascoli-Empoli. 

Intanto Maldini non dispera 
di poter schierare in Svizze- 
ra Ciro Ferrara, che però do- 
vrebbe essere fra i convocati 
per la nazionale maggiore di 
Vicini. 


Ma un ammonimento ai giocatori: chi sbaglia finisce in tribuna 


‘Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — Pace fatta? «Ma se 
non c'è mai stata baruffa!». 
Si conclude così, tra battute 
sdrammatizzanti e qualche 
sorriso, il mezzogiorriff:più 
difficile della breve storia 
dell'Udinese in questo cam- 
pionato. 

L'appuntamento tra presi- 
dente, tecnici e giocatori era 
alle 12'in punto in via Cotoni- 


‘ficio. Finito l'allenamento, i 


calciatori sono arrivati alla 
spicciolata. L'atmosfera era 
decisamente pesante. Qual- 
cuno cercava nelle battute 


‘con i giornalisti il sorriso, 


qualcun altro, invece, voglia 
di scherzare sembrava aver- 
ne davvero poca. Poi, dieci 
minuti dopo mezzogiorno, è 
arrivato il presidente Pozzo. 
«Ci vediamo dopo» ha detto, 
salendo di corsa le scale che 
conducono al suo ufficio. Un 
po' stretti, qualcuno anche in 
piedi, tutti i bianconeri sono 


Trasferte a Piacenza e S. Benedetto 


Servizio di 7 
Luciano Zudini 


E'costato caro a Luigino Dal 
Prà, quel fallo inconsueto 
commesso a ripresa inoltra- 
ta, domenica scorsa, e solo 
in parte personalmente pa- 
gato sul campo con l’imme- 
diata espulsione. Il biondo 
centrocampista non seppe 
allora reprimere quell'impe- 
to vendicativo che lo spinse, 
dopo aver subito a sua volta 
Una scorrettezza, a ripetere 
l'intervento poco ortodosso 
ai danni dell'avversario. Il 
tutto sotto gli occhi del diret- 
tore di gara, spazientito un 
tantino anche dalle sue pre- 
cedenti recriminazioni. Ed.il 
prezzo per un gesto più'istin- 
tivo che volontario è stato 
quantificato dal giudice spor- 
tivo con due turni'da sconta- 
re in tribuna, anzi a casa, 
poiché sicuramente Dal Prà 
non farà parte né della comi- 
tiva alla volta di Piacenza, né 
della successiva sortita in 
‘ quel di San Benedetto. 


Una tegola supplementare 
per Enzo Ferrari, che scru- 
polosamente stà preparando 
il prossimo doppio impegno 
esterno, anche se non nutri- 
va certamente illusioni di di- 
sporre del giocatore già do- 
menica prossima. 


Gli altri problemi che assilla- 
no;il.tecnico alabardato, ri- 
| guardano le condizioni dei 
due infortunati, Costantini e 
Papais ieri hanno ripreso ad 
allenarsi, limitando il lavoro 
ad esercizi ginnici e ad una 
leggera sgambata. Il capita- 
no conta di recuperare per 
domenica, anche perché, do- 
vesse cessare il dolore al 
polpaccio, il fisico asciutto 
non dovrebbe creargli ulte- 
riori problemi in una prepa- 
razione comunque differen- 
ziata. 3 
Diverso l'acciacco. accusato 
da Papais, in quanto la botta 


alla testa non permette. una 
sicura previsione sui tempi 
di assorbimento. Quest'oggi 
la Triestina intensifica il la- 
voro al Grezar, verificando 
le reali possibilità di recupe- 
ro dei due giocatori. 


Quel senso di insoddisfazio- | 
ne raccolto nell'ambiente; 
nei giorni scorsi, nonostante - 


un bottino a dir poco eccel- 


lente scaturito da queste pri. . 


me quattro giornate, può 
senz'altro attribuirsi al diva- 
rio di punti finora perdurante 
fra la squadra alabardata e il 
gruppo assestato a quota tre 
in classifica, che comprende 
e non è un evento/del tutto 
positivo per la Triestina, ad- 
dirittura'tre o quattro delle 
papabili alla promozione, tra 
cui la stessa Udinese! 


Lo zero benedetto; acciuffato » 


in'classifica, se ha fatto tira- 
re'un sospiro di sollievo per 
l'annullamento del pesante 
fardello dell'handicap, ades- 
so impone alla squadra di 
Ferrari di ricominciare da 
capo l'inseguimento, con la 
prerogativa di queste due 
trasferte consecutive, imme- 
diatamente precedenti all’at- 
teso derby al.«Grezar» coni 
cugini dell'Udinese. 


Sarà proprio l'appuntamento. 


con i bianconerila prima.e 
più importante verifica della 
squadra triestina, impegnata 
inun’improba,ma non impos- 
sibile rimonta.Prima del 25 
ottobre giungono impietosa- 
mente queste due trasferte 


alle quali la Triestina chiede 


ancora un'ulteriore spinte- 
rella per la sua definitiva 
emersione. Ma lo dovrà fare 
esclusivamente con le pro- 
prie risorse. 

LI 

CARDIFF, L'attaccante della 
Juventus lan Rush è stato 


convocato per la partita che ‘ 


il Galles disputerà il 14 otto- 
bre a Copenaghen contro la 
Danimarca per il gruppo 6 


ARBITRI al 


L'arbitro Agnolin 


senza lo squalificato Dal Prà 


Agnolin a Torino _ 


Dal Forno a Piacenza, Luci a Udine 


La commissione arbitri 
nazionale ha proceduto: 
oggi al sorteggio degli ar- 
bitri per le gare di campio- 
nato di calcio di serie «A» 
edi serie «B» in program-.. 
ma domenica prossima. 
SERIE A i 
Ascoli-Empoli: Dì Cola 
Cesena-Torino: Casarin 
Fiorentina-Avellino: Pai- 
retto 
Inter-Verona: D'Elia 
Juventus-Roma: Agnolin 
‘Napoli-Pescara: Papare- 
sta 

' Pisa-Como: Lombardo 

“Sampdoria-Milan: Lane: 
sé. è 
SERIE B 
Piacenza-Triestina: Dal 
Forno 
Udinese-Bari: Luci. 


rimasti «a rapporto» dal pre- 
sidente per 55 minuti, Alla fi- 
ne soltanto Giacomini e Dal 
Cin si sono trattenuti con 
Pozzo altri dieci minuti. Ma 
l'aria che sì respirava era 
già tutt'altra. s 

Peri giocatori si è fermato a 
parlare il:capitano, Ciccio 


Graziani, portavoce dei suoi . 


compagni. «E stato un collo- 
quio amichevole tra squadra 
e società — ha spiegato—..Il 
presidente ci.ha.invitati.a da- 
re di più, ci ha stimolati. Noi? 
No, non abbiamo accampato 
scusanti, e adesso sarà il 
campo a parlare. E' chiaro, 
la squadra dovrà dare il 
massimo, in fondo, se siamo 
qui, vuol dire che è mancata 
da questo punto di vista». 
Già, ma perché? «Il calcio è 
un gioco, non è matemati- 
ca... Chi può dire perché”. 
In ogni caso sia chiaro: ci 
rendiamo perfettamente 
conto delle amarezze della 
società». | 

Dieci minuti dopo dallo stu- 


Il presidente dell'Udinese 
Giampaolo Pozzo 


dio al primo piano di via Co- 
tonificio escono Pozzo, Dal 
Cin e Giacomini. Il tecnico se 
la cava con un «ubi maior, 


minor cessat», e lascia la pa- - 


rola al presidente. «Le cose 
non stanno andando bene, 
stiamo cercando le cause». 
E spiega: «Se c'è qualche 
giocatore ‘’scarso’’ lo cam- 
biamo. Voglio dire che Sarà il 
mister a dirci se c'è qualche 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


Travolto il Monfal 


giocatore che non s'impe- 
gna: lo mandiamo in tribuna 
e pigliamo qualcun altro. | 
giocatori del resto hanno 
‘ammesso che possono dare 
di più e la squadra deve ora 
sapersi rimettere in carreg- 
giata». 

Ma ha l’impressione che 
qualcuno «remi contro»? 

«lo non ho messo sotto accu- 
sa nessuno in particolare, 
ma tutti allo stesso modo. Il 
‘Vero problema di questa 
squadra è un male antico di 
almeno quattro anni. Manca 
la mentalità vincente: indivi- 
dualmente sono tutti forti, 
‘messi assieme invece...». 
Intanto, però, c'era già chi 
aveva provveduto a ricorda- 
re i nomi degli allenatori li- 
beri attualmente sulla piaz- 
za; Sonetti, Bersellini... «lo 
questi signori non li conosco 
e sia chiaro: non stiamo cer- 
cando alcun allenatore. Mica 
tutte le volte che c'è qualco- 
sa Che non va si deve cam- 
biare .iltecnico!». 


cone 


ROMA— E' stato trovato 
l’accordo tra la Feder- 
calcio e l'Associazione 
calciatori, per la riparti- 
zione della quota dei 
proventi pubblicità- 
sponsor spettanti ai gio- 
catori della nazionale. In 
pratica, degli otto miliar- 
di e 350 milioni circa che 
lo «sponsor unico» della 
nazionale (la Ip gruppo 
Eni, n.d.r.) darà alla Fe- 
dercalcio, il 50 per cento 
finirà nelle tasche dei 
calciatori azzurri della 
nazionale maggiore, 
della under 21 e dell’o- 
limpica. 


L'accordo è stato firmato 
ieri dal commissario del- 
la Federcalcio Andrea 
Manzella e dal presiden- 
te del sindacato calciato- 
ri Sergio Campana. 


«Resta solo da definire 
come avverrà la:corre- 
sponsione della cifra — 
ha detto al termine dei 
lavori Sergio Campana 


Giacomini 


Parliamo allora di mercato: 


«No, non ne parliamo pî' 
prio. Se cerchiamo un pu 
ta? No, non la cerchiamo: 


poi abbiamo deciso di no!" 


affrontare il problema pU 
blicamente, di non dire P' 
una parola su questo arg 
mento». i 
E via, tutti a pranzo... Ness 


no lo dice, tutti smentiscon® 


nessun ultimatum da pal 


del presidente. Però è chia! 
che l’Udinese adesso N01 


può, non deve, più sbaglia” 


L'obiettivo sono cinque pull! 
nelle prossime tre partite, U 
obiettivo ambizioso ma N° 


impossibile. E il primo 4 
versario a scendere al «FT 


li», domenica, è il Bari, DOP} 


l’elettrochoc di ieri, PozZ9 


- con lui tutto il pubblico ché 


segue le vicende delle 7 
brette, si attende ‘un pro"! 
cambiamento di rotta. In © 
so contrario, qualcuno P 
trebbe già iniziare a pren? 
re per sé un posto in tr 
na... : 


Ma Medeot ha schierato a Sacile la squadra «under 18» 


Sacilese 4 
Monfalcone 1 


MARCATORI: al 16° De Anna, al 
31° Pasian, al 46? Canal, al 74° 
Teccolo, al 90° Barbieri. 
SACILESE: Da Pieve, Pignat, 
Puiatti, Massimiliano Poletto, Se- 
gat, Mauro Poletto, De Anna, 
Teccolo, Canal, Barbieri, Bozzo 
(55° Miolo). 

MONFALCONE: Trevisan, San- 
sa, Catalfamo, Bussai, Saturno, 
Balducci, Pasian, Cerni, Cocchiet- 
to, Albanese, Greco (al 33° Monto- 
neri), 

‘ARBITRO: Cossero di Udine. 


SACILE - L'atteso confronto 
fra le due formazioni più in 
forma del campionato di Pro- 
mozione si è rivelato un’in- 
contro senza storia per la 
Sacilese che ha battuto net- 
tamente il Monfalcone nella 
prima partita del secondo 
‘turno!di Coppa Italia..\Una 
Coppa alla quale i dirigenti 
cantierini. hanno dimostrato 
di non tenere, visto:che a di- 
sposizione di. Medeot c'era 
l'intera formazione under 18 
salvo Ussai.e Saturno. Ne è 
risultato un incontro falsato 
sul piano tecnico, vista la no- 
tevole differenza fra le due 
squadre. | biancorossi di ca- 
sa hanno onorato l'impegno 
pur mancando anche loro di 
qualche giocatore titolare e 
divertendo per lunghi tratti lo 
sparuto gruppo di spettatori. 
Sono stati anche parecchio 
sfortunati.i biancorossi di 
Nadal che hanno'colpito ben 
quattro pali e in altre tre oc- 
casioni hanno mancato la 
segnatura per un soffio. La 
squadra comunque ha dimo- 


gnacco, un altro impegnativo 
confronto.Del Monfalcone 
non si può dir nulla, visto che 
l'impegno di Coppa Italia 
non interessava. Nonostante 
ciò Medeot si è lasciato 
prendere la mano, proferen- 


strato di essere sepre su 
buoni livelli e pronta a soste-. 
nere, domenica con il Cussi:, 


do qualcosa che all'arbitro 
Cossero non è piaciuto e ha 
preso anzi tempo la via degli 
spogliatoi. Dopo soli tre mi- 
nuti Ussai con un diagonale 
impegna Da Pieve che libera 
in angolo a fil di traversa. | 
biancorossi vanno in gol per 
primi con De Anna che-rac- 
coglie al volo una respinta su 


‘ forte.tiro di Canal. AI 25' van- 


no segnalati una serie di rim- 
palli con il pallone che non 
“vuol'saperne di entrare nella 
retedi Trevisan e al 31° c'è il 
pareggio. Pasian raccoglie 
un suggerimento di Albane- 
se e di prima .scaraventa in 
rete. La ripresa si apre con 
un pasticcio difensivo del 


«Monfalcone: Canal che in 


precedenza aveva pure 
sprecato un calcio di rigore 
‘mette ‘in gol a porta vuota. 
‘Poi è la volta di Teccolo, ab- 
bastanza impreciso oggi, 
“che pesca un tiraccio dalla 
lunga distanza e porta a tre 
le reti per la Sacilese. Pro- 
prio allo scadere Barbieri 
chiude in rete da pochi passi 
al termine di una mischia. 


Manzanese ; 1 
Portuale * 2 


MARCATORI: al 74 Marega, 
all’84? Cecchi, all’85' Prestifilip- 


po. i 

MANZANESE: Reale, Paravano, 
Budai, Bosco, Berini, Perussi, Cer- 
noia, Cappello, Battistin, Moc- 
chiutti (Marega), Valentinuzzi. 
PORTUALE: Craglietto, Cheber 


| (Donaggio), Helmersen, Calò, 


Zocco; Bibalo (Cecchi), Colizza, 
Bergamini, Prestifilippo I, Presti 
filippo.1I, Coslevaz. SE 
ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 
Servizio di | S i 
Timo Venturini 

MANZANO — A stento l'un- 
dici del Portuale è riuscito ad 
aver ragione di una Manza- 
nese baby, scesa incampo 
con una formazione mista 
composta dagli Under e al 
lievi. î 


E' bastato un attimo di distra- 
zione e il Portuale al comple- 
to come squadra, ha appro- 
‘fittato del momentaneo 

sbandamento della retro- 

guardia locale. La partita ha 
\ avuto ottimi spunti ed è stata 
molto veloce per merito di 
tutte e due le squadre, sem- 
* pre pronte a rintuzzare le 
velleità. 

Cronaca. Parte di scatto il 

Portuale nella speranza di 

fare subito bottino pieno, ma 

sia all’8' quanto al 12° il por- 
i.tiere Reale dice no ai tiri di 
‘ Colizza e Coslevaz. Occasio- 
ne grossa al 18° per gli ospiti, 

ma Prestifilippo Il davanti a 

Reale manda di poco a lato. 

Nella ripresa vanno in catte- 
“dra i seggiolai orchestrati 

dagli ottimi Bosco,Cernoia e 

Marega. E' la Manzanese ad 

andare per prima in vantag- 

gio al 29' con una stupenda 
rete di Marega che ricevuta 
«la sfera da Capello insacca 
‘nel sette imparabilmente al- 
le spalle di Craglietto. 
K.Il pareggio è cosa fatta dopo 
‘dieci minuti ad opera di Cec- 

‘chi che con un perfetto dia- 
gonale insacca nel sette del- 
la porta manzanese. AI 40! il 
Portuale coglie la rete della 
vittoria su punizione calciata 
da Prestifilippo Il che manda 
direttamente la sfera alle 
spalle dell'ottimo portiere 
manzanese. 

[Timo Venturini] 


% 


‘MARCATORI: al:12? e al 15° Ber- 

‘ inardo, al 14° Galliussi.. 

TRIVIGNANO: Contin, Nigris, 
uzzot, Tulisso (46°Gerlî), Da 
jo, Garofolo, Piccoli, Minin (67° 


‘Della Rovere. ; 

> CUSSIGNACCO: Moretti, To- 

“netti, Gigante, Carnielutti, Beltra- 

‘ mini, Michelini, Bernardo (69° Pe- 
tris), Modonutti, Rocco (65° Pas- 
‘soni), Bais, Sgorlon. 

È ARBITRO: Toselli di Cormons. 


Angelini),Travaglini, Galliussi. , 


difesa e poco ficcante iN 

tacco esce sconfitto dal P 
mo incontro del secondo 
no di Coppa Italia. 
Apre le ostilità per g 


de con Sgorlon ma viene 
mato dai difensori locali; 
palla innocua in area 00 
difensori bianconer! 
stanno a guardare e Bert! 
do dal limite dell’area iS 
cal’1-0 

14° contrattacco del 


dell’indecisione dei difel? 
ri, portiere compreso, 
ospiti pareggiando 1-1. 
15' tiro improvviso da V 
metri di Bernardo che P 
in vantaggio il Cussign4 
2-1. 

20° Punizione dal limit? 
stro per il Trivignano, 
Piccoli che sulla rib4*, 
della barriera impegni, 


riamente Moretti cost 
i chi 


alla respinta a pugn 


22! 623’ vicino al pare99Ni 


Trivignano che guadag! 

corner. DIC, 
31° palla del pareggi? 

Travaglini che manca 
ra; 33° altro pasticcio 
difesa di casa e Rocco 
afil di palo. 34° ancora 
li va vicino al pareggio. 
Nella ripresa al 49! 0! 
due ‘angoli consecutiv! L 
Cussignacco mentre 44; 
ro da buona posizion® 
nin deviato in ang0! si 
Dal 64' al 69° ci sono ded 


cal 


molti calci d'angolo © 
ne battono tre.per!.. 
gnacco e due per il Tr! 


no. di 
All'80" bella punizione. dl 
coli da trenta metri ché Gli 
rezza il palo. All’85' gf 
di Piccoli ancora I! 
dai difensori. 

[ Roberto Bert 
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TRIVIGNANO — Un Trivig!, 
no insolitamente indecis0,|, 
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BASKET /SEGAFREDO 


I «sacco» di Rimini 


«a GIORNATA. 
Cadela © 
| Tracer 


!| La Snaidero Caserta che 
‘| nelle ultime due stagioni 
| ha conteso nella finali 
i{ Sima lo scudetto a 
racer ha inflitto ieri | 


| Campionato al mil: 
| SERIE AI 

| Snaidero-Trac 3 
Arexons-Dietor 98 
il Roberts-Divarese 83-94; 
l Enichem-Allibert 94-90; 
Bancoroma Wuber 94- 
| 83; S. Benedetto-Ben 

| ton 83-79; Brescia-Sca 
Volini 85-100; Irge-Hita-. 
| Chi 73-70. + 


76-86 


BASKET RIMINI: Angeli 5, 
Moffa 2, Benatti 5, Goode 4, Iar- 
della 11, Ferro 14, Bacci 5, Smith 
30; Canciani e Altini n.e. All. Van- 
doni. 

SEGAFREDO GORIZIA: Ma- 
russig 19, Bobicchio 14, Charles 8, 
Esposito 12, Aleksinas 16, Bullara 
17; Devetti, Corpaci e Lorenzi n.e. 
AII De Sisti. 

ARBITRI: Paronelli di Gavirate e 
Stucchidi Milano. 


RIMINI—1 primi due punti su 
azione del Basket Rimini (di- 
retta parente, nei risultati 
della famigerata Hamby...)- 
contro la Segafredo sono 
stati segnati circa al 6° con 
Tardella. 

Fino a quel momento aveva 
segnato due liberi Smith e i 
goriziani erano già avanti 
nettamente grazie alla spin- 
ta dei piccoli Bobicchio e 
Marussig; autori di una ec- 
cellente prestazione. 

Lo scarsissimo pubblico — 
di fronte a un desolante 0 su 
9 dei riminesi — non ha tro- 
vato nemmeno la forza di fi- 
schiare e di imprecare. C’e- 
ra già aria di rassegnazione. 
La zona di Mario De Sisti ha 
costretto spesso e volentieri 
i padroni di casa al tiro da 
fuori: ma i risultati sono stati 
disastrosi. La percentuale di 
tiro dei riminesi nel primo 
tempo è stata al di sotto del 
50 per cento. 

Gli ospiti, una squadra tut- 
t'altro che trascendentale, 
priva tra l’altro di due uomini 
del quintetto base come Vi- 
tez e Pesic, hanno potuto tut- 
tavia condurre per tutto l’in- 
contro e alla fine hanno vinto. 
Per tutto il primo tempo i go- 
riziani hanno condotto con 
un margine oscillante dai 
quattro agli otto punti (26-18 
al 12’). Oltre ai già citati Ma- 
russig e Bobicchio anche gli 
americani Aleksinas e.Char- 
les hanno fatto la loro parte 
costringendo Smith e lo 
spaesato Goode, arrivato 
poche ore prima per sostitui- 
re lo slavo.Zizic, a frettolosi 
recuperi. 

Troppo inconsistente, tra i 
locali, appunto, Goode che 
tuttavia questa mattina satà 
sostituito da un altro ameri- 
cano: si tratta di David Ho- 
pen (pivot bianco già degli 
Atlanta di cui la società rimi- 
nese dice un gran bene): Do- 
po Zizic, Pope e Goode sosti- 
tuito proprio da Pope al Sain- 
t'Etienne!) vedremo... 
Questa terza sconfitta del 
Basket Rimini è molto più 
pesante di quelle con la Yo- 
ga e Cantine Riunite. La Se- 
gafredo infatti è una squadra 


«assai più abbordabile, diret- 


ta concorrente alla salvezza, 
soprattutto indebolita dalle 
assenze di due titolari e que- 
sto incontro (anche per il 
pubblico e per le ultime pos- 
sibilità di racimolare uno 
«straccio» di sponsor anda- 
va assolutamente vinto. 

Per Vandoni, è chiaro, le at- 
tenuanti esistono. Nel primo 
tempo il miglior .rimbalzista 
della squadra è stato lardel- 
la con quattro palloni. Ma re- 
stano altre decisioni a la- 
sciare perplessi (bisognava 
aspettare tanto per fermare 
Zizic?) e soprattutto a delu- 
‘dere ambiente e tifosi. 

Nella ripresa il Basket Rimi- 
ni usciva di prepotenza sor- 
prendendo gli uomini di De 
Sisti che però poi riuscivano 
a controllare con molta ‘cal- 
ma la situazione. Per due 
volte i riminesi si portavano 
sulla parità, all'11° e al 16° 
con lardella (71-71). 

Gli uomini di Vandoni vive- 
vano essenzialmente sugli 
spunti personali di Smith. 
Quando al coloured si 
èspenta la lampadina, la Se- 
gafredo è uscita fuori col- 
pendo in modo spietato con 
Marussig (8 su 11 da due 
punti, 5 rimbalzi) e Bullara. 
Rimini tentava un ulteriore 
aggancio ma un clamoroso 
buco di Goode e un contro- 
piede avventato di Ferro per- 
mettevano agli ospiti l'allun- 
go decisivo. Vittoria quindi 
meritatissima della Segafre- 
do che ha saputo mantenere 
i nervi saldi nel caldo finale. 
Tra i riminesi già detto di 
Smith; tra gli ospiti da segna- 
lare oltre a Bullara e Marus- 
sig il sempre valido Bobic- 
chio (5 su 9 al tiro), mentre 
anche Aleksinas e Charles 
hanno fatto la loro parte. 
Negli spogliatoi Mario de Si- 
sti ha così commentato que- 
sto successo esterno: «Sono 
sincero, non speravo nella 
vittoria dei miei ragazzi. Per 
questo sono doppiamente 
contento. Dovete tenere an- 
che conto del fatto che alla 
mia squadra mancavano due 
due. uomini importantissimi 
quali Vitez e Pesic. Il primo, 
un tiratore formidabile; il se- 
condo determinante sotto i 
tabelloni». 

— Come ha visto la Basket 
Rimini? 

<Ha risentito evidentemente 
dell'arrivo all'ultimo mo- 
mento di Goode; mi è piaciu- 
ta la reazione dei padroni di 
casa e credo che gli uomini 
di Vandoni abbiano pagato 
troppo a caro prezzo l’as- 
senza di Zizic. Sicuramente 
il Basket Rimini si riprende- 
rà e risalirà la china. Lo au- 
guro con tutto il mio cuore a 
Vandoni». 


Sport 


Seppur rimaneggiati i goriziani colgono il primo successo 


BASKET / FANTONI 


Test-Sabelli superato 


IT friulani non tradiscono le attese 


102-82 


FANTONI: Nakic 11, Maran, 
Valerio 7, Fragiacomo n.e., 
Bettarini 13, Seebold 5, Salerni, 
Costner 26, Milani 24, Solfrini 
16; tiri liberi 13 su 17. 
SABELLI PORTO S. GIOR- 
GIO: Menghini 8, De Angelis 4, 
Valenti 16, Pratesi 2, Lovatti 6, 
Roberts 15, Cossiri n.e., Mari- 
lungo, Sappleton 31, Della Val- 
le n.e.; tiri liberi 14 su 21. 
ARBITRI: Tallone di Albizzate 
e Marotto di Torino. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Smaltita la delu- 
sione di Cremona la Fan- 
toni si ripresenta al suo 
pubblico nel primo dei due 
incontri interni da vincere 
assolutamente per rim- 
pinguare la classifica in 
vista del mese di fuoco 
che il calendario le propo- 
ne con Yoga, Cantine, Al- 
no e Jolly avversarie terri- 
bili. 

La Sabelli Porto San Gior- 
gio, sempre ancorata a 
fondo classifica a quota 
zero, si presenta al Carne- 
ra al momento giusto: for- 
mazione in cui è l'ameri- 
cano Sappleton a fare la 
differenza e con una pan- 
china piuttosto corta, affi- 
da al tiro di Valenti ed al 
mancinismo del lento play 
De Angelis le proprie vel- 
leità di espugnare il par- 
quet friulano. 

Un po’ poco per far fuori 
una Fantoni estremamen- 
te determinata a riscattar- 
si dopo la sconfitta di mi- 
sura patita in Lombardia e 
motivatissima a raccoglie- 
re punti essenziali a mo- 
rale e graduatoria. 
Friulani con quintetto ba- 
se insalute ma con la pan- 
china accorciata dall'as- 
senza di Varrasi, all’ospe- 
dale con un ginocchio frat- 
turato a causa di un inci- 
dente stradale. A fare die- 
ci è Salerni. 

A spron battuto i locali che 
sin da ll'avvio incamerano 
un costante vantaggio. 10- 


2 dopo tre minuti e mezzo - 


con Sappleton-Costner, 
duello ricco di pathos e 
sostanzialmente equili- 
brato. î 

Roberts sbaglia per ec- 
cesso di presunzione due 
facili conclusioni, schiac- 
ciando anzichè appoggia- 


re. Difendono a uomo en- 
trambe le formazioni, tatti- 
ca adottata per l’intero ar- 
co dell'incontro. 


Vantaggio massimo della 
Fantoni e metà del primo 
tempo (27-17). E’ Sapple- 
ton ad andare a segno per 
tre volte in bella eleganza, 
riducendo lo svantaggio a 
sette punti (29-22). L'in- 
contro non appare comun- 
que mai in discussione 
peri colori biancoblu. 


Sbaglia molto la Sabelli, 
facendo anche parecchia 
confusione al rimbalzo. 
Prevedibile la manovra 
d’attacco impostata da De 
Angelis. Entra Valerio a 
6'55 e conclude in sospen- 
sione, portando i bianco- 
blu sul 38-26. 


Toth fa riposare Nakic e 
Bettarini: ne approfittano 
Maran e Séebold per an- 
dare a segno in combina- 
zione molto applaudita. 
47-37 a 3'9, punteggio che 
sale al massimo vantag- 
gio di 51-38 con una punta- 
ta di Costner che ha dato 
vita per tutto l’incontro ad 
un duello al cardiopalmo 
con Sappleton peraltro 
sempre correttissimo. 


ll;numero 15 della Sabelli 
fissa il punteggio sul 53-42 
a favore della Fantoni. 
Non ha storia la ripresa. 
Sbaglia molto al tiro la Sa- 
belli nel tentativo di recu- 
perare. Lovatti è impreci- 
so, Sappleton si comporta 
bene contro la marcatura? 
di Costner, miglior uomo 
della serara. Sale il van- 
taggio biancoblu con Na- 
kic tornato al ruolo di jolly. 
Milani e Bettarini vanno al 
tiro da tre: vantaggio Fan- 
toni 76-59 e cinque falli di 
Roberts al 9" del secondo 
tempo. Ma poco aveva 
combinato di buono il co- 
loured fino a quel momen- 
to. 

Lovatti continua nel suo 
show dî errori, ne approfit- 
ta la Fantoni in contropie- 
de. Tap-in di Costner che 
ha collezionato uno score 
fatto di 16 rimbalzi e 26 
punti a 36 dal termine, 98- 
80, bomba conclusiva di 
Bettarini a 4, il 102-82 si- 
gla la vittoria senza pro- 
blemi dei padroni di casa 
in attesa della Facar Pe- 
scara, sabato davanti alle 
telecamere. 


ROTELLE. L'italiana Chia- 
ra Sartori ha conquistato il 
primo titolo in palio ai 
mondiali di pattinaggio ar- 
tistico che si sono aperti ad 
Auckland, vincendo la ga- 
ra degli obbligatori. La su- 
premazia dell’azzurra è 
apparsa evidente fin dal 
primo esercizio. Altro feli- 
ce inizio di gara per gli az- 
zurri nella prova a coppie: 
dopo lo short-program è in 
testa la coppia Mezzadri- 
Trevisani. 

COPPA DAVIS. A metà ot- 
tobre, a Londra, si svolge- 
rà il sorteggio riguardante 
il «gruppo mondiale» della 
Coppa Davis di tennis 
1988. Le ultime squadre 
del tabellone di sedici si 
sono conosciute dopo gli 
incontri disputati nell’ulti- 
mo fine settimana. Svezia, 
Francia, Paraguay, Spa- 
gna, India, Israele, Messi- 
co e Australia avevano 
conservato il loro, posto 
nell'«élite» del tennis mon- 
diale per aver superato il 
primo turno del «gruppo 
mondiale». A queste na- 
zioni si sono aggiunte la 
Rfg, la Cecoslovacchia, l'l- 
talia e la Jugoslavia. Le ul- 
time quattro squadre a en- 
trare nel tabellone sono 


CCUINO SPORTIVO 


Sartori mondiale 
di pattinaggio 


State le vincenti delle finali 
regionali: la Svizzera, la 
Nuova Zelanda, il Brasile e 
la Danimarca. 

TENNIS. Le «grandi» Chris 
Evert e Martina Navratilo- 
va non hanno avuto pro- 
blemi per imporsi nei primi 
due incontri del torneo 
quadrangolare «Trofeo Fi- 
deuram» di Forlì. Hanno ri- 
spettivamente battuto la 
spagnola Aranxta Sanchez 
per 6/1 6/2'e Raffaella Reg- 
gi per 6/3 6/4. Chris Evert 
ha affermato che non ha 
per ora alcuna intenzione 
di ritirarsi e che avrà anco- 
ra molto da dire nei futuri 
tornei. 

PANATTA. Nel secondo 
turno del torneo interna- 
zionale di tennis di Messi- 
na, Claudio Panatta ha bat- 
tuto il peruviano Pablo Ar- 
raya, testa di serie numero 
uno. L'incontro, che è du- 
rato due ore e 25 minuti, si 
è concluso con il punteg- 
gio di 2/6 6/4 7/5. 
GIORNALISTI. Ai campio- 
nati mondiali di tennis per 
giornalisti incorso a Porto- 
rose l’Italia si è aggiudica- 
ta quattro titoli imponendo- 
si nella classifica generale 
a squadre comprendente 
16 nazioni. Nella categoria 


«open» ha vinto Pier Paolo 
Tauceri, di Milano, la ro- 
mana Thonon si è aggiudi- 
cata il titolo femminile. Nel 
singolo «over 65» vittoria 
di Renato Venturini, men- 
tre Paolo Occhipinti, ac- 
coppiato a un giornalista 
polacco, ha vinto il titolo di 
doppio. 

OLIMPIADI. Già diciotto 
comitati nazionali olimpici 
hanno risposto positiva- 
mente all'invito lanciato il 
17 settembre dal Cio peri 


Giochi olimpici. di Seul.. 


Nell'elenco non figura pe- 
rò finora alcun paese so- 
cialista. | diciotto che han- 
no già assicurato la loro 
partecipazione sono: Ar- 
gentina, Austria, Bahrein, 
Colombia, Repubblica di 
Corea, Egitto, Emirati ara- 
bi uniti, Gabon, Gran Bre- 
tagna, Germania federale, 
Hong Kong, Nuova Zelan- 
da, Oman, Pakistan, Qatar, 
Singapore e Svizzera. 

FISA. Il francese Jean-Ma- 
rie Balestre è stato rieletto 
alla presidenza della Fisa, 
la Federazione internazio- 
nale degli sport automobi- 
listici. Si era dimesso dalla 
carica il 18 dicembre scor- 
so per ragioni di salute, 


tinuare a esercitare le sue 
funzioni in attesa della 
conferenza plenaria della 
federazione, cui partecipa- 
no delegati di settanta 
paesi, che lo ha riconfer- 
mato nella-carica. 


FORMULA UNO. | piloti di 
Formula uno non saranno 
sottoposti a controllo anti- 
doping il prossimo anno. Il 
comitato esecutivo della 
Fisa, riunitosi a Parigi, ha 
infatti respinto la proposta 
formulata dalla commis- 
sione medica. Il presiden- 
te della Fisa, Jean-Marie 
Balestre, ha spiegato che 
se una tale misura sarà nel 
futuro decisa dovrà essere 
applicata a tutte le compe- 
tizioni, non solo alla For- 
mula uno e che, in ogni ca- 
so, la lista delle sostanze e 
dei prodotti vietati pone 
dei grandi problemi. 


RALLY. Il comitato esecuti- 
vo della Federazione inter- 
nazionale dello sport auto- 
mobilistico (Fisa) ha deci 
so di proibire la partecipa- 
zione delle moto in prove 
quali i rally dell'Atlante o 
dei Faraoni. Queste due 
prove perdono il nome di 
rally per diventare «Raid 


ma aveva accettato di con- 


fuoristrada». 


PRIMI TEST A MOSCA 


Moser sfiora i 50 all'ora 


Cresce la forma del trentino in vista della prova di sabato 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


MOSCA — Due tentativi sui 
dieci chilometri per rendersi 
conto che viaggiare a oltre 
cinquanta di media non è poi 
così semplice. 

Francesco Moser sostiene la 
prova generale in vista del 
tentativo di record di sabato 
lavorando.per tre ore abbon- 
danti sulla pista del velodro- 
mo di Krylaskoyje nel primo 
tentativo sui dieci chilometri: 
dopo un riscaldamento pro- 
babilmente non sufficiente al 
rullo della moto dell'ex cam- 
pione sovietico dietro motori 
Romanov fa registrare un 
tempo di 6'05‘11 sui cinque 
chilometri e 12'07”94 sui die- 
ci. 

La media è di 49,518, al di 
sotto dei 50,632 che sulla 
stessa distanza aveva fatto 
registrare il sovietico Eki- 
mov un anno fa quando sta- 
bilî il primato dell’ora su 
questa pista ma dei dilettan- 


ti. 

Nell'occasione Francesco 
utilizza un rapporto di 55x15 
con'ruote leggere di diame- 
tro leggermente superiore al 
normale (69,2) con uno svi- 
luppo di 7 metri e 96 cm. Le 
gambe del nostro campione, 
però, non rispondono perfet- 
tamente alle sollecitazioni: 
forse, come si diceva, il ri- 
scaldamento non è stato suf- 
ficiente. 

Così Francesco dopo un bre- 
ve recupero riprova. Questa 
volta il rapporto è di 48x13, le 
ruote sono pesanti benché il 
diametro sia leggermente in- 
feriore (68,8) e lo sviluppo 
della pedalata è 7 metri e 97 
cm, uno in più. 

Considerando che Moser ri- 
sponde meglio alle sollecita- 
zioni, i cinque chilometri 
vengono tirati via in 6'04''60, 
mentre i dieci chilometri 
vengono coperti in 12'00'’90, 
la media è di 49,937. Up mi- 
glioramento chiaro, Moser è 
soddisfatto di come girano le 


gambe, e il professor Conco- 
ni ha sottolineato la capacità 
dell'atleta di reagire. 

«E' stato sufficiente segnala- 
re a Francesco che girava 
sopra i 24”, e subito lui è sta- 
to capace di scendere a 23”: 
queste cose si fanno quando 
c'è la condizione» osserva il 
professore di Ferrara. 
Morale, molto probabilmen- 
te Francesco tenterà sabato 
utilizzando il rapporto 48x13 
sulla ruota leggera ma dia- 
metro maggiore, allo scopo 
di recuperare una pedalata 
più redditizia. 


Il velodromo è molto bello, 3 


impressionante nella sua 
grandezza, pochissimi ra- 
gazzi a osservare le prove di 
Francesco, impianto moder- 
nissimo, con le tavole di le- 
gno perfette, mentre le: ruote 
piene quasi respirano nel lo- 
ro attrito con la pista. A que- 
sto punto la maggior parte 
del lavoro sembra fatto, oggi 
e domani saranno giornate 
soprattutto di recupero pri- 


ma della grande prova di sa- 
bato. 

Su cosa poggia la fiducia in 
un nuovo successo? Il pro- 
fessor Conconi, dietro la bar- 
ba da profeta della fatica e 
dell'allenamento, non ha 
dubbi. «Se non si trattasse di 
Moser non sarei qui. E infatti 
non mi occuperò più di que- 
sto genere\di primati in futu- 
ro..Ora lui fatica a recupera- 
re, ma quanto a potenza non 
ha perduto tantissimo. Può 
riuscire a centrare anche 
questo record. 

«Non siamo qui per rischiare 
una figuraccia in mondovi- 
sione. Lui non la meritereb- 
be davvero. L'obiettivo è su- 
perare i 50 all'ora, nessun 
dubbio: dovessimo rimanere 
al di sotto dovremmo am- 
mettere il fallimento. La pista 
coperta è scorrevolissima, ci 
aiuterà offrendo il vantaggio 
del legno incollato e non ap- 
poggiato sul cemento: resti- 
tuisce la potenza impressa 
dalle pedalate. 
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Il Concessionario 
udi-Volkswag 
i ha detto che 


.. Volete sapere che cosa? 
* Andate subito dal più vicino Concessionario 


Audi-Volkswagen. 


Concessionari 
VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi. 


970 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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A ARTI 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 


Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell’energia ero- 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima ”inte- 
grale”, dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 


irrinunciabile. 


SZ 


UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 


Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6, 1.5, 
1.3, diesel, 


turbodiesel. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel..255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9\vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 


Ue Granò CU DIA 


PROFESSIONE DONNA 


CERCA SARTE 


per 
TRIESTE/GORIZIA 
città e provincia 


Telefonare 9-12 0432/205834 


mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
hi - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto;-19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). ù 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole. a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nére ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


se 
PRATICA stiro riparazioni cu- 
cito referenziata offresi a fami- 
glia. Tel. 948468. 61893 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n — 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica o governante 0 cop- 
pia, referenziata, massima re- 
tribuzione con dormire. Scri- 
vere a cassetta n. 10/E Publied 
34100 Trieste. 61805 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
BANCONIERE pratico milite 
esente offresi. Tel. 71638 Mi- 
chele. 62059 
COMMESSA esperta cerca la- 
voro conoscenza lingua slove- 
na e croato. Tel. 226518. 

62041 


CONTABILE pluriennale espe- 
rienza contabilità paghe, bi- 
lanci offresi scopo migliora- 
mento. Tel. 827310. 61994 
GIOVANE signora cerca qual- 
siasi lavoro serio, esperienza 
anche baby sitter, mezza gior- 
nata. Telefonare 213937. 4 

62042 


RAGIONIERA SEGRETARIA 
DIREZIONE cittadinanza sviz- 
zera, ottima conoscenza italia- 
no, francese, inglese, tedesco, 
sloveno, 13 anni esperienza 
nei settori commercio interna- 
zionale, banca, perizia conta- 
bile, studio legale, agenzia 
viaggi, cerca in zona Trieste 
impiego assistente direzione 
in ditta a indirizzo internazio- 
nale. Tel. 414916. 62046 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n — 
A. AFFIDASI lavoro esterno di 
ricalco. Scrivere Arcom, ca- 
sella postale 17183 - 20170 Mi- 
lano. i 36 
ASSUMONSI ovunque resi- 
denti collaboratori confezione 
giocattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 0133 


AZIENDA informatica ricerca 
ambosessi, 19-25 anni, predi- 
sposti inserimento gestione 
aziendale computerizzata-offi- 
ce automation. Serie e valide 
opportunità occupazionali, do- 
po stage professionale. Pre- 
sentarsi oggi o domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 16-18, a 
C.T.A. presso Consulenti as- 
sociati, via Genova8, Trieste. 
5610 
BAMBINI bambine uomini 
donne tutte età desiderano in- 
‘trodursi telepubblicità cinema 
moda telefonare 06-6390513, 
6376296. 050796 
BANCONIERE max trentenne 
e aiuto-banconiere esperto 
cercansi. Tel. 418387. 5675 


CERCASI squadra artigiana 
per posa ferro cantieri edili. 
Telefonare allo 0432/851847 
ore ufficio. 00135 


UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 


‘ CON SAVALEASING 


Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell’of- 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com- 
presi. Per saperne di più visita un Conces- 

sionario Lancia. Ne vale la pena. 


EDIZIONI Motta cerca collabo- 
ratori per zone di Ts e Go. Ri- 
chiedesi cultura medio-supe- 
riore, presenza, disponibilità 
immediata, patentauto, offresi 
possibilità auto aziendale, 
portafogli clienti, lavoro pre- 
selezionato. Minimo trenta mi- 
lioni annui. Presentarsi ore 9- 
11v. Beccaria 4 Ts. 111 


INA - FEDERCASALINGHE 
cerca donne solo 35/45 anni 
per lavoro esterno ben orga- 
nizzato. Rivolgersi lunedì 12 
c.m. in via Carducci 2, | piano, 
sig.na Marzi dalle ore 9 alle 
ore 12. 5684 


PER lavoro di fatica cercasi 
personale serio astenersi per- 
ditempo. Telefonare al 772990 
oppure passare in via Tacco n. 
12. 5677 


PRIMARIA azienda monfalco- 
nese cerca elettricista refe- 
renziato con esperienze stru- 
mentazioni elettroniche, Det- 
tagliare curriculum a cassetta 
n. 38/E, Publied, 34100 Trieste. 

5663 


| temi trattati saranno: 


Convegno di apertura: 
1) Informatica e territorio: 


2) L'Ufficio del 2000: 


2b) Desktop Publishing: 


perfice espositiva. 


zative e gestionali. 


ficiale della Manifestazione. 


(Mezzogiorno Informatica Telematica Terziario, 
co di sicuro interesse'per la presentazione di sisti 
ca e della Telematica, rivolte all'industria, alle atti 


Le grandi aree dell'esposizione 
servizi, Centri di ricerca e formaz 


fa) Pianificazione e gestione delle 

risorse nei piccoli comuni: ter. 
una simbiosi tra Informatica e Telematica, stato dell'arte 
e prospettive. Il Convegno è legato alle nuove funzioni 
Telematiche del Personal Computer e si inquadra nelle 
necessità di parecchi operatori di trasmettere e ricevere 
informazioni e dati da integrare nella gestione corrente, 


2 a) Portatili: come, dove e quando: 


Appuntamento dunque a Messi 
verso ristrutturazione e conversi 


Giovedì 8 ottobre 1981 


CON 


PRIMARIA: impresa pulizie 
cerca pulitore pratico servizi 
disinfezione, disinfestazione e 
derattizzazione. Scrivere a 
cassetta n. 17/E Publied 34100 
Trieste. È 5611 
SVILUPPO Servizi Finanziari - 
IFM, Finarte, Lloyd Adriatico, 
Morgan Grenfell.- seleziona: 
laureati/e in discipline econo- 
miche, ragionieri/e minimo 
24.enni. Telefonare 
0432/503923, ore 15-18. 136 
2.600.000 stipendio mensile 
ragazze carine lavoro discote- 
che night. Telefonare oggi 040- 
414926. 62054 


Rappresentanti 
Piazzisti 
cn 


AZIENDA produttrice articoli 
profumeria-regalo cerca per il 
Friuli giovane rappresentante 
anche se con poca esperien- 
za. Richiedesi auto diesel. 
Provvigioni, premi produzione 
tel. ore ufficio 051-777784. 
9912 


Nuovo appuntamento a Messina per i mondo dll'aformatia e dela telematica” 


Dal 27 al 30 ottobre 1987, si terrà, presso l'Ente Autonomo Fiera di Messina la prima edizione del MITT 
), che intende proporsi quale unico appuntamento fieristi- 
remi ed apparecchiature legate alla sfera dell'Informati- 
ività economico-commerciali ed alle società di servizi. 
quali gli Enti Regionali, Enti Statali, Telematica, Cooperative, Società di 
ione, Produttori; Importatori, Distributori, Concessionari e Rivenditori di 
prodotti hardware e software, Editoria e Mass Media creeranno un punto d'incontro qualificato per tutti i 
potenziali utenti che si avvicinano per la prima volta al mondo dell'Informatica e della Telematica, oppure 
vogliono fare «crescere» il loro bagaglio di informazioni, sulle novità del settore, per migliorare la pene- 
trazione del Mercato o la gestione della‘propria attività. 


L'esposizione di prodotti sarà affiancata da attivi 
conferenze e corsi professionali, che intendono; 
mare sullo stato della ricerca e dell'applicazione. 


Informatica e Telematica al servizio del futuro economico del Mezzogiorno. 


che prenderà lo spunto anche dalle recenti calamità; par- 
ticolare risalto verrà dato al controllo ed alla gestione del 
territorio con l'ausilio delle moderne tecnologie, 


per dare un taglio informatico rivolto al Personal Compu- 


dall’'«in house organ» all'impaginazione elettronica alla’ 
trasmissione dei testi. 


Inoltre ci sarà una cineteca per la proiezione di video altamente specializzati. 


Una prima edizione del MITT che nulla ha da invidiare ad altre Manifestazioni settoriali, ma che invece si 
presenta come un importante appuntamento per tutti coloro che intendono cercare delle soluzioni alle 
molteplici problematiche gestionali ed applicative della propria attività, riducendo in maniera sensibile i 
‘tempi di gestione delle informazioni, continuando a dimostrare che il mondo industriale e professionale 
del Mezzogiorno è in continuo crescendo, abbinando, ad una spiccata attitudine manageriale, una sensi- 
bile predisposizione alle applicazioni del futuro. € 


La Manifestazione avrà luogo presso l'Ente Autonomo Fiera di Messina e ricoprirà circa 15.000 mq di su- 
Servizi sofisticati e ristorazioni rapide nonché mezzi di trasporto efficienti saranno a disposizione dei vi- 
sitatori che potranno visitare la Manifestazione dalle ore 10.00 alle ore 22,00, 
ina dal 27 al 30 ottobre 1987 per le aziende che si devono adeguare attra- 


jone applicando le nuove tecnologie e investendo in innovazioni organiz= 


Giorno 8 ottobre 1987, nella Sala Convegni dell'hotel Michelangelo di Milano, cì sarà la presentazione uf- 


ità collaterali, quali tavole rotonde, dibattiti, convegni, 
affrontando problematiche del settore, informare e for- 


non è solo una questione di alimentazione e di peso, è 
una filosofia di lavoro; la differenza tra portabile e portati- 
le, chi li usa e perché. 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAIO 1988. 


AVA 


Ritira la tua Prisma anticipando solo l'IVA e 
la messa su strada. Se vuoi,inizierai a pa- 
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 398.000 risparmierai 1.689.000 
- lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu- 
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut-. 


Artigianato 


sn —— ——— — 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razioni restauri appartamenti 
telefonare 811344. 5591 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 811344. 5591 


\8| Istruzione 


n —____ 
BARCOLA MONFALGONE cor- 
si taglio cucito metodo satto- 
riale insegnamento accurato 
040-208295. . 280 
CORSI cucito-taglio scuola Si- 
tam. Iscrizioni via Reti 4, ore 
17-19 presso Lega nazionale. 
Telefonare 767491 pasti. 


Vendite 


9 d'occasione 
sn —— 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 


6 Lavoro a domicilio 


T.A. 
“ GOLF 1100 GL 1982, Scirocco 


tele Prisma e a tutte le formule rateali. L'of- 
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all’1/10/87. Sono sufficien- 
tii normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 


tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Gervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 

ascensore. 4863 


10 Acquisti 

d'occasione 
ce 

PITTORI triestini dell'800-'900 

acquistiamo, ll Giardino, via 

Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


| Mobili 
11 e pianoforti 
n 


A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti eventualmente 
sgomberando. telefonare 
630358-415582. 61837 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. (0431-93147. 1 


Commerciali 


ce — — 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca, V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 


Auto, moto 

cicli Tura 

i eee Rea RI RI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da. demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
B21378-574952. 5655 
A.A.A.; DEMOLITORE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


566355. 5650 


_ A.A. GARAGE FERRARI -Coro- 


neo 17, prenotazioni Merce. 
des nuove, 190 E, 200.E, 250 D, 
300.E, usate garantite 450.SLG, 
350 SL, 280 SE, 500 SEC ‘85, 


240 D '82, BMW. 3201 '85, 635 - 


CSI, 745 Turbo, Peugeot 205 
GTI '86, Golf GTI ‘85, Range 
Rover '81, Renegeide, Chero- 
kee, Chief, Audi 2200 Coupè 
'86, Porsche 924. '81, Porsche 
Cabrio '85. Altre occasioni ga- 
rantite, facilitazioni permute, 
773316. 5646 
GIULIETTA 1600 bianca 1980, 
1600 1983, 2000 1981 vende 
Autocar Forti 4/1; SESSO: 

fe} 


GTI nera belle occasioni al- 
l'Autocar Forti 4/1, 828655. T.A 
GOLF GTD un anno, unico pro- 
prietario tettuccio apribile 
bianco 272500. 16 
OCCASIONI: AMPIA SCELTA 
USATO GARANTITO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI SEN- 
ZA ANTICIPO, PERMUTE CON 
USATO: Golf GTI 1600 '80-'81, 
Delta 1300 '80-'81, Panda 30 
'81-'82, PEUGEOT 205 GTI '86, 
Maggiolone 1300 ‘76, Uno 45 S 
Fire ‘86, 126 '74, Ferrari Mon- 
dial 8 '82, Ritmo Cabrio '84, 
RENAULT 25 GTS ’84, Merce- 
des 200 E nuovo mod. '85, A 
112 Elite '81, Junior. 184, Giu- 
lietta 1600 ‘81, Porsche 911,9 


E’ UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 


è Targa ’72, Alfa 33Q. oro 'B4, 
‘GIULIETTA 2000 TI ‘88, Golf GL 


1100 Formula E '80-'82, Panda 


‘4x4'85, Mini 90]l serie ‘82, Uno 


4583, Beta 2000 i.e. Executive 
'83, Duetto 1600 '81, Porsche 
924 5m. '80, Golf Cabrio ‘83, 
Giulietta 1800 '80, Panda 45 
'81, Pullmino 900 E 7 posti '83. 
MY CAR v. F. Severo 122, 
040/569119, SABATO APERTO 
È 111 
PORSCHE 924 perfetta condi- 
Zionatore d'aria autoradio an- 
tifurto vende Autocar Forti 4/1, 
828655, T.A. ‘1329 
PULMINO Volkswagen, Uaz 
1981 in ottimo stato vende Au- 
tocar Forti 4/1, 828655. T.A. 
329 
SVENDO Citroen BX 19 D per- 
fetta 5.500.000 non trattabili. 
Tel. 821988: 0 81947 
VENDO 500 L,. 126 personal, 
127 CL, 128 familiare, A112 
abarth, Fiesta 900, Alfasud. 
Tel. 68064 pomeriggio. 62053 


> VENDO XR2 bellissima come 


nuova, anno '85, L. 9.000.000. 
Tel. 54789. 61951 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto.’ 


POSTO macchina paraggi. 
piazza Oberdan cerco in affitto ° 


telefonare 691232. 062033 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e ———— 


AFFITTASI anche periodica- 
mente uffici immediatamente 
operativi recapiti postali e te- 
lefonici domiciliazioni società 
sala riunioni segreteria cen- 
tralizzata, 040/3900839 Multi- 
studio. 61856 


AFFITTASI centrale uno, due 


stanze, servizi, uso cucina. 
Tel. 65803. 62056 
AFFITTASI seminuovo, sog- 
giorno; cucinino, stanza, ba- 
gno, confort, non residenti, z0- 
na Baiamonti. Agenzia Meri- 
diana 733275. 5523 
ARA 65010 ore 9-11 affitta ma- 
gazzino 250 mq; centrale, re- 
staurato, libero subito lire 
2.000.000. 5676 
CENTRALE due stanze uso 
studio medico oppure ufficio 
affittasi telefono 65803. . 65056 
LOCALE 200 mq pianterreno 
stabile interno zona via Udine 
adatto usi diversi affittasi tel. 
420297 13-14, 20-21. 61389 
MONFALCONE: appartamento 
mobiliato 2 camere, completo 
ogni confort, immediata dispo- 


‘‘nibilità. Agenzia Italia Monfal- 
1 


cone 74404. 


PIZZARELLO 766676 signorile 
centrale (zona Tribunale) uffi- 


cio 4 stanze doppi servizi affit- 
tasi 800,000 mensili. 19 
«IL CAMINETTO» via Roma 13 


' affitta Monfalcone apparta: 


nto arredato soggiorno 2 
stanze servizi L. 380.000. Tel. 
69425. 5690 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento non resi- 
denti arredato stanza cucina 
bagno zona Severo L. 350.000. 
Tel. 69425. 5690 


AVA i.servizi finanziari del Gruppo Fiat. 


| 
«IL CAMINETTO» via RoM 5 
affitta non residenti mansalt 
signorile centralissima sal, 
2 stanze servizi ottimo arical ? 


mento. Tel. 69425. v 
Capitali 
Aziende A' 


A.A.A. TUTTI prestiti finan 
menti fino a 50,000.000. ES; 
pio: 10.000.000, 48 rate 
273.000: Tel. 040-7362. 9%, 
A.A. PRESTITI a dipend@l, 
artigiani, commercianti, 
fessionisti; pensionati. 
722488 ore ufficio. P 
A.A. PRESTITI a famiglie È 
ogni necessità. Confida 5g 
Tel. 64250. ini 
A. CESSIONI V stipendio, "ly 
prestiti in giornata a tutti, 
via Carducci 17 - Gorizia. 
0481/31618. 3h] 
A. PRESTITI e miniprestiti ho 
ore a dipendenti, anche 14, 
nuta su busta paga, ottim? al 
so. Ift, C.so Italia 21, Tric 
tel. 040/65818. Hi) 
ABBIAMO clienti veram® |) 
interessati ad acquistar@ (ji 
nanziare aziende alberg. i 
negozi. Sidav Milano, Hi 
‘ 02/6434583-6437948. 
ACQUISTASI oreficeria: lf 
‘tive riservate. Pregasi. N°. 
rezona, caratteristiche pla 
pali; prezzo indicativo. SO pl 
re a Cassetta n. 38/E PU 00 
34100 Trieste. Go 
CONCEDIAMO celerm? 
prestiti fiduciari anche Ii 
ore. Per informazioni 
61100. V. Carducci 5. Sil 
DONNA che lavora prestti 
nanziamenti mutui perso! 
zati nessuna spesa anti0‘; 
UNIONE 7336083 via Crispi ‘ 


FINANZIAMENTI in 24 ore. 
casalinghe, pensionati, dll 
denti; lavoratori autonomi“) 
a 25 milioni con rimbors® 
ressi a fine finanzia 
Nessuna spesa anticip4,;( 
provvigioni da pagare: ‘o 
mentazione ridotta, str", 
anche telefonica. Seriet#'jl 
rettezza, sicurezza. T9%, 
60418-631478, via DonO ghi 
Trieste. coli 
GORIZIA (provincia) tabosdi 
no valori bollati articoli f67/ 
fumatori, Grimaldi 0481/% 
MUTUI immobiliari anche” 
protestati. Erogazioni rep 
sime. Tel. 64100. vi 
RABINO 762081 licenzA dipl 
mento arredamento lag 
alimentari ottimo re. 
38.500.000. Pr 
RABINO 762081 pizzeri&.i 
cenza superalcolici avivo 
ma arredamento "| 
169.000.000. al 
UNIONE 733602 licenzA 
mento arredamento l#j 
bar con superalcolio!. 
reddito 56.000.000. PI 
UNIONE 733602 licenZ8 dl 
mento arredamento I°. 
‘ possibilità muri 14,500. * 


‘Continua in VII pogl' 


